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Quotidiano - Spedizione in abbonimento postale 


Tariffe abbona menti a 1* Unità 


Sostenitore . L. 

Con Ted. del lunedi . . ■ 

Senza l*ed. del lunedi • 
Senza lunedi e dom. . • 

ESTERO 7 numeri . . • 

• 6 * . . • 


ANNO XXXIX . NUOVA SERIE . N. 11 


Annuo 

Sem. 

20.000 
11.650 
10.000 
a ?<vn 

6.000 

5.200 

A icn 

20.500 

18.000 

T.JJU 

10.500 

9.200 


Trim. 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SULLA POLITICA DA CONDURRE PER IL CENTRO-SINISTRA 


Una copia L. 40 • Arretrata U doppio 

DOMENICA 21 GENNAIO 

4P anniversario della fondazione del PCI 

Giornata tradizionali; di grande 
DIFFUSIONE STRAORDINA RIA 

1.000.000 DI COPIE DE L’UNITÀ 

VENERDÌ’ 12 GENNAIO 1962 

Sei paesi delle Ande distrutti 


Due differenti mozioni *«■•» una 

vnftfifto ni rr cnrinlicftn morta in Per ù 

U|| I In quattro villaggi cancellati due superstiti — Le povere case di montagna 

(a 3000 metri d'altezza) seppellite da una valanga di terra, neve, ghiaccio e acqua 


Centro-sinistra r< ‘l >l,ca d* 

e Mezzogiorno bar di - Camme 

~~ i lavori del CC socialista m j 

Nel pieno del dihidtitu sui locano nel Sud con un au- >*ono conclusi ieri, dopo unal| 
programmi e sulle prospcl- mento medio annuo tli 30.tlt>0 replica del compagno Nenni.l 
live della svolta a .sinistra, il unita!) ci dimostrano i li- con . bi votazione sulle ino-j 
Mezzogiorno si fa avanti, un- miti ristrettissimi di questi binili presentate, rispettiva ! 
ri ira una volta, con un fallo progressi e di questi fatti mente, dalla maggioranza *au 
elle illumina, d’improvviso, nuovi. Ma il prezzo pacalo tonomista» (44 voti) e dalle 
le condizioni dì esistenza di (in termini umani, economi- sinistre unite (44 voti). La 
tanta parte delle sue pupo- ci e politici) è stato imuirn- mozione della maggioran/ii, 
lozioni e clic rappresenta un so ed è <»ggi diventato in- bravissima, .si limita: 1) a di- 
preciso richiamo e un am- sopportabile: e noi vogliamo rii larare 1 approvazione delle 
monimeiito per tutte le forze che, nel quadro di una di- rt-’lazioni De .Martino e Loia- 


Dimezzato il bilancio 
della Provincia di Arezzo 


politiche nazionali. 

Nei giorni scorsi, e nel 
pieno delTcmo/ione .suscita- 


versa politica, esso non sia 
più pagato dalle popolazioni 
Imeridionali. Vogliamo anche 


la dalla tragedia di Gallili- che il Mezzogiorno, nel suo 
zaro, si è messo l’accento complesso, non possa essere] 


bardi, nonché del documento 
programmatico, ravvisando nei 
tre documenti — in ordine ai 
problemi di politica interna, 
economica e internazionale — 
una < organica dormizione ed 


.stV jhh’ìi (li im,iuluoso e sor- sta,,- io «..airi., modo al), O^ni in sensi . conforme • all, ,^'.^11:; 

prendente progresso tecnico spinte che insorgono dalla esigenze espresse nei doni- prevlslp Ilt . r , miglioramenti 

e scientilìco, quella ferrovia società nazionale e dalle sue menti citati ... potrà avere «nomici m personali*. In 
c rcsprossionc dello spaven- esigenze di progresso e di l’appoggio parlamentare del pratii-u. del itllaiicio è stala 

toso abbandono cui e con- democrazia. partito nelle condizioni stalli- approvala solo la parli* pret- 

dannato tutto il Mezzogior- Apprezziamo molto gli lite dal Congresso di Milano »; ««niente amministrativa, 
no interno. sforzi che sono stati compili- 3) a indicare al partito « nella ., .. I?,. « niru««»“in 

Abbiamo ancora davanti ti, in queste ultime settima- piattaforma deliberata », una t |,. a p. recenti direttive del 
agli occhi i volli tesi di quei ne, per precisare programmi < linea di politica generale e di ministro Seeiiia. con te i|un¬ 
gi uva ni lavoratori che, do- e piattaforme per una svolta azione permanente che non si V 

mollica scorsa, in tm’assem- a sinistra. 1 problemi posti esaurisce nell'attuale congiun x “*- 

bica di emigrami stagionali ci trovano, in gran parte, tura parlamentare ». A questo s j 0 hiude con l’aifcrmazione 
cui nlibiamo assistito ad Aria- consenzienti, nella eonvin- documento si contrappone c ,j, c , d vasto , )l(K . esS( , { *u ri li¬ 
no li-pino, ci raccontavano zinne, che abbiamo sempre quello delle sinistre ben altri- noV amento dell’URSS e dei 
le condizioni terribili, disti- avuta, clic la questione ine- menti motivato e articolato. p aesi socialisti clic ha avuto 
mane, del loro lavoro in Gei - ridionale possa e debba es- Io esso, anzitutto, si respinge u „ Sll0 ‘ mometdo decisivo nel 


_ .. . . _ . • '■» (Nostro servizio particolare) 

La replica ai ISemii - Lna precisazione dì Lom - , IMA n “ SVi rill(J(Wi 

oarai - Commenti alle posizioni dell ot j. Moro m,mila persone sepolte rive 

_____ sotto una montatimi di /(liuto 

nere ghiaccio t * roccia e cer- 
w-v • . .1 | »i • tinnente aiti tutte morte <» de- 

Uimezzato 11 bilancio stimile ad una morte orrenda 

* . «itti» le macerie delle case 

della Provincia di Arezzo s.«oto; quoto «•*m. 

lancio della spaventosa sent¬ 
isi ('ommisslone ceni rute* Il si mira a tonde rr inerti- naia abbattutasi it ri sul l «. 

per la (luutuu locale Ita *1 i - cuce e subalterno riulerveii- r,t ' <IU<iit(ln unti emonie ina*- 

mcz/utii II bilancio della to delle Province sul pratile- di terra staccatasi tltille 

Provincia di Arezzo depen- mi di rondo della economia ripide fiancuti' ilei monte 

mindone tulli gli Imesti- locale. Iliinsctiran della roteilo dcl- 

melili sudali. eeonomtel e di Mentre da porte uoverim- le .-tilde è precipitato o ralle 
prò tram mozione. Dal lillun- Ilvo «uni giorno si levano tutto travolgendo e distrutt¬ 
elo sono state eliminale le Inni alle Iniziative del turi ()mdo l/inimanc eatastroje 

spese destinate ad ululare ministri per la - program- arrcnuta ieri a tarda ora è 
lo sviluppo detta piccola e inazione eronnmlra - e tomi- . . .. 

media Impreso artigiana. I Ire è In corso nel paese un procioni/mente dovranno pas- 

contributi per la rinascita Interessante dihatttlo sul sare parecchi giorni prima 

della montagna. I tondi sUni- contenuti programmatici di che sia possibile ima valuta- 

zlatl per lo studio d| un pio- un eventuale governo di rione esalta delle perdite lo 

no di sviluppo economico «centro - sinistro-, episodi jte» umane c un bilancio ilei 
provinciale, quelli per lo come questo di Arezzo (la danni materiali 

costruzione di inni colonia provincia del presidente del 

marina e quelli destinati al Consiglio, dove 1 - tonfo- •« teatro i.el cataclisma e 

Comuni per II trasporto de- illuni - dominano nella IX') situato nelle .Inde, in una 

gli alunni, nonché le somme dimostrano come vasti set- delle più belle regioni del 

previste per I miglioramenti lori della DC ronslderlno Perù chiamata - La piccola 

economici ul personale. In del tutto strumentale late Sriz-cra sud-americana *. ai 

pratica, del Idluncio è stala dibattito e mirino, netta so- 'j.,07 .i.d , tacciai che si 

approvata Milo la parte pret* .stanca, a perseguire l'attuale ' . ” .. 

lamento amministrativa. politica di asservimento ni estenttoiHi per centinaia iti 

E’ evidente che con que- monopoli. chtlojitdri stilla strada I.inta- 

sto atto si mettono in pru- <In seconda pagina altre Hccuait-lluaras-lliil/anctl. In 
tlea le recenti direttive del notizie sulle proteste provo- particolare sono state colpite 

ministro Srelba. con U* qtin- caie dalla circolate Scellini. dalla catastrofe tiueste due 

_ J »!< ime località: esse sono si- 

, -- tutite nei pressi di uno dei 

si chiude con l’aifennaziune e divergenze che dividono gli ghiacciai più belli delle An¬ 
che « il vasto processo di fin- « autonomisti » dalle sinistre, de. riiuasetirau. la cui retta 
nocumento dell’URSS c dei 111 proposito il compagno Lom- raggiunge i ti7lì() metri. 

Paesi socialisti, clic Ita avuto bardi ha tenuto a precisare /.„ co/f)it ( , dalia gi¬ 

nn suo momento decisivo nel ieri ai giornalisti che il lesto nanfesca ratanoa s» fmea a 




■ììm 







l.a Commissione centrali* 
per la (luuiuu locale Ita di¬ 
mezzalo Il lilluucio della 
Croi Incili di Arezzo depen¬ 
nandone tulli gli Imestl- 
mcnti sociali, economici e <11 
programmuzlune. Dal tillun- 
eio sono state eliminate le 
spese destinate ad aiutare 
lo sviluppo detta piccola e 
media Impreso artigiana. I 
contri bill 1 per In rinascita 
della montagna. 1 fondi stan¬ 
ziati per lo studio d| un pla¬ 
no di sviluppo eeonomiro 
provinciale, ciucili per la 
costruzione di inni colonia 
marina e quelli destinati al 
Comuni per II trasporto de¬ 
gli alunni, nonché le somme 
previste per I miglioramenti 
economici ul personale. In 
pratica, del bilancio é stata 
approvata solo la parte pret¬ 
tamente amministrativa. 

E* evidente che con que¬ 
sto atto si mettono in pra¬ 
tica le recenti direttive del 
ministro Srellia. con le qua¬ 


li s| mira a rendere Ineffi¬ 
cace e subalterno l’Interven¬ 
to delle Province sul proble¬ 
mi di fondo della economia 
locale. 

Mentre da parte governa¬ 
tiva agni giorno si levano 
Inni alle Iniziative del vari 
ministri per la • progni tu¬ 
rnazione eronnmlca • e men¬ 
tre è In corso nel paese un 
Interessante dibattito sul 
contenuti programmai lei di 
ini eventuale governo di 
« centro - Ministra -, episodi 
come questo di Arezzo (la 
provinela del presidente del 
Consiglio, dove 1 - fon tu¬ 

lliani - dominano nella DC) 
dimostrano come vasti set¬ 
tori della DC ronslderlno 
del tutto strumentale tale 
dibattito e mirino, nella so¬ 
stanza, a perseguire l’alt unte 
politica di asservimento al 
ma napoli. 

• In seconda pagina altri* 
notizie suite proteste provo¬ 
cate ctalla circolate Scellini. 





il trono e a tornare ncll in- m allo verso il .Mezzogiorno programmanti!, tome * una 
ferito (ielle miniere o negli (tini problemi della riforma organica e unitaria alternativa 
« accampamenti » tedeschi: agraria generale a quelli del- «dia politica dot monopoli ». 


«accampamenti » tedeschi: 
ma ogni anno, e anche quo¬ 


ti» commuto aperto tra te po¬ 
sizioni che si sono avute nel 
corso dei lavori del CC e clic 


* Io ero a conoscenza — Ita menti minerari. Per raggimi- 
detto Riccardo Lombardi — di pere In repione in ntifomobi- 
ciò chc£uvrehhd detto De Mar- le da Unta occorrono otto 
(ino, cosi conte il vice-segre- or»*. 

tario del partito era a cono- Il colonnello l/ubcrto Am- 

Vice PABI.O FONSKtW LOPEZ. 


4L 


-, n - ... ... p- T ’ -- " .' - - . ‘ tr * 1 VVM.1VZ VIVI UL I V/\. L Vili; 

la programmazione «Ielle* in- ** a mozione riafferma poi « la (lMn sj riducono alle differenze 

. * . « . . . . _ - . _ — ^ — .. . 1 « .1. , t . . Z.I I I < n.l MZlIt 


\ 



lll<l tiLttii nniM't v- oiiv nv ' i *• » — i'- n-- ■ * *' TT1 . . « » - I*. • „, 

sfanno, la loro speranza ri- duslrie di Slato, dalla poli- necessita eh una politica ncu- 
.. 1 .i„ii*.-... ..i .. .rr _ trahstien elei nostro Paese » e 


{fontinila In in. pag. R. rol.l 


t Continua In IO. pag. 7. rol.l IIIfAUAZ — (fursta é la loi:ullti\ In cui é uvvrniitii l'Iiuniiim* sciagura (Hadiofoto A —Unità-) 


sùità vana. . tic. dell’energia al rafr.u za- IralUtica del nostro Paese » e 

Cosa costa al Mezzogiorno, mento del potere sindaca- f j« 11,1 rmbeide mutamento 
cosa costa al suo progresso le, ere.). Hifciiiamo um ile della politica estera con parti- 
cconotnicn, civile e politico, clic al centro di ima nuova colare riferimento all urgenza 

cosa costa all’Italia questa politi™ meridionalistica e C, J un Vlronq 1 h mf 

tragedia «Icll’cmigrazioneV della svolta a sinistra _,leb- ^he pezz ,t h P• • 


Una donna di 38 anni in un appartamento del Portuense 


Ci auguriamo clic il Parla- 
mento accolga le richiesti 
(inanimi «Ielle popolazioni 
calabresi e la mozione dei 


bailo esserci li* questioni del- nac 
In sviluppo della democrazia : sco 


■taccia del revanscismo tede¬ 
sco e alla necessità di « tm 


roica te rumi sic •** -** «■«•ri"' *>«■«•< , 1 ,.trulli-, 

«Ielle itopolazioni politica e dell'autonomia nel «' 1,1 '* . 

«iLiit i . ,. tro il colonialismo vecchio e 

I' Li 1110710111* (UM Ali Z/OillOI HO l Ul II il IHIOVO tx „ „t 

i i.i «iKiz.iiiiii r. nuovo». Dopo aver precisalo 

eli obicttivi del negoziato e 


comunisti, per la nazionali/, tip» di rapporti Da i cittad.- " rò dettivi del nc-'oziato 
/azione «li ferrovia c ni c lo Stalo. K «micino è {'J 1 UnVicà eMera a,, 

il loro rapido ammoderna- «»ggi all ordine del giorno: spicate sui pro blcini attuai 


Uccisa con una coltellata al cuore 
dall' uomo che aveva accolto in casa 


il loro rapino amino. ei na- ... «.« . spica(e Ml j problemi attuai 

mento. Ma tp.eslo non basta, ma quanti soprusi e quante } , disc ‘ ussione , j, docu 

i morti «li Decollatura e «le- corruzioni tn.vano campo li- mcn|o afTcrma ch( . jn po | ìtica 

gli altri paesi calabresi, i vivi ber» allumili a del liasfoi* in(erna . | a svo lta a sinistra 

clic dalla Calabria e dalle mistico sistema del s«itlogo- j mp ]j ca llna d ocisn rottura coi 
altre regioni del Mezzogiorno verno clic e stato costruito 5 j«;f om § d j polizia, di repros- 
ripremtono. in questi giorni, «latta DC nel .Mezzogiorno e s j 0llP d j Miscriminazionc con- 
i « treni «legli emigranti ». «’'*}’ e «liventalo hi .strumento j r0 j cittstdlril sinora invalsi » 
impongono più profonilc e principale «li oppressione 0 chiama tutte le forze che 
decisive scelte e svolle poli- «Iella liberta e della stessa s j riconoscono nella politica 
licite. K impongono, prima di digitila «l»*i cdladini meri- j nd j ca ( a battersi per la sua 
lutto, alle forze «lemorrati- di«*nali. realizzazione. « Il dibattito pre¬ 
ci ie ilaliane, chiarezza «li Non «-i sara in Malia svol- congressuale de — nota an¬ 
idre e fermezza «li propositi La a sinistra se questi prò- cora j a .sinistra socialista — 

e «li posizioni. birilli non saranno affrontali consente già di constatare che. 

La IX! viene a tenere il silo cm' decisione e risolti. Ali- eccezion fatta ner alcune po 
rongresso nazionale a N'apo- cora ima volta, i! Mezzogior- si/ioni marginali, non vi è con¬ 
li, Ne tenne già un altro, in no diventa il banco di prova vergenza ma opposizione tra 
questa città, iH-U’ormai Ioli- di una politica. I/opera/io- j a piattaforma polìtica propo- 
tan«* iniS. prima «lei 1«S apri- ««»’ trasformistica clic le clas- sta da quel partito e l'impegno 
li*: e in esso assunse, per il «lirigcnli vorrebbero por- d H socialisti per una svolta a 
Mezzogiorno, un « impegno Lire avanti — per eludere i sinistra, così come c definita 
«l'onore * che non è sial«i problemi clic sono maturi nelle loro posizioni program- 
mantcnnlo. Questa constata- P‘«* un reale spostamento ajmatichc». 

Tinnì- itovi* ««.«.ore ni «•entro, i sinistra «Iella vita politica Pertanto, anche* ner bloccare 


li cadavere trovato dai marito — La vittima lascia due fitfli 
delia polizia: tre i colpi mortali — Esclusa la rapina come 


— La ricostruzione 
movente del delitto 


*9 


Allori* delitto, leu pome- «li sai 
uggii*, m via Eugenio Hai- punio 
santi, airOsticn**c l'ila don- mento 
na. inailri* «li itile figli, i* *»tn- z.it«> e 


«li sangue: l'uomo, dopi» il trasferiti, «la una «as.i pupo- 
punio attimo «ti sbaloidi- Lire, in via Eugenio H.usati- 


PER NON AVER 


santi. air()sticii*-c Una «l«»n- mento, ha giubilo t«*ri«ui/- ti 30: un modesto appalta¬ 
li.!. madre «li «lu t * figli, i* sia- /at<> «• si i* pi «tipi Ulto al te- meiituto «li tu* vani, piu l>a- 
t.i iic«'i>.i a coltellate nel sa- li-tono, per «Inanime la (.'io- gno «• cucili.i. in un gì.nule 
lotto cli’lla sua alni.i/i«uic: lo « «• i««ss.i «• la polizia Nel palazzone «1 1 otto piani, per d 
• conosciuto assassino ha in- fiatt«-nipi«. miiiu-ro-.i impiih- «piale pagavano circa 30 mi- 
lierito «««n granile feiocia i■ i «• il p«ntu*i«- ‘Sei palazzo, la lue al iium- «l'affitto 


un modesto appaila- COMMESSO IL FATTO 
«> «li tu* vani, piu l>a- “ 


zinne «leve essere al centro. 


nostro avviso. 


«li ogni «li- nazionale — troverebbe so- d tentativo de 


Pertanto, anche per bloccare 


Dento «««n granile f«*u*eia 
sulla sua vittima, colpendola in hi.iman <lal'«* orla, erano Mezz'ora «top,» la scopetta 

piu volte alla schiena, al pel - già ari-ois: sol pianerottoli» dt .| ,|,.|itt«.. via Haisanti _ 

t«* o al v«*ntre La poveretta La vittima s| «hiam.na una .strada non asfaltata, 
non b.« avuto neanche la M.ui.i Egizi Non molto bollai lunga poche thvim* «li rii etti 
lor/a «i: invocati- aiuto. ,. piuttosto provata «bilie fa- «• s«-nz.i iis« ita. clic -i apre tra 
«■ cadili.i a teua «*«t «• tu he «li una \ ita «Ima «* «lit- il piazzale della Radio «• il 

limita all istante Elia un- f ( ,i!«-. avr<-)>t»«- compiuto 38 «avaleavia ferroviario — é 
venuta >1 manta, un op<*- anni fra un mesi*: eia infatti stata pu-s.i ^'assalto dalla 
ran» di una «htta faimaieii- nata il 15 fehhi.no del 1024 polizia: le sirene Incelanti 
tu a. « In- aveva passato tutto in un paesiiu» «l«*lla provincia «lelh* » Alfa » hanno annuii- 
il pnnmnggm m una ostt-na- di Fi osinone. Tcccliiena. Ave- « iato l'arrivo «lei capo «Iella 
trattoria «Iella st«-ss.« strada va eoiuiseiiiti: gmv attissima il Mobil**, doti Garlueei. «I«*l 
«* che eia iim.is.ito p«*i l'ora manto. Giovanni M.igliozzi. «• dirigente della Hiioneostunie, 
«li cena («i.io-v.i ni lina puzz.i lo aveva sposato trusferen- «lott Fiumano, «lei «•oloiinel- 
«li sangue, con il *«»ip«» sfi- «lost a Roma I coniugi ave- Io «lei caiabinien Piccirilli 
guralo «bilie tremendi* f«* vailo «lue figli, come abbiamo Leopardi, di numerosi fun- 
rit: indossava s«»li« una s,»!- «ietto - una ragazza. Fedina, /innari, «lidia ptdizia seienti- 
T«»\e>te legger.i «li coline u>- «li lt> anni, e un m.isrhu-tt«». fica la* indagini sono subiti* 
sa 11 p.«v unenti-, le pareti. la Fu/--. « he «-«mta appena 9 .in- iniziate' e subito s: som» pre¬ 
stanza tutta «-ran»- m.u < li:.«te n.. S--l«. «la un .«mio >i etano sentati* difficilissime Dopo i 


utilizzare 


scorso di prospettiva clic '•legno, come già allre vollc|,i n modo strumentale la 
oggi è possibile e n«*cessario n«*lln storia «lei nostro Pae- stessa formula del contro - si- 
aprire fra le f«irze denmera- in tm qualsiasi cedimeli- nistra ». il PS1 deve impe 
tielie e socialiste e una parte b'- anche marginale. «Ielle gnarsi nella lotta per la svolta 

«lei movimento'cattolico. fnrze «lemorraticbe sul l«*r- a sinistra con un'attiva oppo- 

Pcreliè non si tratta — co- reno della politica meridio- sizione. nel Parlamento e nel 

me «lice Fon. Moro — «li nalisti«-a. Paese, alla politica della DC 


slegno, come già altre vnllc|,jn modo strumentale la 
nella storia «lei nostro Pac-j stessa formula del centro - .si- 
se. in un qualsiasi cedimeli- nistra ». il PS1 deve impe 
lo. anche marginale, tlellejgnarsi nella lotta per la svolta 


« s 


• aggiustare » o « mollifica¬ 
re » qualcosa nella politica 
«tei monopoli verso il Mez¬ 
zogiorno ma «li rovesciare 
un indirizzo politico gene¬ 
rale: senza «li elle non solo 
non si avrà una rinascita 
economica, sociale c politi¬ 
ca «Ielle regioni meridionali 
ma non si avrà nessun reale 
mutamento di direzione po¬ 
litica e«l economica «lei Pae¬ 
se. II meccanismo «li svilup¬ 
po «lei rapitale monopolisti¬ 
co resterà «• si rafforzerà, la 
struttura «lei p«»tere c «letto 
Stato e Palleanza di classe 
«he lo sostiene non muterà 
*-egno. il proi esvo di sviiotn- 
tamenlo della «lomorrazia 
continuerà, con o senza hi 
facciala «lei centro-sinistra. 
Camosciamo tiene i progr»'*.- 
si compiuti c le cose nuove 
elio ci sono anche nel Mez¬ 
zogiorni»; alcune di esse so¬ 
no «la noi apprezzale nella 
loro importanza, «li altre non 
ci stancheremo mai «li «le- 
nunciare Paleatorielà. I dati 
del censinn'nto (basti pen¬ 
sare clic negli olitali «licci 
§nni il numero «1 *»v*li addetti 
JtTIe attività industriali e 
commerciali é complessiva-1 
mento aumentato, in tutto il 
parsi*, di 2.3(1» 000 unità: «li 
queste, però. 2 milioni si 
concentrano nel Centro- 
Nord, c solo 300.000 si col¬ 


lo. anche marginale. «Ielle gnarsi nella lotta per la svolta 
forze democratiche sul ler- a sinistra con un'attiva oppo- 
rono della politica meridio- sizione. nel Parlamento e nel 
nalistiea. Paese, alla politica della I)C 

GERARDO CHIAROMONTi: e dei monopoli. Il documento 


l.a danna assassinala 




rv 


Maria Maglio/zl 


Me/z’or.i «topo l.i svopeit.i 
del delitto, vi.i Mais.Ulti — 
una .-1 1 . i « b i non .i>f,dtat:i. 


\l’.l-*s.ilto d.dl.i 
Mfi-iie biit'ianti 
» tuinno annuii- 


«In ig«*nt«* «lell.t Hiioncosttinu*, 
• lott Fiumani», «lei «•«»lonneI- 
I<* «lei caiabimeri Piccinni 


La Loggia 
e compari 
assolti in 
istruttoria 


Lo scandalo dell’aeroporto si arricchisce di un nuovo episodio 

Un miliardo ballalo al vento daI governo 
nei rollegamenli ferroviari con Fiumicino 



L’opera è stata lasciata a metà — E’ costata 222 mi¬ 
lioni solo la stazione di Porto che rimane inutilizzata 


Fiumicino ha ingoiato un 'timo, ma i iarnri non soniti li. Ormai. *'i impiega, ad 
altro miliardo di lire dello ;vn stati portati a termine e | e-emp’o, meno di un’ora da 
Stalo, che sono state gettate sulla stessa linea. anziché t'Par-g ». /.ungo. M’Iano. tee. 


•Inetto, fica la* indagini soliti subiti» 
a 9 .ni- iniziate e stillilo >; sono pre- 
i (-l.ino selliate «llffli’lllssliue Dopo i 
pumi. Miimnari rilievi sul 
i.iilavei**. i* cominciata la se¬ 
ne degli uitcrrogat«»ri: pri¬ 
mi ad O't’re ascoltati ««»»«» 
stati il marit«> della vittima. 
«* il poiticre dello stabile 
P«»i sono stati interrogati 
numerosi conoscenti, anche 
occasionali della donna e al¬ 
cuni abitanti del palazzo 
H«-n presti», sono cosi ve¬ 
nuti alla luce numerosi, 
squallidi particolari sulla vit- 
. (ima «* sulla sua vita Non 
li- V stato difficile accertar»* «die 
|Mari.i Egizi Maglmz/i. «*ltre 
ta ‘ad avere un amico molto as¬ 
siduo <di«* Laudava sjh*ss<» a 
. t;ovaie a casa, riceveva di 
or 'l bc«|ucntc uomini nell appar. 
ora i a t a ,j, en tin«>: «picsto accadeva 



ni cento, f/cpisodio. rimasto premitirufr 20 mila ring- Sicché anacronistico appare 'V * , 1,1 .V” 1 m;,r,to * 

sinora oscuro, c venuto alla pintori giornalieri, usufruì- il fatto che lo stesso ring- C .\. , ‘ , .' f , ’. ra , , t,, n t ' n denze 

luce m questi giorni, e del scono del treno ♦> no 300 pintore debba impiegare poi colini * neh eoart«Vesnèr?men- 
(jualc oppi possiamo dare persone. oltre un'ora per rapgiunpe- .• ’ . 

una anticipazione, riguarda fi problema dei collega- re if centro cittad,no n. l ice- '.V* 

i collegamenti ferroviari tra menti ferroviari tra Roma e versa, per raggiungere lo . \ C emìc\ ^ *» here iin hie- 
la stazione Termini c l'aero- l'aeroporto, il governo se In scalo aereo, perchè tanto è «hier*. a » fàrà mnitm a,;.,- 
porto intcrcontinentole. Jn pose molto tardi, pratica- i] tempo che ci mette «i»Jchiere con i suo * conoscenti 




r collegamenti ferroviari tra menti ferrai 
In stazione Termini e l'aero- l'aeroporto. 
porto intercontinentale. Jn pose molto 


l gora 
tardi. 


pratica-! ij tempo 


o, pere 
che ci 


mette 


venire, l.a ferrovia Termini- semplice: con i moderni , , 

Fiumicino Porto è stata po- « jets », il viaggiatore rag- , * mezzo ptu veloce c Li 
tenziata. talora con un di- giunge Roma in brevissimo > crraria ’ p?r 9” no 


la» rkslet-ttazlone di Flunalrlm» pana, costato altre duecento milioni è rimasto finora preator- 

chè InutUMxata 


rpcndio comprensibile solo tempo, sia che provenga da 1 ** ^ ar, 9 i . Lurufrn «* 

con Ir manie, di grandezza un aerodromo interno che da * irtlXf ‘l'*s s ono collegati ai 
tipiche dei faraoni demoerf- molti di quelli intcrnaziona . « coni imi* tn ». d*r. 7 . cola 


meri *9 - 12. 

Anche ieri. Giovanni Ma- 
gliozzi si trovava, al momen¬ 
to «lei delitto, nel locale: un 
ampio negozio che Sj trova 


p*R. 7. col.! 


(Contimi* in 


t. colA 


AGRIGENTO — Il riadlee 
istruttore ha pienamente pro¬ 
sciolto (per non avere com¬ 
messo il tatto) il prof. Mario 
I « Lo cui* e I suoi presunti 
sicari Salvatore Plrrcra e Sal¬ 
vatore Catarionc. dall’accusa 
di assassinio del commissario 
di poliila Tandoy. Per l tre. 
il pubblico ministero aveva 
chiesto il rinvio a cludiiio; 
ha annuncialo che ricorrerà. 
Insisterà nella sna richiesto. 
Nelbi foto: il professor Mario 
■l.a Loggia «I luna rati 4*1 

commissario assassinato 

(in 5. pag le mformaiiv>ni) 
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Discorso tambroniano del P.G. di Milano all'inaugurazione dell’anno giudiziario 

- ‘ ’ ’ " " “ " “ " ** * ” * *"* ‘ ~ ' " ~ t 

Trombi chiede leggi antisciopero 


Violento attacco ai colleghi che non accettano le sue tesi sul 
cinema - Grottesca sparata contro tutta la cultura moderna 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 11. — L’anno 
giudiziario a Milano è stato 
aperto col solito sgargiante 
apparato di toghe ed unifor¬ 
mi e con la tronfia retorica 
del procuratore generale Pie¬ 
tro Trombi, ben noto per la 
sua offensiva per la cen¬ 
sura. Difficile riassumere i 
vari argomenti trattati da 
quest’ultimo anche perchè il 
testo dell’orazione, compia¬ 
centemente distribuito in an¬ 
ticipo ai fogli ed alle agenzie 
governative, ha potuto appe¬ 
na essere scorso dai giorna¬ 
listi di opposizione ed è sta¬ 
to per di più infiorato di 
estemporanei voli lirici. Cio¬ 
nonostante la sua sostanza 
reazionaria è emersa con 
uguale chiarezza. Conside¬ 
riamo infatti i punti princi¬ 
pali. 

Riconosciuto, bontà sua, il 
diritto di sciopero. Trombi 
s’è affrettato a precisare che, 
trovandosi la norma relati¬ 
va nel Titolo III della Costi¬ 
tuzione riguardante i « rap¬ 
porti economici >, lo sciope¬ 
ro deve considerarsi lecito 
« soltanto quando costituisca 
strumento di difesa del lavo¬ 
ro, degli interessi economici 
al lavoro attinenti e dei di¬ 
ritti tutelati appunto dal Ti¬ 
tolo III; e non strumento po¬ 
litico della lotta di classe e 
di sovvertimento dell’ordine 
costituito, il che risolverebbe 
in autentica azione rivolu¬ 
zionaria >; di qui la neces¬ 
sità di « elaborare leggi che 
regolino lo sciopero economi 
co e solo quello », poiché se 
« il legislatore si permettes¬ 
se di legittimare anello lo 
sciopero politico o determi¬ 
nato da movente non stret¬ 
tamente economico, tradireb¬ 
be lo spirito deU’art. 40 della 
Costituzione ». Infatti « le 
istanze e le proteste politi¬ 
che... debbono essere rivolte 
al governo ed al Parlamen¬ 
to, non esprimersi con scom- 
•posti moti di piazza ». 

Come si vede è il linguag¬ 
gio di Tambroni contro gli 
scioperanti antifascisti delle 
giornate di luglio. 

Senonchè anche lo sciope¬ 
ro dovrebbe subire delle li¬ 
mitazioni quando si riferi¬ 
sca ai servizi pubblici; ed a 
questo punto, per confortare 
la sua audace tesi, il procu- 
ratore-censore non ha esita¬ 
to a mutilare e svisare una 
mozione del congresso socia¬ 
lista del 1008! Egli ha cita¬ 
to infatti la frase: « Lo scio¬ 
pero dei servizi nazionalizza¬ 
ti o municipalizzati rappre¬ 
senta non la lotta del prole¬ 
tariato contro una privata 
impresa capitalistica, ma lo 
urto di una categoria contro 
la collettività » ed ha omes¬ 
so il seguito: « ...per cui dif¬ 
ficile ne è il successo, e si 
ritiene che gli addetti ai ser¬ 
vizi pubblici debbano essere 
consigliati a non proclamare 

10 sciopero se non per im¬ 
pellenti motivi e quando ogni 
altro mezzo sia fallito... Con¬ 
siderato che allo stato attua¬ 
le tali lavoratori non hanno 
nessun altro mezzo decisivo 
per difendere i loro diritti... 
ritiene pericolosa qualunque 
disposizione inerente e far 
penetrare nella legislazione 

11 principio deH’abolizione 
del diritto di sciopero... ». 

Escluso quindi lo sciopero 
anche per i militari (con evi¬ 
dente riferimento all’agita¬ 
zione in corso di agenti e ca¬ 
rabinieri), Trombi ha quindi 
posto il problema della ma¬ 
gistratura: o la si riconosce 
come un potere ed allora es¬ 
sa ha il diritto di chiedere 
« riconoscimenti di prestigio, 
di dignità e altresì economi¬ 
ci » oppure la si considera 
« un qualsiasi ramo deH’am 
ministrazione statale » e al¬ 
lora gli organi responsabili 
dovranno « valutare le con¬ 
seguenze derivanti da una 
tale permanente squalifica- 
zione deH’ordine giudizia¬ 
rio ». 

Il procuratore è quindi 
passato al suo argomento 
. preferito, la censura cinema- 
; tografìca e teatrale. Dopo es¬ 
sersi attribuito il merito del 
. * meraviglioso risveglio del¬ 
la coscienza sociale » a que¬ 


sto proposito, ha precisato di 
preferire il « dissenso aper¬ 
to, aggressivo dei miei av¬ 
versari » al « consenso ane¬ 
mico, ' prudente, sussurrato * 
(e con questo « con noi o 
contro di noi » s’e guada¬ 
gnato i magri applausi di 
qualche missino). Ila quindi 
deplorato che < alcuni colle¬ 
gi giudicanti spesso ritenga¬ 
no non costituiscano reato 
manifestazioni di lussuria e 
di impudicizia, in base al¬ 
l’opinione meramente arbi¬ 
traria che nella coscienza so¬ 
ciale si sia verificata una so¬ 
stanziale modificazione dei 
concetti di pudore e di de¬ 
cenza»; e se l’ò presa coi 
P.M. di altri circondari che 
hanno osato sospendere i se¬ 
questri « morali » da lui or¬ 
dinati o addirittura chiedere 
al giudice istruttore del luo¬ 
go ili emettere decreto di 
archiviazione (prova questa 
deirisolamento del nostro 
fra i suoi stessi colleglli)! 


Comunque egli < tirerà di¬ 
ritto », procedendo inesora¬ 
bilmente al sequestro delle 
opere ogniqualvolta « i regi¬ 
sti si permetteranno di con¬ 
dire 1 cosiddetti film di idee 
con salse piccanti offensive 
del pudoie e della decenza » 
e ciò in nomo dell’umanesi¬ 
mo, contro l’« antiumanesi¬ 
mo moderno che si esprime 
con rastrnttatismo in pittu¬ 
ra e scultura, la composizio¬ 
ne dodecafonica ed elettro¬ 
nica in musica, il canto ur¬ 
lato, l’ermetismo e il surrea¬ 
lismo in poesia, il visivi- 
sino (sic) nel romanzo, il 
funzionalismo esasperato in 
architettura ». 

Infine, occupandosi dei 
giovani « che sono il suo 
pallino > e della delinquen¬ 
za minorile in aumento, 
Trombi ha lanciato le sue 
più sconcertanti affermazio¬ 
ni. Dopo aver giustamente 
rilevato che « l’inasprirsi 
della situazione politica, 


creando un’atmosfera d’in- 
cubo, alimentata da continue 
minacce di sterminio... de¬ 
termina sfiducia nell’avveni¬ 
re facendo credere ai giova¬ 
ni più sprovveduti che con 
la guerra atomica il trionfo 
della morte sia inevitabi¬ 
le », ha proposto questo bel 
rimedio: « Bisogna insegnare 
ai giovani che non vi saran¬ 
no (perchè non vi possono 
essere) guerre atomiche poi¬ 
ché ali’umanità non interes¬ 
sa affatto che i pochi soprav¬ 
vissuti di una guerra nu¬ 
cleare impugnino l’asta di 
una bandiera russa o ame¬ 
ricana... Occorre insegnare 
che trionferanno l’amore, il 
culto della casa e della fami¬ 
glia... ». 

Come? Trombi non l’hn 
detto. E cosi, finalmente con¬ 
clusa l’orazione, il primo pre¬ 
sidente della Corte d’Appel- 

10 dott. Giovanni Ghirardi 
ha potuto dichiarare aperto 

11 nuovo anno giudiziario. 


Dalle famiglie delle vittime 


Chiamate in giudizio 
le Calabro-Lucan e 

Costituiti in vari centri comitati unitari per la statizzazione della ferrovia 

\m • 



L’anno giudiziario nelle altre città 

Il P.G. di Venezia 
critica il sottogoverno 


L’anno giudiziario 6 stato 
inaugurato ieri anche a To¬ 
rino, Venezia, Firenze, Ca¬ 
gliari, Caltanissetta, Lecce, 
Napoli e Catanzaro. 

A Torino il l’G ha messo 
in rilievo la diminuzione del¬ 
le litigiosità in materia ci¬ 
vile e la notevole flessione 
subita dai reati più gravi 
quali gli omicidi e le rapine. 

(ìli omicidi in confronto al 
1960 sono diminuiti da 2u a 
19, le tentate rapine da 72 a 
40 o quelle consumate da 103 
a 00. Queste cifre smentisco¬ 
no chi ha sostenuto che le 
migliaia ili immigrati dal 
Stai avrebbero costituito «un 
problema di polizia». Il PG 
lia chiesto il ritiro della pa¬ 
tente nei casi più gravi e 
maggiori fondi per un miglior 
funzionamento della giu¬ 
stizia. 

Da Venezia »* venuto un 
attacco al malcostume e al 
sottogoverno. 

Il dottor Capidoglio ha so¬ 
stenuto che il numero consi¬ 
derevole dei delitti contro la 
pubblica amministrazione 
commessi da privati e da 
funzionari sono « un chiaro 
indice del malcostume am¬ 
ministrativo accentuatosi nel 
nostro paese nel periodo post¬ 
bellico». Il PG ha lamentato 
anche che la mancanza di 
personale ha provocato un 
aumento delle cause in pen¬ 
denza. 

Il procuratore generale di 
Firenze, sulla linea presa dal 
suo collega romano, ha invo¬ 
cato un codice dello spetta¬ 
colo che detti precise norme 
in difesa del buoncostume, 
della religione e dei senti¬ 
menti patriottici. Ha la¬ 
mentato anche l’aumento dei 
reati politici e sindacali. 

Sulla funzione della stam¬ 
pa e sulla censura si è pro¬ 
nuncialo il PG di Lecce che 
ha criticato gli « abusi » del- 
« la stampa e si è detto favo¬ 
revole alla censura preven¬ 
tiva. 

A Napoli, il PG ha sostenu¬ 
to che la legge Merlin « non 
ha resistito all’urto con la 
realtà » per cui è giustificato 
l’allarme suscitato dalla pub¬ 
blica immoralità. 

Anche in Calabria la cri¬ 
minalità è in regresso. Gli 
omicidi rispetto al 1960 sono 
passati da 113 n 73 nei di¬ 
stretti di Cosenza, Palmi e 
Reggio. In diminuzione anche 


i tentati omicidi e le estor¬ 
sioni. In aumento Invece 1 
furti aggravati: da 1508 a 
3608. 

A Cagliari, il PG per spie¬ 
gare la diminuzione dei de¬ 
litti ha fatto ricorso ad una 
tesi del tutto peregrina: « Al¬ 
la diminuzione — egli ha 
detto — ha forse contribuito 
l’esodo della popolazione ma¬ 
schile valida attraverso gli 
oltre 10 300 emigrati». 

Da Caltanissetta il PG ha 
invocato una esemplare ener¬ 
gia da parte dello Stato per 
combattere la mafia: « Una 
pianta — egli lui detto — 
clic non si è potuto estirpa- 
ahhaibicatc le sue radici in 
alcune località ben determì- 
re. cosi tenacemente sono 
nate. E’ per questo elio oggi 
più clic mai occorre esem¬ 
plare energia da parte dello 
Stato ». 


Mentre l’Unità è stata di nuovo denunciata 

l'atto di accusa 

» * * * . % + 

contro i CC arrestati 

Il lesto integrale di un ordine del giorno della Legione di 
Genova — Gli aumenti del ministro Sceiba: 3 lire al giorno 


Una nuova denuncia è stala 
presentata contro il nostro 
diurnale, « colpevole * di in¬ 
formare l'opinione pubblica 
delle manifestazioni in corso 
nei corpi di polizia per ot¬ 
tenere un migliore tratta¬ 
mento. La notizia l’ha tra¬ 
smessa ieri LASSA e la ri¬ 
portiamo integralmente: * Il 
Nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri di Roma — 
essa dice — ha denunciato 
ai procuratori della Repub¬ 
blica di Roma. Milano c Pa¬ 
lermo Michele Melillo, diret¬ 
tore responsabile dell’Unità 
di Roma. Enzo Rana, diret¬ 
tore. responsabile del Paese 
di Roma, Fidia Gambetti, di¬ 
rettore responsabile del Pae¬ 
se Sera di Roma, Vittorio Ni- 
sticò. direttore responsabile 
dell’Ora di Palermo, Quinto 
Valerio Bonazznla, direttore 
responsabile dell’Unità di Mi¬ 
lano, e Carlo Bonetti, diret¬ 
tore responsabile dell’ Avan¬ 
ti! di Roma, rifenuti respen¬ 
sabili di pubblicazione c dif¬ 


fusione di notizie false e ten¬ 
denziose, atte a turbare l'or¬ 
dine pubblico, e di attività 
sediziosa commessa da estra¬ 
nei alle Forze Annate ». 

La denuncia — a quanto 
sembra — si riferisce alla 
manifestazione dei carabinie¬ 
ri avvenuta alcuni giorni or 
sono a Genova, che ora il 
Nucleo di Roma da per mai 
avvenuta. Ebbene, siamo 
in grado di pubblicare un 
documento che prova esat¬ 
tamente H contrario: è la 
moti razione degli ordini di 
cattura in forza dei (inali, e 
in conseguenza della dimo¬ 
strazione suaccennata, ven¬ 
nero arrestati nella città li¬ 
gure sedici militari. Esso 
porta la data del 21 dicem¬ 
bre 1961, il n. 30/26 di pro¬ 
tocollo ed è stato emesso, 
come ordine del giorno per 
« tutti i comandi dipenden¬ 
ti », dalla legione territoria¬ 
le dei carabinieri di Genova. 

« In serpillo a denuncia 
inoltrata il 16 corrente da 


Per un libro sul Concilio ecumenico 


» 


Il «microfono di Dio 
ce nsurato dal Vatica no 

Lo. tt‘si di padre Lombardi : abolire il « carrierismo », elezione del 
Papa anche fuori del Conclave, messa al bando dei a diritti pittatici » 


Padre Riccardo Lombardi, 
il predicatore gesuita salilo 
alla notorietà con l’appella¬ 
tivo di « microfono di Dio », 
è stato duramente condanna¬ 
to dall’Osseruafore Romano, 
per un suo volume dedicato 
al Concilio ecumenico appar¬ 
so in questi giorni nelle li¬ 
brerie con il sottotilolo « per 
una riforma della carità ». 

Nel suo libro, che il gesui¬ 
ta aveva consegnato di per¬ 
sona alcuni giorni fa al Papa 
e che aveva ottenuto l'impri¬ 
matur di padre Giacomo 
Martegani. assistente per 
l’Italia della Compagnia di 
Gesù e. successivamente, del¬ 
l’ausiliare di Frascati, mon¬ 
signor Biagio Budelacci, so¬ 
stiene alcune tesi che, nel¬ 
l’insieme. propongono in ma¬ 
niera esplicita una vera e 
propria riforma della Chiesa. 

Padre Lombardi avanza al¬ 
cuni suggerimenti pratici che 
raggruppa in cinque precisi 


CATANZARO, 11. — Men¬ 
tre le « Calabro-Lucane » 
presentato denuncia contro 
ignoti per gli incidenti di 
Soveria Mannelli e di De¬ 
collatura, si apprende che 
quaranta famiglie delle vit¬ 
time del tragico incidente 
sulla Fiumarella, hanno chia¬ 
mato in giudizio civile la 
società ferroviaria. 

Il macchinista Ciro Miceli 
e il capotreno Luigi Aristo¬ 
demo sono ancora in carcere. 
L’istanza di libertà provviso¬ 
ria non è stata presentata. 
Si attende che al Procurato¬ 
re della Repubblica siano 
consegnate dai tecnici le ri¬ 
sultanze dell'inchiesta. 

Favorevoli commenti ha 
suscitato la notizia deila ini¬ 
ziativa presa in questi giorni 
dai parlamentari comunisti 
mentre nei vari centri si sta 
procedendo alla costituzione 
di comitati unitari per la 
statizzazione delle Calabro- 
Lucane c alcune delibere ri¬ 
chiedenti la revoca della con¬ 
cessione e la statizzazione 
delle ferrovie sono state vo¬ 
tate da numerose giunte co¬ 
munali, fra |e quali Sersale, 
Strongoli, Catanzaro 

NELLA FOTO: Gli alunni 
dell’Istituto Tecnico • Gri¬ 
maldi » di Catanzaro, rien¬ 
trati a scuola, ascoltano 
commossi la commemora¬ 
zione dei loro compagni pe¬ 
riti nella sciagura. 


Lesi i diritti delle Province e delle popolazioni 


La Lega dei Comuni protesici 
contro ie direttive di Sceiba 


O.d.g. della Giunta della Provincia di An¬ 
cona - Dichiarazioni di dirigenti del PHI 


La favolare Scclba che nega alle amministrazioni 
locali ed in particolare alle Province ogni competenza 
in materia ili programmi di sviluppo economico, è stata 
oggetto di una nota della Lega Nazionale dei Comuni 
Democratici. 

La nota precisa che Comuni e Province costituiscono 
l’elemento di stimolo c di coordinamento naturale delle 
iniziative produttive locali c ricorda che tale posizione 
e condivisa da tutte le organizzazioni unitarie degli enti 
locali. La Lega pertanto denuncia la circolare Scclba. 
nella quale si attribuisce la rappresentanza degli enti 
locali alle Camere di Commercio, organi che tutelano 
interessi settoriali, come « un atto di prevaricazione della 
aliti nomia degli enti locali ». e stigmatizza l’ordine rivolto 
ai prefetti di opporsi alla istituzione nelle Province «logli 
assesstirati aU’agricoltura, ordine lesivo delle competenze 
locali e elle viene ad incidere su una realtà da tempo 
consolidata (quasi tutte le Province da anni hanno isti¬ 
tuito la ripartizione «Iella agricoltura). 

Ravvisando in tutto cu» una manovra clic oggi colpisce 
i Comuni e 1-* Province c che domani potrebbe colpire 
le Regioni, la Lega invita tutte le amministrazioni locali 
c tutte le organizzazioni nazionali ad elevare una vibrata 
pretesta etl a prendere concrete iniziative per far fallire 
il tentativo in atto 


Le altre proteste 


Ancora nuove proteste 
contro la circolare Scclba. La 
Giunta della provincia di An¬ 
cella ha votato un ordine del 
giorno nel quale si respinge 
l’intervento de) ministro .per¬ 
chè anticostituzionale c chia¬ 
ramente lesivo degli Interessi 
della popolazione » c si ri¬ 
vendica < fapplicazionc intc- 
tegrale degli o.d.g. votati al 
riguardo dal C.D. dell’UPI c 
dall’ultimo congresso nazio- 
nale dell’ANCI ». La Giunta 
ha chiesto pertanto « maggio¬ 
ri poteri agli enti locali e il 
superamento delle remore 
anacronistiche già sorpassate 
nella realtà della vita ammi¬ 
nistrativa ». 

L’o.d.g. è stato inviato ai 
presidenti delle Province mar. 
chigianc. al presidente della 
Repubblica, al presidente del 
Consiglio dei ministri, al pre¬ 
sidente della Camera dei de¬ 
putati. al presidente del Se¬ 
nato e all’UPI. 

L’ing. Claudio Salmoni, di 


Dopo la fantastica ricostruzione dell a morte di Beria 

Montanelli rifiuta il dibattito 
con il compagno Pajetta alla TV 

Una smentita del dirigente comunista al direttore «lei « Corrieri* » 


Indro Montanelli ha riputato 
l'Invito della TV per un dibat¬ 
tito con il compagno G. C. Pa¬ 
jetta sulle sue presunte rive - 
; lozioni intorno a Beria. 

• fi giornalista . qualche giorno 
■fa, ha sostenuto sulle colonne 
'.del « Corriere- che il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta c il com¬ 
pianto compagno Celeste Nc- 
■ garvillc . ospiti anni fa del- 
l’Unione Sovietica, sarebbero 
stati messi a conoscenza da 
Krusciov delle vicende che ave¬ 
vano portato alla destituzione 
e alla condanna di Berta. Il 
compagno G. C. Pajetta ha 
smentito subito la fantastica ri¬ 
costruzione dell'episodio fatta 
dal Montanelli, il quale, pc- 
‘ mitro, a conclusione del suo 
mrticolo, ri premunirà dalla si¬ 
cura contestazione che gli sa¬ 
rebbe venuta, affermando che 
egli non avrebbe potuto ribat¬ 
tere dato che non poteva rive¬ 
lare le fonti delle sue infor- 
mazitmi sull'argomento. 

In «tot lettera al direttore del 


» Corriere della sera - il com¬ 
pagno G. C. Pajetta ridicolizza 
la posizione del Montanelli : 
- .Yon avrei certo pensato — di¬ 
ce Pajetta — di chiederle di 
pubblicare una smentita a pro¬ 
posito dell’articolo di Indro 
Montanelli nel numero del 
9 gennaio se si trattasse solo 
di una ««istruzione fantastica 
della mia ma e di apprezza¬ 
menti che non sta a me discu¬ 
tere o respingere , tanto più che 
mi pare che l'auloro non pre¬ 
tenda di farmeli condividere. 
Ma il post scriptum nel quale 
si domanda se io smentirò o no 
il colloquio con Krusciov e la 
versione (iella fine di Beria. mi 
pare che sia una sorta di figura 
retorica che invita alla smen¬ 
tita o fa concludere che chi 
tace acconsente - 

- Krusciov — prosegue Pa¬ 
jetta — non parlò mai. né a 
me né a Negar ville, ridila fine 
di Beria. Mai prima d’oggi ebbi 
notizia della versione alla 
quale Montanelli accenna; mal 


ci fu fatto sentire registrato 
su nastro un processo di Be¬ 
rla o di altro. Smentisco an¬ 
che. se mi è concesso di dire 
cosi, a nome di .Yeparrille. e 
eh» conosce i mici rapporti con 
lui capisce che posso farlo. Se 
avesse saputo o raccontato cose 
di questo genere, sarei stalo 
uno di quelli che le arrebbero 
aseolfate. Poiché Yepnrrillc ò 
morto, si conceda a me. che 
gli fui intimamente legato, di 
dichiarare non solo falso, ma 
diffìcilmente definibile il tenta¬ 
tivo «li offenderne la memoria , 
accusando di vigliaccheria un 
uomo che all'ergastolo di Vol¬ 
terra seppe dare prova di eroi¬ 
smo e sempre poi di coraggio 
morale e politico ». 

Montanelli postilla molto im¬ 
barazzato la lettera di G. C. 
Pajetta. Qualche ora dopo ha 
fatto seguire a questa risposta 
la rinuncia, inviata alla televi¬ 
sione, al dibattito con Pajetta 
dinanzi al video. 


L’imposta di famiglia a Bergamo 

Pesenfi tassato 
per 35 milioni 

Al presidente delFItalcementi era stato 
accertato nel ’61 un reddito di 100 milioni 


BERGAMO. 11 — Il presi¬ 
denti' dell" Italeenienti C.irlo 
Pesanti, figura nei ruoli del¬ 
l'imposta di famiglia pei" d ‘62 
por ..a reddito assai modesto- 
35 milioni di lire 

l'n anno fa a Carlo Pesanti 
vanne accertato un reddito di 
cento milioni contro il quale, 
puntualmente. il presidente 
della Italcementi promosse ri¬ 
corso. Tutto cosi rimase sospe¬ 
so e oggi nella lista dei con¬ 
tribuenti bergamaschi per la 
imposta di famiglia l'ing Pe¬ 
santi non figura nemmeno m 
testa essendo preceduto da Ar¬ 
mando Reggiani con 36 milioni 
di reddito accertati 

Da notare che solo a una 
trentina di contribuenti ber¬ 
gamaschi è stato accertato un 
imponibile superiore ai dieci 
milioni. 

Ed ecco l’elenco dei maggiori 


contribuenti' Reggiani Arman¬ 
do 36 milioni <5 184 000>. Pe¬ 
santi Carlo 3> milioni «nel 1961 
accertati 10«> milioni tuttora in 
contestazione, per il 1962 l'ac¬ 
certamento non è stato ancora 
fatto). Albini Giuseppina ve¬ 
dova Terzi 24 milioni (4 mi¬ 
lioni 896 000); Pesenii Pietro 
Antonio 27 milioni «3 880 000>. 
Albini Silvio 25 milioni «3 nu* 
boni 600 000); Luchsmger Ga- 
spari 25 milioni (3 600 000); Ho. 
negger Oscar 23 milioni «3 mi¬ 
lioni 312000); Honegger Alfre¬ 
do 21.500 0C0 (3096000); Rota 
Giovanni 20 milioni (2 880.000); 
Santicoli Sergio 19 900 000 (due 
milioni 808 000); Busti Luigi 
18 500.000 » 2 664.000>; I.uehsin- 
ger Giusto Giacomo 17 milioni 
«2 448 000); Posenti Pia Dame¬ 
le 16.500 000 (2 376.000). 


Anccria, segretario provincia¬ 
le del PRI. ed esponente del 
movimento regionalista ha ri¬ 
lasciato ad un nostro redatto¬ 
re la seguente dichiarazione: 
« Si tratta di una iniziativa 
chiaramente anacronistica. 
Nel momento in cui — pic¬ 
cia o nc>n piaccia nU’on. Scei¬ 
ba — ci si avvia a costituire 
l’ordinamento regionale e con 
ciò stesso a democratizzare il 
processo di sviluppo econo¬ 
mico. il ministro dellTnterno 
cerca di bloccare ogni inizia¬ 
tiva che significhi intervento 
diretto delle popolazioni in 
quel processo. Certamente j 
prossimi eventi politici faran¬ 
no giustizia di questi estremi 
tentativi di conservazicne del¬ 
lo Stato centralizzato •. 

Analoga dichiarazione ci ha 
rilasciato il segretario regio¬ 
nale del PRI nelle Marche 
aw. Patrizio Vcnarucci il 
quale ha inoltre « deplorato le 
«iirettivc che animano la cir¬ 
colare del ministro Sceiba, 
che sono chiaramente contra¬ 
stanti con : pr.ne.pi forni talen¬ 
tali della Costituzione ita¬ 
liana ». 

Lanfranco Levanlesi «PSD 
assessore all'Agricoltura della 
provincia di Ancona ha di¬ 
chiarato: * La circolare Scei¬ 
ba rappresenta un ennesimo 
tentativo dei gruppi conserva 
tori del Paese ad impedire un 
democratico sviluppo ccono 
nnco, la attuazione dell’Ente 
regione e il decentramento 
amministrativo. Sono comple¬ 
tamente d' accordo per una 
energica azione da parte del- 
1UPI e delle amministrazio¬ 
ni provinciali perché provin¬ 
ole e comuni possano libera¬ 
mente interessarsi e operare 
per la soluzione dei gravi pro¬ 
blemi economici sulla base di 
precisi pieni di sviluppo. Ciò 
vale naturalmente anche per 
il settore agricolo il quale 
nella provincia di Ancona e 
nelle Marche si trova ad un 
livello tale che solo una ini 
ziativa degli enti locali e delle 
popolazioni può evitarne la 
completa disgregazione ». 

Verso l'unificazione 
dello segnaletica 
stradale 

La commiss ; one intem^z.ti¬ 
naie per il codice stradale eu¬ 
ropeo chiederà a tutti t paesi 
interessati l’iniziativa di alcu¬ 
ne dettagliate relazioni sulla 
segnaletica in vigore, al fine di 
procedere ad una unificazione 
definitiva. 


« canoni». Eccoli testualmen¬ 
te: « In primo luogo: bando 
ad ogni spirito di carriera 
in «piegli ambienti (il Ge¬ 
suita intende la Curia n.d.r.). 
quasi tradimento della causa 
comune, alla causa di Dio. 
Secondo: indipendenza asso¬ 
luta. in qualsiasi promozione, 
da qualunque putativo di¬ 
ritto acquisito coi gradi pre¬ 
cedenti. Terzo: anzi, sciol¬ 
tezza nel poter dire a chiun¬ 
que in quegli uffici, di qua¬ 
lunque grado, che per il mo¬ 
mento sembra occorre più il 
suo servizio e riprenda quin¬ 
di a lavorare come gli altri, 
nella periferia della Chiesa. 
Quarto: per chi libe¬ 
ramente volesse accettare 
anche questo, • sembrerebbe 
contenuto nella logica che si 
sta perseguendo, che nella 
Curia si possa anche in qual¬ 
che caso tornare indietro, 
senza nessuna onta, qualora 
nuove circostanze indichino 
che i propri talenti siano me¬ 
glio proporz.ionati ad un po¬ 
sto inferiore a quello occu¬ 
pato. Quinto: scelta larga, 
larghissima, continuamente 
in atto, di figure di ogni na¬ 
zione e di ogni tipo eli clero 
cattolico, sì da avere real¬ 
mente intorno al Papa i coa¬ 
diutori più competenti, più 
diversi e la mentalità più 
universale: nè mai costoro si 
ricusino a venire ». 

Per «li più padre Lombardi 
prospetta la possibilità, più 
ampia e più frequente, che il 
Pontefice venga prescelto al 
di fuori dei porporati facenti 
parte del Conclave. 

Non manca, inoltre, la po¬ 
lemica contro l’incompetenza 
e i costumi della Curia. 

Notando l’cdiema mancan¬ 
za di vocazioni il « microfono 
di Dio » propone l’istituzione 
di un nuovo tipo di consa¬ 
crati cui affidare molte fun¬ 
zioni finora proprie dei sa¬ 
cerdoti « ad un grado inter¬ 
medio». Sul piano dell’atti¬ 
vità internazionale padre 
Lombardi suggerisce altre 
due singolari proposte: la 
pubblicazione di un « mani¬ 
festo cristiano » e la costitu¬ 
zione, in parallelo con il col¬ 
legio cardinalizio. di un Se¬ 
nato laico dell’umanità. 

Polemico è il gesuita an¬ 
che nei riguardi del lusso, 
ostentato, specialmente nel 
modo di vestire, dalle alte 
gerarchie ecclesiastiche. 11 
ministro veste quasi come 
l’impiegato, il tenente come 
il generale e pressoché come 
il soldato. « Tra noi. invece — 
costata il gesuita — m ques’a 
società dove il primo dev’es¬ 
sere come colui che serre, e 
precisamente fra gli ecclesia¬ 
stici; esistono ancora varie¬ 
tà di abito e alcune pompo¬ 
sità per affermare le diverse 
posizioni. Code di gala, colon 
sgargianti, ermellini... ». 

Tutte queste proposte e 
critiche d: Padre Lombardi 
hanno suscitato scalpore in 
Vaticano e già nei giorni 
scorsi il libro è stato sotto¬ 
posto a violente critiche da 
parte di alcuni cardinali di 
cuna. Ieri. poi. l'Osservatore 
Romano e uscito dal riserbo 
pubblicando un articolo in 
prima pagina nel quale si af¬ 
ferma che tutte queste cose 
« non hanno altro valore che 
privato e personale* e sti¬ 
mando « avventati e non giu¬ 
sti * i giudizi che padre Lom¬ 
bardi «azzarda sul clero c 
sulla Curia romana » le cui 
benemerenze e i cui meriti 
« non sono messi nella giusto 
luce ». Ma dove la censura 
appare più grave e quando, 
investendo in pieno il campo 
dottrinario, si rileva come il 
Papa abbia già respinto pub¬ 
blicamente « l’idea o il pro¬ 
gramma di una riforma del¬ 
la Chiesa che la suppongai 


deviata dalla costituzione e 
dalle caratteristiche preroga¬ 
tive a lei donate dal suo divi¬ 
no Salvatore ». 


Oggi a Palazzo 
Marignoli 
conferenza stampa 
sul Portogallo 

K’ indetta per oggi 12 gennaio 
I!)(ì2. alle ore 1S, a Palazzo Ma- 
ngnnh. una conferenza stampa 
nel corso della quale sarà esa¬ 
minata la situazione in Porto- 
oullo alla luce dei più recenti e 
drammatici avvenimenti. Pren¬ 
derà la parola un rappresentan¬ 
te della Giunta patriottica Por¬ 
toghese . . 

La conferenza stampa è stata 
convocata dal Comitato italiano 
per l'amnistia n le libertà de- 
mocrat.chc portoghesi. 


Invalidato 
a Potenza 
il congresso 
della DC ? 


POTENZA, 11. — I risultati 
del congresso provinciale della 
DC sarebbero stati invalidati 
dagli esponenti della corrente 
fanfaniana. L’invalidazione ri¬ 
guarderebbe in particolare la 
elezione dei delegati al con¬ 
gresso nazionale di Napoli. 

Il congresso provinciale del¬ 
la DC, svoltosi a Potenza il 3 
e 4 gennaio, ha registrato il 
successo dei « dorotei - capeg¬ 
giati dal ministro dell'industria 
Colombo 


Conferenza 
nazionale 
del PCI 

sull’emigrazione 

Per i giorni 10 e 11 feb¬ 
braio è annunciata la con¬ 
vocazione di una Conferen. 
za nazionale del Partito co¬ 
munista sulla emigrazione 
dal Mezzogiorno. La Confe¬ 
renza. che avrà luogo ad 
Avellino, si propone di trac¬ 
ciare un quadro aggiornato 
delle dimensioni e delle ca 
ratteristiche del fenomeno e 
delle sue conseguenze sulle 
condizioni e sulle prospetti¬ 
ve del Mezzogiorno. Dalla 
Conferenza si intende far 
scaturire indicazioni con¬ 
crete di azione unitaria in 
difesa degli interessi dei la¬ 
voratori e degli emigranti 
e per una politica di pro¬ 
gresso economico e civile 
delle regioni meridionali. 


questa Legione — ri si legge 
— il Procuratore Militare 
della Repubblica presso il 
Tribunale Militare di La Spe¬ 
zia, il 20 successivo, ha 
emesso: 

- « 1) Ordine di cattura a ca¬ 
rico (le : sottonotati militari, 
imputati di: a) partecipazio¬ 
ne ad arbitrarie adunanze di 
militari, pluriuggrarutc (ar¬ 
ticoli 184 capocorso 47, ». 2 
c 4 C.P.M.P.), perchè alle 
20,15 circa del 13 dicembre 
1961, in Genova, e precisa- 
mente sotto i portici prospi¬ 
cienti la jiiazza De Ferrari, 
partecipavano ad una adu¬ 
nanza arbitraria di militari 
per trattare di coso attinenti 
al trattamento economico c 
servizio, commettendo il fat¬ 
to in circostanze di linaio per 
le (piai! liniera veri finir.si 
pubblico scandalo e con l'ag¬ 
gravante del grado rivestilo; 
b) ammutinamento pluriag¬ 
gravata (art. 17 5 ». 1, 47 
». 2 e 4 C.P.M.P.) perchè 
nelle circostanze di tempo e 
di luogo di cui al precedente 
cupo di imputazione, essendo 
riuniti in numero superiore 
a quattro, omettevano di ob¬ 
bedire ad un ordine attinen¬ 
te al servizio e alla discipli¬ 
na, e precisamente all'ordine 
di disperdersi, loro impartito 
prima dal maresciallo C.C. 
Tassane Domenico c succes¬ 
sivamente dal brigadiere An- 
gioi Flavio, commettendo il 
fatto in circostanze di luogo 
per le quali poteva verificar¬ 
si pubblico scandalo o co» 
l'aggravante del grado rive¬ 
stito. 

€ Carabiniere scelto Revel¬ 
li Giuseppe, Spaziani Alfon¬ 
so. Giordano Martino della 
Legione di Torino, aggregati 
al II Battaglione Mobile C.C. 
di Genova: carabinieri Mi¬ 
cheli Vittorio, Tasccdda An¬ 
selmo. Cctrano Gabriele. Op- 
po Giovanni. Viola Isidoro. 
Fusco Domenico del Batta¬ 
glione Mobile Genova: cara¬ 
binieri Orientano Giuseppe. 
Aparo Pasquale. Marzola 
Mercurio. Castaldo Pasquale. 
Pioli Agostino. Catenacci Re¬ 
nato e Zirtilla Gavino del 
Battaglione Mobile C C. Ge¬ 
nova *. 

Il documento è firmato dal 
comandante della Legione 
carabinieri di Genova, colon¬ 
nello Giuseppe Scordino. 

■ Intanto, sempre, nella gior¬ 
nata di ieri, è stato distribui¬ 
to al Parlamento il testo de' 
disegno di leone, prèshntato 
dal ministro Scriba, per « la 
definitiva sistemazione dei 
personale di pubblica sicu¬ 
rezza in servizio tempora¬ 
neo ». I militari interessati 
sono oltre 25 mila: ver loro. 
verranno stanziati 25 milio¬ 
ni all’anno. Meno di tre lire 
al giorno a testa 


Agenti di P. S. 
i vigili urbani 
per il prefetto 
di Bologna 

BOLOGNA. 11. — Quest'oggi, 
con una singolare procedura 
il prefetto di Bologna, dottor 
Bilancia, ha fatto sapere al 
sindaco del capoluogo, on.le 
Giuseppe Doz/.a, che i vigili 
urbani devono essere considc- 
lati a tutti gli effetti agenti 
d, PS. e «‘he ogni infrazione- 
verrà seguita dal ritiro del 
tesserino! 

Non c’è dubbio che la sin¬ 
golare pretesa del dr. Bilancia 
è stata consigliata dal fatto 
che proprio per domani è sta¬ 
to proclamato lo sciopero na¬ 
zionale unitario dei dipendenti 
locali ni quali appartengono 
i v:g!. urhin Nell’ottobre 
scorso a Regg.o Emilia il tr - 
banale d. quella c.ttn mando 
assolt. con formula ampia un 
•gruppo d. V.H., urb.m. che ori¬ 
no rial. tr.rC.n.i* a giud.z.o 
perche avevano ue-vo de; d.- 
r.ito di compero 

La pretesa prefettizia è stata 
ad ogni modo portata a co¬ 
noscenza del comando dei vi¬ 
gili urbani, come la correttez¬ 
za comanda. Tuttavia il sin¬ 
daco. un. Dozza. per mezzo 
del capo di gabinetto del mu¬ 
nicipio. dr Fiorelh. ha fatto 
pervenire ni prefetto una mo¬ 
tivata protesta L’on Dozza si 
è inoltre riservato di portare 
l'argomento in discussione al 
consiglio comunale. 


Chiesta dal PCI 


Inchiesta sugli arresti 
di cittadini altoatesini 

Una dichiarazione della Federazione PCI di Bolzano 
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BOLZANO. 11. — I risul¬ 
tati dell'autopsia di -Anton 
Gostner sono attesi con com¬ 
prensibile interesse, qui a 
Bolzano, dove le rivelazioni 
del « Dolonuten » che accu¬ 
sano i carabinieri e gli agen¬ 
ti di PS1 di sevizie in danno 


resto perché sospettati di, disdegnati neppure da alcun; 
aver compiuto attentati di-indegni appartenenti alle for- 
namitardi. jze dell'ordine della rtrpub- 

Dal canto suo, la Federa- j hlica italiana durante le pe r - 
zione del PCI in una dichia- ( secuz.un. che furono .nfhtte 
razione chiede che. indipen-,3 lavoratori e ad ex parti- 
dentemente dall’opera injgian; in p.ie>. eniibam dove 
corso da parte della magi-'allora impelava il famigerato 

maresciallo Cali Anche il 
comitato esecutivo provin¬ 
ciale del PSI ha chiesto che 
venga fatta piena luce su. 
fatti denunciati- 


stratura. sugli episodi di vio¬ 
lenza denunciati indaghi una 
commissione parlamentare di 
inchiesta. Si tratta di accer¬ 
tare, afferma la dichiaralo- 
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Disegni di Michelangelo agli Uffizi 


Accesa polemica sul romanzo “Il segretario regionale, 


La pazienza Tutta la stampa sovietica 


del genio 
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Studio per la Sibilio 

(Dal nostro inviato speciale) pena di fermarsi a Firenze 

. in questi «torni soltanto per 
f* IRLNZL, gennaio. Dal- ca pj, Ti ( |, ironie a questi 
le inesauribili mtntei e del minuti con immense 

Gabinetto dei disegni e delle i(lec cosa Slj| e cosa possa la 
stampe degli Uffizi continua- pazienza del genio, il suo ap- 
no a venir fuori «ruppi di H , a hvt ,„ 0 della tecni- 

disegm per belle mostre di- [, a e d el mestiere m. tutti i 
(lattiche elle sono diventate particolari. (I Michelangelo 
una tradizione del famoso t .| ie s j diminuisce nel disegno 
museo fiorentino. leccato d’un cornicione o d’una pa¬ 
che la presentazione sia seni- r «stra e elie quasi si fa ano- 
pie di tipo accademico quali- n jmo nel caratterizzare un 
do acquisterebbe tutt altro capitello che chiunque altro 
valore se venisse legata ai polri .„be disegnare, è lo stes- 
problemi della ricerca arti- s0 .Michelangelo degli spazi 
sUea moderna 0 . almeno, a cosmici che fanno piccole 
quelli della storiografia ino- anc he le azioni grandi e dei 
derna. h certo impresa dif- c orpi monumentali che nella 

ielle restituire gli artisti e f orma j oro portano traccia 
le opere della nostra tradì- su blhne del moto così della 
/ione alla coscienza eontem- s t 0 ria come della natura, 
poranea al di fuori c contro 
quella mitologia che rende ♦ 

tulio metafisico e incomuni- .... . 

cabile Curioso e il senso che dan- 

SS a£S£S 

i a mig a iiori U JÌTZ'VSS. ‘°° n ««"-nSonSi” appare 'un 
certo fra i più sensibili e e ' cr d° della storia, certo 
attenti che siano in Italia: qualcosa che travalica il sen- 
anche su di loro il mito di so letterale della natura c 
Michelangelo aveva un effet- della verosimiglianza, e a lai 


Curioso è il senso che dan¬ 
no i particolari del disegno 
michelangiolesco: la giuntura 
sotto la rotula d'un femore 
con una tibia più che un fat¬ 
to di anatomia appare un 
evento della storia; certo 
qualcosa che travalica il sen¬ 
so letterale della natura c 


to negativo. All’opposto il 
libro sulla « maniera italia¬ 
na » di Giuliano Briganti, 
pubblicato dagli Editori Riu¬ 
niti, sta toccando una vera 
popolarità fra gli artisti e 
gli amatori d’arte moderna 
in virtù del suo punto di 
vista contemporanco >u un 
problema dell’arte antica. 
Che c poi antica per modo 
di dire: se uno guarda bene 
1 disegni di Michelangelo, 
arriva agevolmente a inten¬ 
dere il * michelangiolisnio » 
c il » manierismo » di certo 
C'ézannc come di un Orozco 
e un Siquciros e finanche di 
un Polloek (nel suo momen¬ 
to orozehiano). 


Diciamo queste cose perchè j 
Firenze come centro culto- 1 
rale contemporanco, al pari 
di Venezia, è seppellita e 
immobilizzata dai suoi tesori 
artistici anziché essere sti¬ 
molata a grandi cose e a 
e>pericnzo coraggiose. Un ar¬ 
tista moderno ha vita diffi¬ 
cile a Firenze più che altro¬ 
ve. Si pensi che un centro 
artistico come Firenze quan¬ 
do si tratta di arte moderna 
fatica a tenere in piedi quel¬ 
la cosa da un altro mondo 
che è il Premio del Fiorino 
e che — cosa da rìdere o 
da piangere a piacimento — 
è anche motivo di divisione 
fra gli stes.'i pochi artisti 
moderni che «ono nella città. 

Michelangelo è un ben 
strano maestro antico: pure 
imballato c consegnato alla 
tradizione continua a sor¬ 
prendere come un conti¬ 
nente abbastanza grande da 
non essere mai a sufficienza 
«.splorato, al punto che ce il 
rischio che ognuno in lui 
trovi quello che cerca. 

I disegni presentati abbrac¬ 
ciano tutta l'attività plastica 
«li Michelangelo dalla pittura 
murale a quella di cavalletto, 
dall’architettura alla scultu¬ 
ra, e costituiscono una buona 


punto che non conosciamo 
uomo che abbia di quelle 
giunture. Gli uomini di Leo¬ 
nardo possono portare sulle 
spalle, sulla mente e sul cuo¬ 
re il peso che funzionalmen¬ 
te la loro struttura permette, 
e nulla di piu. Michelangelo 
azzarda strutture anatomiche 
per responsabilità cosmiche: 
la dove Leonardo dal cosmo 


lascia risucchiare le singole 
forme. U’è un piccolo dise¬ 
gno per una battaglia con tre 
figurine in movimento al 
margine destro in basso: se 
coprite in qualche modo lo 
spazio le ligure diventano gi¬ 
gantesche; se annullate le fi¬ 
gure lo spazio vuoto sembra 
esistere per conto 'mio come 
dimensione infinita dove tut¬ 
to può accadere. Un altro 
disegno rappresenta partico¬ 
lari anatomici e giunture di 
muscoli e nervi; l'uomo vi 
figura a un tempo come un 
animale preistorico e un esse¬ 
re tutto da scoprire, anche 
misterioso. Molte figure in 
piedi, nude o drappeggiate, 
sono di una lunghezza tale 
da stare fra l'albero colos¬ 
sale di una foresta impreve¬ 
dibile e la colonna ili Seli- 
nunte o Agrigento. 

I particolari del corpo 
ornano ora sono ruderi d un 
qualcosa clic è stato, ora tiri¬ 
mi pilastri d’ima architettura 
nuova anche se incompiuta. 
Una figurina di qualche cen¬ 
timetro è finita con la pa¬ 
zienza di chi edifica una for¬ 
tezza o una cattedrale. 

Questa pazienza solitaria 
che è organica a un grandio¬ 
so sentimento della preca¬ 
rietà umana è certamente già 
un atteggiamento ♦ manieri¬ 
stico ». una posizione intel¬ 
lettuale sconvolta mentre era 
destinata a sublimi architet¬ 
ture. Que-ta pazienza a noi 
moderni può esser cara 

DARIO MICACVili 


dis cute sul caso Koce tov 

Noi romanzo e in Kocetov le tendenze conservatrici del mondo letterario sovietico ravvisano un ardine 
contro lo slancio rinnovatore del XXII congresso - Tre articoli di * Letteratura e vita », interventi e 
polemiche sulla « Gazzetta letteraria », su « Bandiera leninista », « Russia sovietica » e « Mosca-sera •» 


Il premio 
Bagutta 

a Dessi 



(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, gennaio. — . tf- 
tonm al nitori» romanzo di 
Vsevnlod Koci'lor (di ciif il 
nostro piornule s, e occu¬ 
palo un inorili scorsi in 
occasione de/ (libartit ( > alla 
.sessione plenaria delf i nio. 
n«* tirali Scrittori) si sta 
srduppando una ueces’u po, 
leniicn if co, sapore politico 
<* molto pili accentuato ih 
(/nello letterario. K attcsto 
perche politico e 1 / conte¬ 
nuto del romanzo, di imo « 
bruciante attualità ilopn il 
XXII coiujrcsso. e poìiftrii 
e la battaaha elle l’autore. 
conduce attra perso la storia • 
ilei mio s Seiirefario r«*qia-1 
naie « e degli altri perso- 1 
imam che popolano la r»-j 
fenda I 

Almeno inni decimi di n-j 
ciste e prormili soricfiet I 
( Letlei .itili.» a v ita. Ila.*/et -1 
la Lettemi 1 . 1 . Bamhein Le -1 
amistà, Russi .1 Sovietica. 
Mosca Sera, tanto per limi -j 
torci alle .sole pubbli* uzion; 

,nascavi,c) hanno pio dedt 
rato nf . .N’cpreturto nano 
naie » piu spazio ih alianti > 
ne meritasse l'opera. , ini 
prcpi letterari sono etfetti- 
rumcntc scarsi. K il quoti¬ 
diano «5 l.ctlcraturu e fila ». 
clic s'era più distinto per 
i suoi dolenti attacchi 
contro i/ plorane poeta 
Jcrtusccnka alVvpncu di 
* Haliti dar », è tornato tre 
mite sul nuora romanzo di 
Koretor in termini rosi ri o- 
aiotiri da non lascnire pai 
dubbi sulla sostanza della 
polemica: nel s .SYarefurio 
regioni,le <« c in Isoertor. le 
tendenze ('anserei, trivi del 
mondo letterario sovietico 
arenino rafrisato un buon 
aniine contro lo slancio rin¬ 
novatore ilei XXII C oli¬ 


li nuovo romanzi 


Ko i portarlo a buon line 


eetor non poteva non r> 
flettere lu personal'ta dcl- 
l'niporc e : suoi tntcrcs «* 
politici, che sono poi quell.* 
ih ehi, consupcrolmente «1 
no. Irena il rtnnavuinen'a 
imposto dal XX e dal XXII 
(’c 01 presso, fio che e s'u 
i/olare. invece, e che sia 
toccato proprio a questo ro 
manzo, frutto ih mi altea 
Otiinienfo politico dt < chiu¬ 
simi \ di essere il pili di¬ 
scusso do,io il l'ouqrcssa 
che ha posto al PCIJS e al 
popolo sovietico resilienza 


DiiH'iillra parte della 
barricata c’è Artamauav, 
anch'cah seprelarto rcqio- 
niiii . duro e terribile con 
a h uomini, un tipo elle det¬ 
ta le risoluzioni che pò 1 ver¬ 
ranno approvate alla - una¬ 
nimità -« nelle assemblee, 
thè si impcpila a superare 
di tre volle pii obiettivi di 
produzione e che non cs’- 
f(i a ricorrere alla frulla 
contro lo Stato pur di nufi- 
feuere In parola data. Vi¬ 
stosi nei pinti, Artumnnov 
compra il bestiame dai eol- 


qrafìcu. sembra ricalcare 
l’infelice intervento di Ko- 
eetor al XXII Conpresso. 

Itupsunor è uno spietato 
accusatore: quel piovane 
poeta, per lui. è un tradito¬ 
re e non dovrebbe mai ave¬ 
re la possibilità di pubbli¬ 
care i suoi versi. Quel tal 
altro repista d> teatro fa¬ 
rebbe mei/lio a smetterla 
con 1 suoi sperimentalismi 
scenici. Se pente del pene 
re riesce a Incorare è per¬ 
ché il Partito, secondo Haq- 
.«'iiii oc. non interrirne in 
modo su (Udentemente ani- 


Eccezionale ritrovamento 
nella campagna romana 




■ 

ìt * & 


Il giudizio 

su Ehrenburg ^ w 

Comi più che naturale. 
del resto, se $1 priva alla 4 ’ 

personalità dell’autore I)> , t 

rettore della ri ri sta Okt iahr * 
dopo la morti' del suo pre- » , 

deeessore Puntiorov. Kore- •(’• , 

toc è arrivato alla ehupiau- ' 

.'finn senza essere troppo * < 

conosciuto all’estero ma con 
una sua lama aU’interno. « " . 

non tanto per le sue capti- . . 1 

cita artistiche quanto per . 

la sua irruenza polemica. '• -és 

Kaeetav è. «r cosi si può f fi?? 

dire, un dolomitici » in po■ ,« ., 

l’t’ca e »n arte: ne tanno .* ^ 

fede ’ suoi due precederti' s, 

romanzi <■ I (ìhirle ni » e 
«• / fratelli Jcr^cior ' > e i 
suo; interrenti scritti n j 

parlati nei <piali cali da In 
cacciti a tatti coloro che 

jtos'ottn st'tnh ra re sfio nifi I n ansio ai rcre/ioii.ili 

dal demonio dciranticon- ini.» «Ielle prime Imtleg 

, 1 romana Julia l'rli\ l ei 

Ionio sino. Scorali». Il hiislo e di 

Rcpisti come Kalutoznr e c.n.i »l Imi 

(’mkrto. per d semplice taf- ________ 

fo di avere erralo opere non 
coni ormiste, «fino striti ne di liquidar, defiliti ’t amen 
elisati da Kocetov d, «e«- » residui del • ulto della 

sersi buttati ’n pnioeeh’ti ' * ■ "' ' "no 

davano alla borabeoti o rei- ‘"m"'V ediamo un po' da m- 

dentale *. I.a rivista < Xori ( (nM l’mipetta di «pie la p 1 - 

Mir -, che ni (piasti anni ha tenuta. 

pubblicato eccellenti opr- Den’sio e il Sci/rettimi 
re letterarie, e <mh occlo tlel (‘oliatalo ret/ionale di 

tli Kocetov - 1111 reo alo di partito fleti 1 mmaaiiiariti r<‘- 

d’tJiisuoie del veleno n'hil'- (pone di Stnrporod. thè ha 

sta - mentre KUreni, 11 rp e sommhnnze con quel -, 

. . . , ... /a tir (lori. 1 . 1.0 ved'timo 

stato definito (lalm sfr-n,; , 

.. ,, . , ,1 questo all'io (llridente, tor- 

Koeetor. alla tribuna del „ art . ,,,dte , acauze dopo i" 

XXII (’onaress,,. < un re.*-1 \ X C.iMiro n. . ntr.ir.* 

rivo 1 he r'me-eola nelle sue utlicio. nnmerqer'i 

memorie per nuocere tiP’nr■ lu tumiìu.re atmosfera 
te sovrct’ca ' ir tutto a 1 ’ ricorda il 



In loisto «li eeee/lon.ile \.ilore. «peni romana, ma ili fallnr.i crer.i. ^ sialo ritrovala III 
una «Ielle prime liotteiilie 1 he si aprono sol lui» oeeiilenl.ile ilei l'oro ilella colonia 
romana .lolla l't'IK l eronl.ic. a trciilit cliilomctrl ila Itoni.i. pieclMiinenle In localila 
Scorano. II tinsi» e ili pregevole marmo parlo. I.o stalo «II eonservii/iiMie è ottimo. AI«111 - 
cava «il ImisI» soli.trito una porle «lei naso, ma e sitila rilrovoln 


vano attentamente ie delio 
leggi* poh f ielle de 1 * Nei/re- 
tarili reti’ointle -. 

« /lenisor — «erica a la 
"(/aggetta letteraria " —■ v> 
è adequato ai tempi senza 
eapii'i■ ipeute d* co che e 
accaduto nel nostro Pars,' 
ueqfi ultmii unni, .senza eu- 
pne il valore pohtieo della 
critica contro Stalin e il 
cullo dt'lhi iiersona. fai r l li* 
dice Denisov no n e sbatihii, 
fo. /.” semplicemente muti¬ 
le perche manca ,1 resto. 
eoe la rapitine i).*r ew quel¬ 
le «osi* debbono essere 
dette «. 

/.’ perche Deui'or si n 
Hata il' qiudicu, e Stalin ’ 

Pt'rcht' s c troppo p’ecidi» 
per hi su,/ .tatara po/’f 1 - 
ea ‘ '. Ao. min per questo 
■ Questa e su/,i una qtustt- 
tictizidiw — atia'iinpi'vii >' 
eritiri> — ma Deuisoc e 

membro eand'dat o del Co- 
mitato eeutia/e e s/ si ri- 
buia ih pnnheare Smini Giuseppe Dessi 

vuol dire tilt * non ruoli• ea- 

p*re hi ruqinue (/, fondo. .vllL.Wt). II. Il l’re- 
eioe che Stalin s- era mes- tino Uauuttii e stato asse¬ 
sti al d* sopra del Partit > guato allo scrittole Ciitt- 
«* del popoli, ■*. L\ piu urtili seppe Dessi p(»r il loninnzo 
ti. Sttrkor proscqui va : *K o- ' U iliseitoie ' pubblicato 

eetor i>oteva lare, vedere da Folti incili. La gnu i.i si 
coinè era dd/iede per luti e riunita leu seia sotto la 
noi prcndt'ri' commiato da pi esnleii/a ili Riccardo 
Stalin. Ma /vocefoi* ha pee- liacclioili 111 tuia salettM 
rato contri, hi l erda perebe della Gattona toscana elio 
dopo aver dimostrato d s t tiova nel euote di Milano 
dramma personale ih De- e. dopo tilt paio d’ore di dl- 
ntsov non ph liti dato tieni- scissione, lui deciso di as¬ 
inelio una parola per tini' M*gnaie il piomio a (ìiuse,>- 
i/iielfo che ri colpi in qui•* )u . 

momenti, cioè la pravità de, 

delitti rirèlati * I, assi giia/ioiu- del Ba- 

utitta all’atitoie del «r Di- 
1 1 «. selline ' «• avvenuta con 

aliro | , ( |nasi unanimità dei vo- 
j.Q|y|g^f|20 ^ gl tU 1,1 ilei pi 1*11110 

Bagutta ha inoltre segna¬ 
gli la renila e molto pni lato fallitilo Sbarbaro. An- 
complt'ssu perche compie'- tomo fibotto, Alberico 
si sono 1 sentimenti di fot- Sala. Lalla Romano. Oreste 
tu. ih nos'fnlpin. di difesa |),.j Suono. Leonardo Scla- 
ehe " urtano nel cuore dei M . u \ ( ; , { „ SSI 

.sovretiri quantio sono .soli e 

ritat> dii una tematica conti' '•*' dei isione »b assegna- 
q 111 *1 la del * Scprctario re j 1,1 d piemie ,1 (,iusep,>e 
quotale >< /••’ un seprefario ih Dessi ha smentito le previ- 
zona ha scritto a * Mosca stoni elle davano per vin¬ 
sero ^ per dire che Surlcor citoie t’.limilo Sbatbato 
I.» torto marcio e che De- , , IHl|1/lili ^«eo.ulo la 
ntsor - rappresenta lo sii’- , , ,, 

rito cnmhutt,co del XX «‘s.in/a del < Bagnila *. non 

ronqresso. le forze sane de! «’ s '*d«> eomumeata uffieinl- 
Paritto che lottano per 1 ! ‘«lente >•' comumenziom* 
rispetto delle norme lapin■ ulfiei.de avven.i la sera 
.«te *. Cosa press’a pneotinp del 1 I. nel momento stesso 
lotta hanno scritto , lhiss>,i m , ,,, j, premio sarà ron- 
sorictica ' i* « Letteratura e segnato nelle mani di Oin- 
cifii 1 - « oste, he la <(.,tzzet- p^ss, 

tu letteraria « e trovata _ 

ipiusi isolata, itati satu di tri 

mancanza di obiettività e ih L0I1V6QI10 01 « Gf0lTISCÌ » 

.scri'inla critica 

Quest - sono 1 lutti. ,< m* sulla scuola obbligatoria 

e.'*ee. tutto 'tntlt IÌUI /o. tilt iM/r-i —-- 

suppio ancora eonliis,, e Sabato 13. alle 01 e Iti. 
contraddittorio nel (/nule w pie-so F v Istituto (,’ram- 
samtrano t„ud,;i politici sn s ( V ,a Tagliamento 3». 
eoutra.s*lunf i mescolati ad ... . , ,, 

lf , , , , Roma), organizzato da».a sr- 

attcqipiimcnti saitiiuaitir, , , 

dt persone che. come quel /, " m * sU ‘ : '- 

seuretartn d, zona, a ter- M ’ ,stlt »d‘»- *•' apma un eon- 
nmnti forse albi lettera ile/ vegli»» di stilili sulle questin- 
ripiianzo. al suo l'nquuqqio. m sollevate dai lecitili! 
senza penetrarne lo s p»r>- piovvedmienti del mimstio 
fo. Ma. a (pittiliii c risulta. Bosco »■ dalla aviesa jh»1i‘- 
hi battaqha continuerà, A 11 - mn'a che si e svolta intorno 

menisi* ncste hanno prò,,- .dl’.stn./n.iie ohhligatona. 
t' altri articnli sul - .S«-i,re¬ 
tarlo repio,,„lr s. r ,. > «* posizioni « «»ntiast.mt t 

Kocetov. dui tanto -no. Ini assunte intorno .1 quest.» 


r 






vosiant. coni)>ra il burro ae> 
nt'tioz, tl’ Stato jter riven¬ 
derli itilo Stato (tpiest,' t o 
'!• sono realmente accadu¬ 
ti’ e sono sfate denunciate 
ila» plorimi') trascinando 
sull'orlo tirila rovina t'veo- 
noitiin colcos,a mi della stia 


Rinnovatore 
privo di umanità 


Forbici per il film di Kramer 


Tra vincitori e vinti 
dov’era il Vaticano? 


Il .< romanzo stallo » «1,-1 Li 
c, li-lira ri-crva -nrpn—a osili 
vols.-r «li pagina: ma. -olle- 
filati «lazi» -randali pii» «vi¬ 
llini» e clamorosi (ultimi in 
«tr.linc di tempo quelli rela¬ 
tivi a \«>n uccirìrrv e a Sub fi¬ 
lar c Giuliani,l. rischiamo lal- 
\oha di no»i gustar»* appieno 

certi linissimi particolari, che 

dimostrano come, nei ee n - « « ri. 
«,-i-v ili'Hio e idiozia sì fon¬ 
dano iti mi connubio inef¬ 
fabile. 

>i pron-n.» in qiic-tì ri«>n»i. 
sujIj sefiemii italiani. I turi- 
lori < tinti di s l.inle» Kra- 

m. -r: imi appa"»onai... *e.»n- 

vo|2. nle allo da.eiisj contro 
1 ! n siati* nazi-iv che irae 
spumo dal proee»-o »s\oh«^i 

n. -l ’IH» a nn znvppo di alti 
maci-trarf TciJ.-schi. r. i «li aver 
perv.-nilo lezzi e giti-iizi.t a 
vanijtzio deUhitleri'mo. Du¬ 
rame il dibatiimenio. n, I len- 
lalivo I peraltro vano) di al- 
lev iare le colpe cedi impu¬ 
tati. il ziovane jvvoeato di¬ 
fensori- chiama in causa quel¬ 
le che sono, a sj.a opinione, 
le « orrv'ponsabihlà intema¬ 
zionali nella nascita e nella 
cre-cila ilei Terzo llcieh: czli 


zres-ione l.-desCo-sov li tico tir- j li «f. 1 popolo 


.1 rin.iiii.i. 


Forse varrebbe la i parla del patio «li non ag- 


inaili Ilei '.V*. «|ei|e lodi I ntll- 
sia'iieln- rivolli- «la ( Imrcbill 
a Hitler, dei zro-si alTari fatti 
«lazli indii'lriali ani,-rieini con 
il riarmo .(.-Ila (/ermania: par¬ 
la. infine. <|e| «.incordalo ira 
il \ alirano «- il zovrmo d* 1 
/ li/irer. stipulalo nel ’.Vt. 'ii- 
Inlo dopo l ase.-a nel nazis'iio 
a! poi. r,. g-enonelié. «pi. -lo 
nferim. nlo al \ alleano è »«,- 
lalm.nl,- «compir».» «lati ,-di¬ 
zione Hall.1:1.1 di I inriluri e 
tirili (hi vuol »einir.- la lni- 

lula « ».n« ln-iv.1 d« II avv.a-al... 
,|, v•* «inalilo m, in» far-i un 
ia::.-llo »m>. a Panai. ,■ ve¬ 
der.* li il film «li krarn, r. 

•servilismo e idiozia, abl.-.i- 
m«, dello «opra. Perché, dal 
coni, «io il.-ll'opcra ein, tnal,,- 
zratira. non n-iilla aflallo eh«- 
zli autori di •--<.« condividano 
I. «apziosc arcomentazioni 
dell'avvf^ato difensore led>-- 
-co: pur ponendo il problema 
di un ch»enrso (ovviamente 
complesso) s-ueli appozzi che 
il nazismo ricevette dall>'ie- 
ri>. il rezi»:a 'i pri-i»rni|wi 
di «oiiolineart- in primo luo- 
zo, e ron straordinaria effi¬ 
cacia. le fnmhmrniili respon¬ 
sabilità «Ielle rla-«i dirizenti 
tcdi-chr, «* di larghissimi >Ira¬ 


ne-] 1 orrori il, I I , rz-> l(» n li. i 
Ma ai no-lri e. u-ori bi-la «• n- | 
lire la parola « \ atie.iuo .. p. r J 
« «irarre di la-' 1 l«- forbì* 1 j 
Qualcosa «lei z.-n. re a« radile 
al pr.-red.-nlc film «li kramer. 

. I /'nomo ir. o >,ir,in»i. l.t- 
clnizzalo •- niaiiom,-—1. n. | 
dijlo-o ,, rrlir n-lllla—e 

I, niiala la d.-mm, 1.1 (ri.mnii- 
«,ne forlis-ini.il «I. 11 ’,»-. nr.in- 
» 1-111 o clericale. Il Ih-IIo e « l»c 
!,, »ie—11 z,«verno tlernocri-lia- 
110 !,’■ ap|e-ru «li i« ri un.» nuo¬ 
va mi* m-lj in qiic-i» -,-n-o 
, 1 - I uiini-lr.» I o|. lui afl.-rrna 
di « - v r d 1 -|H»«i», a riilinrv la 
< a-i-I|< a celi-*,ria all, |,- ,.f- 
fes. al l.lloll «o-lllllle I.' le¬ 
cito for-e -o-l. n.-re «Ile ozili 
riferim.-ni.» «nino dii poli- 
ina e-l.-ra , 1 ,-lla >mi.i s,.,),-. ,, 
alla p..»izioii«- .Iella I Ili,-».» 
ver-o il prozr> -ei.-iilitiro. 

offende la puldilira «l.-eenza 'f 
!.. -e qile-Io noi» è lento. «’- 
po--il>il.- tular-i «li vin zovrmo 
«Ile pn-dira mi ipotetico mi- 
zlior.nn. ni«, della Irgse di 
r«-n-ura. e razzola intanto 11, I 
modo elle sappiamo' 

La eonclu-ione e lina sola: 
hi-oznj abolir,* «H nulo la 
een-ura amministrativa, e -ii- 
bini. 


j .VA’ f.M\<ir«'« o. « utrare «i«-f ! 

.-no n flirto. 1 nnnerqcr'' nel -1 
I hi tamiln.re «lfin.i-f.-rn (/•>-[ 
j ti- tutto tl 1 ' ricorda il ,,11 -I 
.aito K tini, te sono ab linei 
j tra le p'ii riusi il,* j»nqui,*j 
! del romanzo, un piccalo m j 
no alla Irutitpiilhla della l 
haroeruzhi >' al colon' </«*//-* 
-, artoffìe. Di'ti,so,1 ,• l'uo¬ 

mo riti' 1 inalami l-i lot’a 
to,tiro ,1 va ito s» qr.-fur* 1 
rt'd’oua.e A rta ma noi . .1 

I < duro » di ‘ romanzo, ruga 
' peraltro , s-ert * no 1 inviti-', 
’o ri ut tot alare Anzi. Irai 
rinnovatori < i ..ii-.’ri afor*. ! 
! Iteti,sor «. njtre sub,In per 
tinello che e. t ine un no - fa’- 
J rat o « he abbi «/'»(-.- alle tle- 
j < , sioiv de’ XX Ciuu/rt'ss ai 


Tra qiosP due permuti,, 1 " 

ai e ,* Vitali, in. l'uomo , lo th possono da- 

ilorrehhe rappresentare - re laopo a qualche qnis.o 
rinno aton. no, tosi pnro “'''"'R'"; L proprio per 
,h uman’ta. eoa r , notato th •' 


iwn,strutteti /ter repolare f.-| 
eo e cuitarali del Pae.e 
l'rulust'iumn di parlare 
delle (pialliti letterarie del 
romanzo, scarsi* in venta 
per mia mescolanza tli sl’h 
che Vantare non e riuscii,, 
a fondere. scadendo, «jna ,• 
la. perfino nel f umetti sino 
Quel che «•» interessa, e ehi' 
hit provocato il dibattito, e 
l'assunto politico ilei libro 
Che Kocelor l'tlbhia voluto 
o no. e certo t he lo svilup¬ 
po ile 1 fati' .* la vittoria ri 
nule di Den,..ov possono du¬ 
ri' laopo a (poilche (/rosso 
iihhuqln, V proprio per 


senza /icnctrarnc lo s ,>»r*- 
to. Ma. a (pianto »•< risulta. 


tiirio repionale -, mentre 1 1 pa.-i/n in 1 
Koct'tov. dui (unto sioi. lui “.s.-unt.- uitninu 
dielnuruto p c Ila,ubera b’- pnlcmn-.i, «Invuti* in p.utz ;i 
tru'sla > d; avere dato in*- divci-it.i ih .ittcgguuiionti 
zio ut sito (/iiarto romanzo iil«-<«|iigii*i, m ji.utt- .1 inti*- 
•. dedicato al passato s. eroe u —1 , 1 : « .it.-^ui i.i. immiva- 


W 1 Ini-”, W ,ai- ““•< P'diniuM .univa del¬ 
l’io ilul l'.Hr a' llwn f.ir-c , , 

, , l i qu.ilc <• nei v--.il i«> nns- 

qUi'tìo eli,' vieto’ dopo tota 

lo ’tt,creso, p,u Ma 1 

a no> i/itidicitre: ...iranno ’ l- 1 1 cl.i/iuiiv* ulti oviuttiv .1 

’t tori p tari.,, tome stanno >«u «• tenuta dalla profe>M>- 


intiva del - 


aii>« rin»- 


.- o.tanzil che il lettore u.eij 
rosee p vederne ; tontor- 
tv tis’ii !.. t olente o nolen¬ 
te Vantare, in, \ latiti tr. 
frt’tltln rotile una trota. De- 
nisov. unstali/ieo « he jtero 
parla in terni,a, kru .coiria¬ 
ti'. «■ A r,iimnaor. si oriti,tr, 
e .• podestà,o, hi ,11/ara iva 
1 era. ina .sentita da,Va,itti- 
re e /iro/ir’o queliti il• .Ir- 
faiiian.il-. il duro, il imim r- 
, alare Fot e t/m. p a thè) 
lo lla confessione nuziale th 
Dea,.01. eh,. Koee/o,' rive¬ 
la i’ .slot ath pa timento fio- 


runa ' ,. nitcrrcnnln subi¬ 
to nel dibattilo top in, lun- 
(/■' articolo d, Jeri/hen, Snr- 
1 . 0 , pel quale s, esamina 


liieeiiibr ni qu«-sf> t/'nrtn uc 


B«*i talli Iav uh-. 


dibattiti fiuhh'tei attorno e 1 c saia seguita da un ilibal- 
< Scpretuna rci/’ontile .. !n«* 'lutti gli interessati 

M <;l’STD I’\N(*\I.DI I lassano 1 II tei V rni IT 


t (/* * • otuins s f’i lìttcn. r<ittr{i<ii(njìriì1n ili c*» 

senza tmcrue le mattar .1 .. . 


per » olitormi no, j 

Impietrilo u«*i siup rifar- j 
(/>. lieti'.'a' (Intima ni am¬ 
pi a se fa mogio', imhca : 'j 
nlrutlo 1 1 1 S'ali,, a/ipeo, 
la parete e d’t < : - .S’on’a. j 
.Smii- a. abb'iim/r jnis'af-» lui-’ 
hi la vita t "il fu*. Vitti 10» j 
moriremo ma lin vn ra peri 
.tempre Tu"’ ilo’ uhivain V, 
innato l.tr'ii 'il hn. ni lui', 
aldi.ano, aneto -f /’urf’fM.j 
1 1 no-! ro 1 aro Farvi., . fa¬ 
lla fatto la nostra r’tu fre 
lolle /un rii'ta. \o. io non, 
/io.-.o i/oal atrio l.o pia* j 
(/indicare d Far,ito. il ,»>» I 
pah*. (a .torni ma mai ”> 
lo sorit, frappa pteroio pi r 
,/ucsto coni,1’to Sonia, mi 

i omprcnd’ *• no.’ ». 

Fil veto 1 ! 'cqrt'tiir.o re- 
a’'inaie che non fino rpn- 
dtcnre Stahn (eppure ha 
una canea ’mpnrtante. ep¬ 
pure e membro candidato 
del Comitato reni rale) 
asciuf/nre le Inerirne di So¬ 
ma « che l'ha capito ». f/uar- 
dursi attorno «» riprendere 
tl suo pesante lavoro per 


fin , he nop ha « imito le ra- 
(poti, del XX anche ,.e po’ 
sembra farle trionfare a'la 
fine tir, hbro 

Ma non e tufo. Atei,ufo 
alla 'fona j inht’ca. Vanto- 
re nine.tu la sua polenti, a 
ìetter'ir’a. Arila rct/’onc ri¬ 
ve nn pitela. Fi u- ehknr. de¬ 
scritto e,ime un e...ere alto 
tmnerole. < he a,mi l'arte 
a st ratta, t he rive lolle,neu- 
fe ,- « he scrive orrende po, - 
sic A,mi «1 mole un (/rande 
sforzo ili 1 mmai/:nazione per 
individuare tri (/uc.lo dere¬ 
litto 1 ! /torta Jevtu-sccnko. 
, mitro d (/naie, /toro prona 
dei XXII (’ntu/rcsso. si era¬ 
no sruf/hat' 1 conscrrafor* 
per la sua poesia « /lab;/ 
./ar'. L'ant’-Jevtusrenko del 
romanzo. cioè Vanti-Ftiisch- 
kor. è lo scrittore liap.anoi- 
che (filando apre bocca per 
teorizzare sui principi 1 del 
realismo socialista o per il¬ 
lustrare (fucilo che dovreb¬ 
be essere, secondo lui. il 
ruoto del Partito nell'atti¬ 
vità letteraria o ci,ternato- 


C»li l-.DI I ORI l{11M I I li.intuì |mlil»ln*.«li• 

GLI ALGERINI 

di Koberl Da) eziesS 


la «-oliali .1 a .Nostro frmpo ». 


pagine. WIMI 1 1 r** 


/ nini o riunir inclinata -sulla interra il Alucria, 
**militila ,lai i/tiwnantrtn frattrew ntazt /irni'i'wflfo 
rial arili al Irihunalr militare rii l’armi sotto I ac~ 
• io,a rii attentato alla m« orezzo tir ilo >tato per 
mere mutato militanti ilei f./,.A. I)a ifiieste pagine 
parlano ni monito fili uomini, le rlonne, i bambini 
i fie hanno sofferto la fami', la prigione, la tortura , 
/ esilio per la libertà dell'Algeria: nel pai ulto 
spinto ili umanità e ih giustizia. Robert Ditiezips 
si è fatto I interprete ili questa espressione co¬ 
rale ilei sentimenti del popolo algerino in ricolta. 

EDITORI RIUNITI - ROMA 
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Oggi alle 18,30 a Marranella 

La gioventù 
comunista 
a Congresso 

Stasera alle ore 18,30, nella sede della sezione del 
PCI della Itlarranella (via Bordoni, 50), si apre il de¬ 
cimo congresso provinciale della FGCI. Nel corso della 
prima seduta, il congresso ascolterà la relazione del se¬ 
gretario uscente, compagno Angusto Illuminati, e prov¬ 
vedrà alla nomina delle commissioni. 11 dibattito, che 
avrà Inizio subito dopo la relazione, proseguirà domani 
sera e domenica. 

Sul congresso abbiamo posto alcune domande ut com¬ 
pagno Illuminati. 


Una rete metallica di pochi metri poteva evitare questa ennesima disgrazia 


bambino 


♦ Qual i sono gli obiet tivi 
princi pali di questa assem¬ 
blea? 


vare ohe, di fatto, un certo me¬ 
todo di dibattito non »• stato 
sempre normale in passato, e 
le speculazioni borghesi si ag¬ 
ganciano anche a questo: pro¬ 
prio per questo, poi, sono e- 
niersi atteggiamenti da •< anno 
zero- «* di contrapposizione 
tra giovani e Partito. Questo 
non e giusto, non serve a far 
progredire il dibattito c le 
stesse eventuali differenzia¬ 
zioni che su certi temi si ve¬ 
rificassero. Dal complesso dei 
congressi di circolo è emerso 
un grande impegno politico e 
una decisa volontà di affron¬ 
tale p» questioni pili scabrose 
senza timidezze e senza su¬ 
bordinazione ad atteggiamenti 
sentimentali e a posizioni c- 
strance al movimento operaio 
Perciò è mancata qualsiasi 
venatura socialdemocratica e, 
semmai, c’è stato il rìschio 
clic il rigore stesso deU'im- 
pegno portassi» a irrigidimenti 
settari, a diffidenze dottri¬ 
narie. Mi sembra però che nel 
corso dei dibattito certi indu¬ 
rimenti si siano sciolti e clic 
si sia arrivati a una ricca e 
flessibile dialettica di posi¬ 
zioni. K' naturalmente un giu¬ 
dizio personale, perché spet¬ 
ta al congresso trarre delle 
conclusioni. Obiettivamente si 
può ricordare clic i documen¬ 
ti preparatori sono stati in 
complesso approvati, con va¬ 
rie proposte di emendamenti 

# Negli ultimi anni la FOCI 
ha perduto iscritti. Qual è 
ondi la situazione? 

La FGCI ora scesa a Roma 
dai 10 mila iscritti del 1053 
ai 5 800 del 10(50. Nel 1001 si 
è arrivati a 7.100 iscritti. C'è 
stata dunque una caduta e 
poi una ripresa: questa pro¬ 
segue tuttora, anche se alla 
vigilia del decimo congresso 
abbiamo ritesserato solo il 00 
per cento degli iscritti dello 
scorso anno, cioè siamo avan¬ 
ti rispetto alla stessa data del 
1001 . indietro rispetto all’o¬ 
biettivo del 100 per cento che 
ci eravamo proposti per la 
fine dell'anno scorso. Anche 
questo deve essere un argo¬ 
mento di riflessione e di se¬ 
vera autocritica. 

• Nel luplio tiri I960 l’cspio- 



, 1 , / * ’ \ ». * 

* W e * 

>1 luogo della tragedia. Nel due cerchi bianchi I resti del piccolo Domenico Tosi pietosamente coperti dalle persone accorse I 


Il congresso si pone essen¬ 
zialmente due obiettivi: ap¬ 
profondire una serie di temi 
che erano stati posti in ter¬ 
mini problematici e sovente 
polemici nel documenti pre¬ 
paratori o largamente discus¬ 
si in decine e decine di as¬ 
semblee precongressuali e de¬ 
lincare nel suoi tratti prin¬ 
cipali un programma di la¬ 
voro dell'organizzazione gio¬ 
vanile romana per il 19(52. 

Questo secondo punto è ve¬ 
nuto fuori come un'esigenza 
primaria da tutti l circoli, 
proprio nel quadro di una 
battaglia contro il disegno ri¬ 
formistico della grande bor¬ 
ghesia italiana: dall'analisi e 
da un corto giudizio sulla po¬ 
litica di centro-sinistra deri¬ 
va la necessità di portare a- 
vantl. in modo autonomo e 
unitario, una serie organica 
di Iniziative che si contrnp- 
7 iongn In tutti i punti al pro¬ 
cesso di sviluppo capitalistico, 
facendo leva sul prodotto ti¬ 
pico di tale espansione, e cioè 
sulla classe operaia di nuova 
formazione. Qui debbono es¬ 
sere assai vivi gli clementi 
autocritici da parte dei grup¬ 
pi dirigenti dei circoli e della 
direzione federale, perché la 
carenza maggiore di tutta la 
attività, pur cosi ricca e vi¬ 
vace, della FGCI romana è 
proprio nel collegamento an¬ 
cora Insufficiente fra dibattito 
ed elaborazione teorica e a- 
ziono tra la gioventù operaia 
su obiettivi di fondo Deve 
esserci, dunque, una autocri¬ 
tica molto dura, come è co¬ 
stume dei comunisti quando 
non raggiungono gli obicttivi 
che si erano proposti. 

# Si è molto parlato e s crit¬ 
to dei giovani com unisti ro¬ 
mani, nelle ul timo settimane. 
all'interno del Par tito e an- 
che sulla stam pa borghese, a 
proposito de i loro oricnta- 
vienti ideali «» politici. Con- 
elusi i congressi di circolo, 

puoi tracciarci un quadro di I s ‘° ,,r 1 popolare contro Tarn- I Le casupole del Fosso di S. Agnese a ridosso della ferrovia. I bimbi della zona corrono ogni giorno un terribile pericolo 



questi orientamenti c della 


broni ride i glorimi in prima 


forza della gioventù comuni- I ’*** tr(, Kò di un episodio 


sta a Koma c in provincia? 

C’è un discorso generale da 
fare. La stampa borghese ha 
fatto un motivo di scandalo e 
di letteratura sensazionale di 
quella che è semplicemente 
una prova di democrazia e di 
maturità politica. Ci «sono tut¬ 
tavia due motivi, percoli dire, 
dj autocritica: bisogna osser- 


1 Ponte 
* Matteotti 
chiuso 


~i 

I 


! 

I 

I 

I 

I 


II 

I 

Sol «Flaminio» passe* | 


ranno pedoni e ciclisti 


I 


Fra aualche settimana 
su Ponte Flaminio sarà I 
consentito il passaggio | 
del pedoni e delle bici¬ 
clette. Forse le automo¬ 
bili utilitarie potranno 
transitare a passo d’uo¬ 
mo. Questo il succo del 


Ir 


I 

rnv, vcucaiu il auu,u wci- m 

la risposta che il mìni- I 
atro Zaccagnini ha dato I 


I 


I 


Zaccagnini 

due interpellanze sulle 
condizioni del ponte. Il 
I ministro non sì è adden- 
| trato in particolari: si è 
limitato ad affermare 

■ che spera di riaprire, en- 
I tro la fine di gennaio, il 

* ponte al « traffico legge- 

1 Come è noto per il dis- 

■ sesto del quinto pilone del ■ 
ponte si ì trovato un col- 1 

I pevole molto comodo: il 1 
| Tevere. Sono in corso di . 

svolgimento gli accerta- I 
I menti per individuare le I 
I cause del fenomeno di 

* abbassamento del pilone. I 
I al fine di poter stabilire [ 
I la natura delle opere da 
I eseguire per il ripristino 

definitivo del ponte. Co- 
I me è noto, questi accer- 
1 lamenti sono in corso da 
. due mesi esatti, come se 
I si trattasse non del pi* 

I Ione di un ponte, ma di 
chissà quale arditissima 
I opera di ingegneria. 

1 Un altro ponte ha biso¬ 
gno di cure; dovrà es- 
I sere rifatto, anzi. In buo- 
I na parte: si tratta di 
" ponte Risorgimento. Il 

■ Comune afferma che non 
I vi è • pericolosità », ma 
I ammette che buona par¬ 
te dell’Impalcato dovrà 

I essere ricostruita, perchè 
| si sono notevolmente de¬ 
teriorati I ferri de) ce- 
| mento armato. I lavori 
I saranno iniziati al più 

* presto, appena l’ATAC 

■ avrà spostato i binari sul 
I ponte Matteotti, il qua- 
I le, appunto per questi la¬ 
vori. oggi sarà chiuso al 

I traffico veicolare. Ce n’è 
» | par stare allegri per un 
bai pezzel j 


o di u na tendenza più prc - 
clsa, viva anche oggi? 

E’ una tendenza di fondo, 
od è ancora viva. Il problema 
è di come articolarla in una 
lotta anticapitalistica di am¬ 
pio iespiro. Purtroppo, oggi 
molte di questo forzo sono 
bloccate su posizioni di atte¬ 
sismo o di estraneità alla vita 
organizzata del Partito. C'è 
quindi una forte responsa¬ 
bilità nostra. Non riusciamo a 
cogliere tutta la carica di ri¬ 
bellione che è dietro molte 
od eterogenee espressioni del¬ 
la vita dei giovani. 

E allora il problema è an¬ 
cora più vasto delle manife¬ 
stazioni di luglio, interessa 
strati che non furono toccali 
dalla battaglia contro Tam- 
broni: è. insomma, il pro¬ 
blema di una politica di al¬ 
ternativa clic rinnovi la so¬ 
cietà italiana fin dalle radici. 
Ma queste cose è facile in¬ 
tuirle: noi dobbiamo ani¬ 
marle 

Il congresso, come abbia¬ 
mo detto, st svolgerà nella 
sezione comunista della 
Mammella. In sia Bordoni 
50. La Marranella può es¬ 
sere raggiunta dalla stazio¬ 
ne Termini con gli autobus 
STEFF.R CI. C2. C3, C4. C5 
e dalla stazione Tlburtina e 
dalla via Tuseolana col 409. 


Migliaia di lavoratori impegnati in aspre lotte 


Stato d’assedio alla Romana gas 
Comune e Provincia in sciopero 


f' stato arrestato ieri 


Rapporto 
al magistrato 
sulla « mutua » 
capitolina 

La prima parte delle inda¬ 
gini relativa aU'attività del¬ 
la « Mutua ■ capitolina, è sta¬ 
ta conclusa dalla Mobile. 

Il dr. Caducei ed il dottor 
Lucngo hanno inviato ieri 
un rapporto all’autorità giu¬ 
diziaria. sui risultati degli 
interrogatori da loro effet¬ 
tuati. I funzionari avrebbero 
stabilito i rapporti intercor¬ 
renti tra Francesco Pctraror- 
ta e gli altri « amministrato¬ 
ri * della banca interna. 



Studente prestava 
la sua auto ai ladri 


Uno studente in legge di 27 anni, che aveva escogitato 
uno strano modo di mantenersi all'Università, è stato arre¬ 
stato ieri dalla Mobile. Vittorio Russi, abitante in via A|>- 
j>ennini 53, prestava In sua auto ad una banda di ladn. 
e provvedeva poi a « piazzare • la refurtiva. 

Le indagini ebbero inizio quando, nella notte dell’Epi¬ 
fania. ignoti ladri vuotarono i! negozio di pelletterie del 
signor Mario Putta, a Frascati, appropriandosi di merce 
per due milioni. Gli sconosciuti riuscirono a fuggire senza 
farsi scorgere, ma poco dopo, in via Stefanini, mentre 
tentavi no di scassinare la saracinesca della tabaccheria 
di Nicola Pagliuca. vennero visij da alcuni agenti. Pre¬ 
sero il largo velocemente, ma il numero di targa della 
- millecento - sulla quale * trovavano venne rilevato: 
Roma 261793. 

Sulla base di questa indicazione, cominciarono le inda¬ 
gini. 11 proprietario delta macchina è risultato essere 
appunto il Hust;:. che ge-tiva anche un'autonoleggio .n via 
Emanuele Filiberto. Fin qui nulla di grave, ma una per¬ 
quisizione a casa dello studente ha i>crmcsso di rinvenire 
alcune delle borse rubate a Frascati c vane gomme d'auto. 

Arrestato il giovane, ci è voluto poco a sapere i nomi 
dei complici-esecutori. Alcuni sono già stati arrestati per 
associazione a delinquere e furto aggravato e continuato: 
sono I-orozo Romani, di 20 anni; Salvatore Virgilio, di 23; 
Antonio Cnsolmi, dì 37; Armando Salerno, di 18 e una 
donna. Rosa Cerqua di 28 anni. Altri due, Fernando De 
Simnne di 20 anni e Larino Coschctti di 16. sono riusciti 
a fuggire. 


Si getta nel Tevere 
ma viene salva ta 

I^i drammatica scena a Ponte Margherita 
La donna soffre di disturbi cardiaci 


Nuovi sviluppi dell*agitazione dei 
P. TT .,— Sospeso il trasferimento 
in altre province dei 54 lavoratori 


Oggi tutti i servizi del Co¬ 
mma* saranno paralizzati dal¬ 
lo sciopero: chiusa l’Anagra- 
ft». tutte le delegazioni e i 
servizi di Nettezza Urbana. 

t 20 000 capitolini e il per¬ 
sonale della Provincia e dol- 
l’ECA. scendono in sciopero 
nel quadro detrazione sinda¬ 
cale nazionale proclamata 
dalla CGIL, dalla CISL e dnl- 
l'UIL. A parte le rivendica¬ 
zioni nazionali già note, i co- 


Stamanl alle ore Ili* 
convocata in seduta stra¬ 
ordinaria la segreteria 
deila Camera del Lavoro 
per esaminare le gravi 
provocazioni messe in 
atto contro i lavoratori 
della « Romana-gas ». 


t'na donna, d.i tempo sof¬ 
ferente *1. cuore, ha tentato 
;er; d: uec.d**rsi gettandosi 
nelle acquo del Tevere, ma 
un giovane carpentiere l'ha 
salvata Gcnoveffi Daniele ha 
58 anni ed ab.tn m v.a l'gen- 
to. lotto 7. al Quarticcioto 
Il s dvataggio è stato mol¬ 
to dramma’..co perché è av¬ 
venuto quando la donna era 
ormai in balla della corrente. 
moUo impetuosa ;n quel trat¬ 
to del fiume Antonio Stufar¬ 
ci!. questo il nome dell'ope¬ 
raio che è tempestivamente 
intervenuto, stavi lavorando 
noi dopolavoro ferroviario 
presso ponte Margherita ed 
ha potuto perca'» vedere la 
Dan eie scendere le scalette 
c r.manere immobile per 
qualche secondo sul greto 
Il giovane, intuendo quello 
che stava per accadere, ba 1 


gridato per distogliere la sco- 
nosc.uta dal suo proposito, 
ma era già troppo tard.t ia 
Daniele è entrata in acqua 
ed ha avanzato fino a che la 
corrente l'ha trasc.nata v.a 

Il carpent.ere è tmmed...to¬ 
rnente salito su una imbarca¬ 
zione e si c accostato alta don¬ 
no; dopo un pa.o di tentatavi 
falliti è infine r.uscito ad af¬ 
ferrarla c ad issarla a bordo. 

Trasportata d’urgenza nl- 
l'ospedalp S. Giacomo, la Da¬ 
niele è stata ricoverata, ma Io 
suo condizioni non appaiono 
preoccupanti. Si tomo tutti- 
via che il freddo Intenso su¬ 
bito in acqua possa provoca¬ 
re una crisi del suo malo. La 
Daniele ha dichiarato alla 
polizia di aver tentato di uc¬ 
cidersi por mettere fine alle 
sue sofferenze. 


ninnali di Roma chiedono un 
salario mimmo di 720 000 lire 
annue, con un aumento ga¬ 
rantito di 10 000 lire mensili 

GASISTI - La lotta pro¬ 
segue alt.» - Romana Gas -. 
la cui direzione non desiste 
d.iir.irtu.irc continue e intol¬ 
lerabili provocazioni antsin¬ 
dacali e antisciopero. Ieri so¬ 
no stati sospe-i per la durata 
ili qu.lutici giorni. 10 capi- 
turno perche avevano eser¬ 
citato il diritto di sciopero 
nella g.ornata del !» gennaio. 
Il Comitato di agitazione ave¬ 
va regolami, nte informato la 
direzione, delio sciopero im¬ 
minente. mezz'ora prinia ohe 
avesse inizio La Società, 
inoltre, continua a mantene¬ 
re in citta un forte contin¬ 
gente di crumiri provenienti 
da varie parti d'Italia. 

Attorno all officina, e per¬ 
sino presso la direzione di 
piazza Barberini stazionano 
ingenti contingenti di poli¬ 
ziotti e carabinieri. 

La FIDACI provinciale — m 
un suo comunicato — richia¬ 
ma l'attenzione delle autori¬ 
tà cittadine >ulla gravità di 
tali avvenimenti, sottolinean¬ 
do che l’azione dei lavora¬ 
tori, in atto da 40 giorni, è 
stata responsabilmente con¬ 
tenuta in forme tali ohe non 
arrecassero disagi alla citta¬ 
dinanza; tale senso di re¬ 
sponsabilità - è dotto nel 
comunicato - sarà mantenu¬ 
to a patto che l'azione di pro¬ 
vocazione della * Romana 
Gas - non costringa i lavo¬ 
ratori ad allottare forme di 
lotta più avanzate. 

postelegrafonici — 
Le segreterie della Federa¬ 


zione nazionale dei postele¬ 
grafonici e del sindacato pro¬ 
vinciale della CGIL, riunitesi 
ieri mattina, hanno preso at¬ 
to della pronta risposta data 
dai lavoratori alle provoca- 
zioni aliti-sindacali e hanno 
deciso di unire e sviluppare 
la lotta delle libertà sinda¬ 
cali congiuntamente a quel¬ 
la per la conquista di un 
nuovo rapporto d'impiego, 
per il generale elevamento 
del tenore di vita e per ta¬ 
gliare alle radici le cause del¬ 
ie attuali condiZ'Om di sfrut¬ 
tamento e declassamento esi¬ 
stenti nell'azienda Le due 
segreterie hanno dato man¬ 
dato al Coimt ito centrale (lid¬ 
ia Federazione eh fissare ì 
tempi e i modi di attuazione 
di tale lotta, in una riunione 
che si terrà il 28 gonna.o 
11 Comitato direttivo roma¬ 
no — provo atto ih (pianto o 
stato deciso dalle due segre¬ 
terie — h i deciso di sospen¬ 
der,’ lo s,- opero 

Riguardo al trasferimento 
delle ad giornaliere, denun¬ 
ciato ieri dal nostro giornale, 
il ministero ha preso impe¬ 
gno di rivedere .eternamente 
il provvedimento 


Lutti 

All'età di 7S anni si e spente 
Ieri il compagno Luigi Adone-c¬ 
elli iscritte .il PCI ri.dia fonda¬ 
zione. e già ex vice-sindaco rii 
Monterete!-.,le OjH raie idraulico, 
dedico tutta la sui i«i<t,n7_i al 
lavoro >d ai «.noi ideali demo¬ 
cratici « anlif..s,-isti Ai famiglia- 
ri giungane le eemiegli,.nze «lei 
comunisti romani e dii no«tr 
giornale 

E* morto il compagno Giuliani 
Augusto della sezione Celio I 
compagni «tolta sezione inviano 
alla f muglia le piu sentite con¬ 
doglianze per I i dolorosa per 
rida 


giocava fra i binari 
ai fosso di S. Agnese 


Un bambino di due anni è stato uc¬ 
ciso da] treno. E* accaduto presso il 
ponte fomentano all’imbocco dello 
scalo ferroviario Tiburtino: sugli 
stessi binari dove un anno fa morì 
una ragazza di sedici anni e sei anni 
or sono un altro convoglio distrusse 
una famiglia di quattro persone. An¬ 
che questa volta la disgrazia è resa 
più angosciosa dal dubbio che poteva 
essere evitata. Un dubbio che scon¬ 
volge: bastava un tratto di rete me¬ 
tallica per salvare la vita del piccino; 
una protezione qualsiasi che impedis¬ 
se di arrivare fin sulla linea ferrovia¬ 
ria. Tutto lo suggeriva: le croci di 
quei quattro morti di anni fa e il ri¬ 
cordo ancora vivo di quella giova¬ 
notta erano lì a testimoniare il peri¬ 
colo e l’urgenza che qualcuno prov¬ 
vedesse. Non c’era nemmeno il pro¬ 
blema di reperire i fondi per attuare 
il semplice sbarramento: bastavano 
poche migliaia di lire. C’è stato, in¬ 
vece, un altro morto. La piccola vit¬ 
tima si chiamava Domeni¬ 
co Tosi, abitava in vicolo 
del Fosso di Sant’Agnese 
30 con li» madre Marcella 
Padovani, di 21 anni e il 
padre Rodolfo, un pittore 
edile ventiduenne che la¬ 
vora in un cantiere, al- 
l’KUR. 

Proprio in questi gior¬ 
ni i coniugi avevano fe¬ 
steggiato il secondo com- 
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pleanno del loro unico bam¬ 
bino e in quella occasione 
avevano preso la decisione di 
cambiar casa * Ormai Dome¬ 
nico diventa grande — aveva 
dotto il giovano alla moglie — 
e ci serve un’abitazione lon¬ 
tana da questa maledetta fer¬ 
rovia -. Il piccino cominciava 
a uscire e spesso gli piaceva 
trotterellare sul viottolo, rin¬ 
correre gli altri bambini, spin¬ 
gersi fino al termine dcL sen¬ 
tiero dove lo sterrato confina 
proprio con i binari. Ma av¬ 
veniva quasi sempre sotto gli 
occhi della madre, della zia 
Maria Padovani o del nonno. 
Il padre, invece, non c'era 
quasi mai. non aveva troppo 
tempo da dedicare al figlio- 
letto. SI sa com’è la vita degli 
edili: all’alba sono già in viag¬ 
gio verso il cantiere c la gior¬ 
nata finisce soltanto a tarda 
sera. 

Il pomeriggio domenicale. 
Rodolfo Tosi lo passava rin¬ 
correndo il bimbo vicino alLa 
abitazione. Era divenuta qua¬ 
si un'abitudine da quando, 
proprio su quel sentiero tut¬ 
to buche e polvere, gli aveva 
insegnato i primi passi al¬ 
l’aperto. Solo che da allora 
erano aumentate anche le pre¬ 
occupazioni Una volta o l’al¬ 
tra Domenico poteva essere 
tentato di attraversare i bi¬ 
nari e il padre si sforzava di 
fargli comprendere il perico¬ 
lo - Non andare tossii — gli 
ripeteva indicandogli i binari 
— c'è i£ treno, si muore », 

Spesso il piccino tornava in¬ 
dietro spaventato e stringeva 
le braccia al eolio del genito¬ 
re Ma la paura non durava 
che pochi minuti, poi il bim¬ 
bo tornava sereno: il passag¬ 
gio del treno per lui. come 
per gli altri bambini , rim »- 
nova lo spettacolo più bello. 
Il fischio dei locomotori era 
il festevole annuncio L'abitu¬ 
dine gliela avevano data in ca¬ 
sa: la madre, quando sentiva 
un convoglio arrivare, pren¬ 
deva spesso in braccio il pic¬ 
colo e si affacciava alta fine¬ 
stra; Domenico salutava feli¬ 
ce con la manina protesa nel 
vuoto Spesso recadeva che 
il macchinista rispondesse al 
gesto con la sirena. Ieri, il fi¬ 
schio lacerante è stato t'an¬ 
nuncio delta trigedia. presa¬ 
gio di morte. 

Mancavano dicci minuti, allo 
17. Marcella Padovani era ap¬ 
pelli rincasata tenendo il fi- 
glioletto per mino. Era l'ora 
di preparare la cena, e si è 
messa subito attorno ai for¬ 
nelli Domenico, invece, è Ti¬ 
ni isto in casa solo poetò mi¬ 
nuti. poi ha Lasci ito in un an¬ 
golo un suo pupazzo, ha spa¬ 
lane ito l'uscio appena soc- 
ch uso ed e uscito La madre 
non «e n*è accorta Fuori. j>o- 
co lontano, c erano altri bam¬ 
bini che giocavano, ma non si 
è fermato, è anda'o in fondo 
.il \ iottolo. poi ri è arram¬ 
picato sulla breve scarpata E’ 
r rr-vito rei binari proprio 
mentre stava sopmgciungen- 
do -.1 rapido di Venezia II 
treno aveva rallentano, ma la 
velocità era «sempre fortiss.- 
nia 11 macchinista Aldo Car¬ 
darelli e il suo .aiuto Mar.o 
Morelli hanno veduto il pic- 
c.no sbucare «Lilla curva am- 
p a che disegnano i binari e 
inutilmente hanno messo ma¬ 
r.o a. freni az.onando con¬ 
temporaneamente la direna: -.1 
bambino e rimasto piangente 
tra i biniri «* il convoglio Io 
h i massacrato 

I_a g.ovine madre si è prò- 


Altri nulle pacchi 
dell a Befana dell’ Un ità 

Domenica la Befana dell'* Unità - distribuirà altri 1.000 
pacchi Le manifestazioni si svolgeranno: nel salone della 
Federazione del PCI; a ; cinema Splendid per la zona Au 
relia. al cinema-teatro Ramarmi di Monterntondo. 

Net salone della Federazione i piccoli ospiti assisteranno 
ad uno spettacolo di arte varia Checco Durante reciterà al¬ 
cuno sue poesie romanesche. 

Lo «spettacolo .sarà presentato dai noto attore Mario Mazza 
della RAt-TV 

Intanto alta amministrazione dell’- Unità » continuano a 
pervenire centinaia di offerte da parte di singoli cittadini e 
dalle Sezioni del Partito. 


cipitata fuori di casa quando 
ormai la tragedia si era com¬ 
piuta. Inutilmente ha tentato 
di raggiungere i binari dove 
la sua creatura giaceva: al¬ 
cune persone l’hanno pietosa¬ 
mente allontanata. E* crollata 
per il dolore e hanno dovuto 
praticarle anche due iniezioni 
per sostenere il cuore Scene 
strazianti si sono ripetute al¬ 
l'arrivo del marito. A sera il 
giovane tornava fischiettando 
dal cantiere quando alcuni 
amici gli sono corsi incontro 
per informarlo. Nessuno, pe¬ 
rò. ha avuto il coraggio di 
dire subito la verità L'uomo 
ha saputo quando si è in¬ 
contrato con il padre sconvol¬ 
to. * Il raparono no» c’è più 
— gli ha detto fra i singhioz¬ 
zi — il treno... il treno .. Il 
pianto gli ha impedito di pro¬ 
seguire. 

L’inchiesto è inìziat i con lo 
arrivo degli agenti «letta po¬ 
lizia ferroviaria, del magi¬ 
strato e del medico legate So¬ 


na stati fatti alcuni rileva¬ 
menti. sono state prese misu¬ 
re, sono state interrogate al¬ 
cune persone Anche i due 
macchinisti sono stati a lunao 
ascoltati Poi si è pensato a 
riattivare il traffico: i resti 
del bambino, orribilmente ma¬ 
ciullati. sono stati sollevati dai 
binari e deposti accanto ad 
un cespuglio Solo dopo ore li 
hanno trasportati all’Istituto 
di medicina legalo’ per l'au¬ 
topsia. come vuole la legge 
I treni hanno ripreso a 
transitare» verso le ià- sono 
tornati a sbucar» in fondo 
alla curva, ancora velocissimi 
e con la sirena spiegat i Quel 
fischio lacerante ha fatto im¬ 
pazzire La madre di Domeni¬ 
co. rinnovandole, ogni volta, 
l’angoscia Allora qualcuno ha 
pensato dì portare* lontano ]•> 
donna dal tuono - Bastarti un 
pezzo di rete — ripeteva mec¬ 
canicamente — un pezzo di 
rete c Domenico io » sarebbe 
inai morto *• 



Il nonna del bimbo, sconvolto, dinanzi alta casa 


«Quando passa il treno 
mi si ferma il cuore» 


La nuora atroce disgrazia 
ha sconvolto la gente che 
abita al Fosso di SanCAgne¬ 
se Nessuno ha dormito Fi¬ 
no a no 4 tc la maggioranza 
degli abitanti è rimasta ac¬ 
canto alla linea ferroviaria a 
commentare l'accaduto Lo 
sdegno di tatti è esplodo nel¬ 
le parole d. corutanna con¬ 
tro coloro che ;n tanti anni 
non hanno saputo nemmeno 
mettere una rete di prote¬ 
zione ai - binari della morte - 
Sei anni sono passati daila 
strage che fece un altro tre¬ 
no: da allora non si e sa¬ 
puto tare altro che mettere 
pochi paletti <* qualche me¬ 
tro di filo spinato Eppure il 
pericolo mortale esiste: i fat¬ 
ti lo dimostrano. 

~ Nessuno, però, ha mai vo¬ 
luto costru.re un muretto di 
protezione I b.mb.n. sono 
costrett. a ft.oc.are r.eirun.co 
spiazzo es stenti’ e gl: uom.- 
ni eont.n'j unente «'.traver¬ 
sano i b.nars per andare dat- 
l'.altra parte Una volta o 
l’altr i toccherà i qualcuno 
d. no.- 

Ci siamo senti:, r.petere 
questo ragionamento da tutti 
- Ogni volta che passa il 
treno — ci ha detto Con¬ 
cetta Franch ini — m. si fer¬ 
ma il cuore penso sempre 
che .1 mio bambino s.a in 
pericolo - La signora ha un 
figlio che ha la stessa et1 
di Domenico Tosi, quello 
stritolato dal treno. Ci dice 
queste cose con la roce rotta 
dal pianto - Basterebbe un 
muretto per togliere quel 
pericolo - aggiungono Tere¬ 
sa Brancolone. F.ugrnio Fran- 
cisci e Iolanda Chiassai — 
ma nessuno è mai venuto a 
vederci Aprono l'.nchiesta 
quando c'è la disgrazia, poi 
non si sa più nulla E in¬ 
tanto la gente muore -. 

Ieri, quando si è sparsa 


fulmineamente la tragica no¬ 
tizia. sono accadute -scene «1: 
panico e di angoscia Molte 
giovani madri si sono ri¬ 
versate sulla strada con la 
anaoscia nel cuore e l'atroce 
paura che fosse toccata e.i 
loro bambini. - V.v.nmo 
quest'.nn.sia cont.nu i — ripe¬ 
tono — ptTche una volt?, o 
l'altra toccherà a noi - 

Le parole sembrano rac¬ 
chiudere tutta la rassegna¬ 
zione di qu-'lla g-'ntc costret¬ 
ta a rircre in una letta d. 
terra del.mitata fra quei b.- 
nan maledetti e l'acqua d'I- 
l 'Amene Nessuno I: accol’a 
Sono anni «he con p^tizian,. 
delegazioni c assembla-' ch.e- 
dono un mu'o di pro’.cz.one 
dei binari In tutto que lo 
tempo le autorità non hanno 
saputo trova-e nemmeno le 
poche mi gl a.a J. 1 re eh-' 
servono pie- cO't*•(:-lo f ’ j-~ 
rergoana prima ancore che 
un etto di acc.,'C 



IL GIORNO 

• Occl \cncrdi IZ gennaio t»6» 

( 12-05.1» On»nwtic» Arcade 
Il «ole s-.>reo .Ile S 0.1 « tramon¬ 
ta alle 17 

BOLLETTINI 

g Demografico: Nati m.e-chi àà. 
f«mmsne .V> Mori, m .«chi 77. 
femmine f>6. dei quali 17 minori 
«li 7 anni Matrimoni 2#> 

0 Mclcorolociro I , , r.eur, 

di tori minima à m't«*-ma là 

Nozze d'argento 

• I compagni M..r.o Di Gt. - 
vanni e Benedetta BertoUi. fe¬ 
steggiano «>ggi il 2à anniversa¬ 
rio de) loro matrimonio, insiemi» 
ai figli Anna Maria. Franco. An¬ 
gelo e Roberto Ai coniugi gli 
auguri dei compagni della se¬ 
zione Ir a» U: ver». 
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Scoperto dal marito dell’assassinata il misterioso delitto di via Eugenio Barsanti 


E' tornato dall'osteria e ha trovato la moglie 
morta sul pavimento vicino al letto del figlio 


Nuovo attentato intimidatorio in Sicilia 


Dinamite della mafia: 
salta in aria una villa 

Apparteneva a un appaltatore deH’aeroporto di Punta Raisi che 
non aveva voluto cedere alle richieste ricattatorie delle cosche 


Tutti i •'ioini l'uomo si tmttmwva fwr ult ime 
ore in un forale virino a rasa - Il cadavere era 
seminudo - Inutili per ora intitoli ni e interronatori 
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PALERMO, il 


m. . 

Nuova spaventosa 


: 

’Y. 4 

? 41 


intimidazione contro un appaltatore che 
non aveva voluto cedere alla mafia una 
tangente sui suol profitti: con una grossa 
carica dì dinamite, le cosche hanno fatto 
saltare stanotte la villa di campagna di 
un imprenditore di trasporti clic ha in 
appalto lavori per l’aeroporto di Punta 
Kaisi (Palermo). La casa, un edificio a 
due piani in cemento armato, è stata ri¬ 
dotta ad un cumulo di macerie (nella te¬ 
lefoto). 

La vittima, Giuseppe Ruffino, non è 
nuova agli attentati: appena tre mesi fa. 


mentre guidava la sua «110(1», sfuggi 
fortunosamente ad mi agguato tesogli da 
alcuni sconosciuti, che esplosero tre col¬ 
pi di fucile caricati a lupara. Il cofano 
della macchina fu ridotto ad un colabro¬ 
do dai pallcttoui, ma l’imprenditore ri¬ 
mase incolume. Evidentemente l’« avver¬ 
timento » non ha avuto alcun risultato, 
c la mafia, vista sfumare la possibilità 
di ottenere il « pizzo » sugli appalti otte¬ 
nuti a Punta Raisi daH'imprenditorc, ci 
ita riprovato: per fortuna, la villa era 
disabitata. 


Nel film doveva «parare ma a salve... 

Fa fuoco la mitragliera 
il cineasta resta ferito 

L'incidente 

vane, un romano, è ora Jj^^B 

ricoverato in Rimila * 

rara iti Tunisia per cifrare 

voti era rima scaricata per . . * A 'y V- 

la nazione scenica. . 

La ritti ma del singola- jfcvìL? j* - /' t ’ ; # JT ^ — ~ r 'JA 

re infortunio sul lavoro è V" i j . ----- 'iftsdaj' 

:? tecnico Ennio Taccila . * •* * " * ’-Ù ^ 

giunto alla spalla dal prò- F.nnio Pacelia, il iconico forilo in Tunisia 

iettile. Feritore involonta¬ 
rio. Enzo Ciccapalli. sog- * ' : " ■ ■ - 

nettista c consulente mih- il-- 

tare del film < Quattro Uno Svizzero e Ufi genovese 

notti con Alba ». Costui, 
avvicinatosi all’arma per 

to ad alcune comparse che ! Intascano un miliardo 

dovevano < girare » la sce- 

antuierca. ha fatto partire \ con false obbligazioni 

il colpo che ha raggiunto __ 

il giovane. Subito soccor- ,.„ vr .. \ n t- i , ,, , . , 

rìni ccrmpaanì dì ìnrnm. CiFNOv A, 11. I aa t.uffa - idea.a <1 

** Pacclìn c slato traspor- </.;:.uìmo svizzero Giacomo D««mi. di Gl anni, con I 
Ulto, a bordo dì una v&locc i»a del i!onu\oso Sòvcmo Hontiizlio, di 4< ann 

macchina. aWospcdale ili iva dente a Milano — e stata siojn'rin ieri .il termine « 
Oabbcs. dove è restato per laboiioe in da min della Mobile genovese. 
una gettonava Daj).> aver costituito a \ adu/ nel pmuipal.. r; 

, , Liechtenstein una società industriale denominata «No 

. s#J« ;« Vili,"* r vidi a trust', con un capitale irrisorio. 1 due avevr.n 

trasferito in una clinica di nu , <s< , in circola/I( , IU , dcIle „|,bl,nazioni per un valor 
Rotti a __—^ _«n* . i a A -..-a 


j8Sp’.’ 

' • * %&\T' , / --:r ;/ Jù 
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F.nnio PrtooIIa, il ironico forilo in Tnni.ia 


Uno svizzero e un genovese 


Ovunque nuvolosità este- 
M con tendenza all’aumen. 
te nel corso della giornata, 
piogge sparse e nevicate 
tulle Alpi, sugli Appennini 
e isolate in Val Padana. 
Temperatura stazionarla, 
venti moderati, mari mossi. 


Intascano un miliardo 
con false obbligazioni 

GENO\ A. 11. — I na col *".ile truffa -- ideata <1 <1 
c.tt.uimo svizzero Giacomo D..mi. di CI .nini, con la 
complicità del itenove.se Saverio Bontigiio. di 47 anni, 
iesiliente a Milano — e stata scoperta ieri al termine di 
laboriose indagini della Mobile genovese. 

Dopa aver costituito a Yadu/ nel pr-ncipato di 
Liechtenstein una società industriale denominata « No¬ 
vali a trust', con un capitale irrisorio. i due avevano 
messo in circolazione delle ohblica/ioni per un valore 
enormemente superiore air.«nimi-nt..ie ilei capitale real¬ 
mente depositato T.di obbligazioni, che a prima vista 
:i. n avevano nulla di irregolare, venivano cedute a va¬ 
rio ditte m pagamento ih articoli pregiati ili facile 
smercio: con questo sistema. ,»il esempio la società di 
i le ttrodomestici «Radio Lunghi» di Genova aveva ce¬ 
duto al llonfiglio televisori ed elettrodomestici per il 
valore di due milioni di lire 

Il Bonfielio stesso, fermato dagli agenti genovesi, 
aveva in tasca obbligazioni per quasi dieci milioni di 
lire. Ma sembra che. in tutta l’Italia settentrionale, siano 
stati emessi in circolazione falsi titoli per circa un mi¬ 
liardo di lire. L’inchiesta prosegue. 


( continuazioni' (tallii I. pallina) 

t sullo stesso marciapiedi su 

cui sorge lo stabile dove u- 
bitava la vittima. L’uomo, 
che da alcuni giorni era 
•he sotto cassa mutua, era sceso 
• verso le 1U.30, lasciando in 

casa la moglie <e il tiglio Sn- 
z.o: la figlia, che lavora, era 
1 infatti già uscita per andare 
in ufìfcio. Si ora unito al 
solito gruppo di conoscen¬ 
ti. al solito tavolo: aveva 
, ordinato del vino e della 
, < . coca-cola e quindi aveva 
preso a discorrere. Mez¬ 
z’ora dopo, era stato rag¬ 
giunto dal figlio: il bam¬ 
bino, era andato a salu¬ 
tarlo e a chiedergli il per¬ 
messo di fare una pas¬ 
seggiata. Gli aveva anche 
lasciato la sua radiolina a 
transistors. clic il pache 
, aveva subito acce'O, mrt- 

Tya tendosi poi in un angolo 
,-«H ad ascoltarla 
"$fl8 Maria Egizi Magliozzi. 
dunque, e rimasta sola in 
iNbLg casa alle 17 precise': fas- 
sassino deve avella rag- 
giunta poco dopo. 11 por- 
nere. Marino Di Emilio, 
non l’ha visto passare. 
L’uomo i* salito coli lo 
■BaÉ , 1 -ct nsoi'e sino .ìll’iiltavo 
piano evi e cattato neli’ap- 
BHK inirtamcnto della vittima. 

r * lL ‘ n, °^° probabilmente 
kv.'■■ lo stava attendendo. 

La polizia non è riuscita 
VsSS fai ad accertare l’ora esatta 
del delitto. Non ha iiotuto 
,, stabilire neppure se l’onn- 

■ c'idio sia stato preceduto 
ila una discussione: nessu¬ 
no ilei numerosi inquilini 
degli appartamenti attigni 
Il ' ha sentito nulla, no grida 
ne voci. D’alt rondi' nella 
camera del delitto, un pic- 
colo vano arredato mode- 
BBN statuente -on un divano un 
armadietto e il letto del 11- 
T giin niinore. non si notano 
^ . tracce di colluttazione 

Lo sconosciuto assassi- 
.'** no, che molto probabil¬ 

mente portava con sé l’ar- 
^ ma. ha estratto il coltello, 
.jgfP lungo almeno una quindi- 
i taw.' ' cina di centimetri e largo 
BÌB| tre, dalle tasche, mentre 
*I° nn ‘t» c * u ‘ ora rimasta 
sottoveste senza al¬ 
cuni altri indumenti inti- 
i K i’ 1 n, i- pii voltava le spalle, 

ili da p <( j j'j, a chiamata e non 
: col- appena Maria Mnglioz/i si 
afano è girata le ha vibrato In 
abro- prima coltellata alla se liic- 
■C ri- na. Boi la lama ha raggiun- 
vver- ' ;l ‘ionn.i al petto, squar- 

.. f ciandoghelo. lime si c ab- 
al °.’ battuta la terza coltellata, 
bilita tremenda, clic ha rag- 

otte- giunto la poveretti allo 
r G c * sterno. 

1 era Maria Egizi Maglioz./i, 

sanguinante, si è abbattuta 
_ in una |>oz./a di sangue 

fra il letto e il diva¬ 
no. II sangue ha mac¬ 

chiato probabilmente an¬ 
che i vestiti dell’assassino. 
Questi si è quindi dato alla 

a fuga: la polizia non esclu¬ 
de che. temendo di uscire 
dalla porta dell’apparta- 

O mento, si sia arrampicato 
lini balcone del salotto nel 
tori uzzo ileU’edificio La 

- manovra sarebbe stata fa¬ 

cilitata dal fatto che il ter¬ 
razzino si apre non sulla 
facciata principale del pa¬ 
lazzo ma sul retro e da so¬ 
lo su un cortile nel quale 
| abitualmente non si trova 
' mai nessuno. 

* I/nomo avrebbe atteso 
alcuni attimi, cercando di 
* i ipulirsi alla meglio dol 
| sangue, e qu.nd: sarebbe 
} sce-o. eclissando"; 

, Anche in questa occa¬ 
sione. il portiere non lo 

| ha visto I.’ass.."siilo ha 
’ avuto Ja ai cortcz/.j di 
PEijk {untare via farina' e 
probabile pero die l’nb- 
ijXm bui gettata, sempre s«- 

fuggito p.i'S.iii'lo d.ij ter- 
iGggjx razzo, nel "otto.'taute ( . » ; t • - 
le. Numero."! agenti hanno 
'.G/jÉp iosi rovistato palmo palmo 
'f. . «i/ il tei rem*, "‘ ii/.i pero rm- 
wSd sene a trova: la: le re eu 

J ipl eli ter.illllo que-ta mat¬ 
tina 

Giovanni Magie*//. *■ *:n- 
~ casato alle 20.30, Ha aperto 

la porta e. sentenih» un for¬ 
te odore iL bruciat,, prove¬ 
nire dalla cucina — la 1 
t::r.a. puma di « ss*-ie ihci- 
_ : sa. avev.t mfatti ll'e"-o •* 

cuocere <L-i!e p.*t .te i r-r 
la cena —. ria in.amato l.« 

* m<>i.Le Ni -1 ha nc.-vitto *i- 

[1 ! spola e allora si •“ precipi- 

j tato nel! , "ton/o. -.emendo 
j una d."grazia* qu.ndi •• 
a <1 il I <tir-.o m rum* ra ja 1* tto <■ 
m la p,,, nel ".dotto II., acceso 
anni. la luce e il tremendo vpi-t- 
ne di taccio si e parato davanti 
a. suoi ocelli 

lo di L’uomo, per vince;,- 1 »■- 

«No- moz.onc* e 1<> spavento, ila 
•vano dovuto appoggiai si all ar- 
alorc nulo: poi ha lanciato un 
reai- urlai ,. SI e pjeO.p.tato sull 1 
vista moglie. Miiotendola e spor¬ 
ti va- i.mdosi i calzoni eh «angui- 
facile Il doti. Cai lucci, capo 

ta eh della Mobile, e arrivato su- 
a ce- luto dopo, interne coi) i 

>er il funzionai., ri colonnello 
de; carabinieri, il magi- 
nvcsi, strato, doti. I)e Franco, e 
ni di il medico legale, dott. Ca¬ 
giano labrese. Quest’ultimo, do- 

i mi- po un primo sommario esa¬ 
me del cadavere, ha ri¬ 


stretto l’ora del delitto tra 
lo 19 e lo 20 ed ha conclu¬ 
so che la coltellata che ha 
ucciso la donna e stata la 
prima: quella che l’Ila rag¬ 
giunta alla schiena. 

Sono cominciati gl t in¬ 
terrogatori. Primo ad os¬ 
sei e sentito — come ab¬ 
biamo detto — e stato Gio¬ 
vanni Magliozzi. sul quale 
si sono appuntati j primi 
sospetti. Egli ■ ha dovuto 
raccontare come ha sco¬ 
perto il cadavere, come 
aveva passato il pomerig¬ 
gio. e spiegare perché il 
lavandino e i suoi pantalo¬ 
ni fossero macchiati di 
sangue « Me lj som* spor¬ 
cati nel tentare di soccor¬ 
re i e Matta — ha detto —• 
e pai som* andato a lavar¬ 
mi le mani in bagno ». lho- 
pi ,o mentre l’mtorrognto- 
i io età m corso — sai anno 
st.ite le 22 — s *no t<>rnati 
a casa i tìgli «Iella vittima. 

Le piinte indagini e ima 
attenta perquisizione nello 
appartamento hanno poi- 
iih'sm* ili escludere il de¬ 
litto per rapina: nel cas¬ 
setto dcH'annadio della 
vittima, sono state trovate 
80 mila lire in contanti e 
tutti i gioielli. D’altro can¬ 
to. i sospetti sul mai ito so¬ 
no limasti solo allo stato 
d ( sospetti: egli ha un ali¬ 
bi. che pare di Imo, per 
tutto il pomeriggio La po¬ 
lizia e invece convinta che 
r.issassiin* sia da i icore.ir¬ 
si in uno ilei conoscenti 
abituali della povera don¬ 
na: per questo motivo — 
anehe perche mentre era 
in corso la petquisizione 
del Lappa rtamento mime- 
ìosi ili essi hanno tele¬ 
fonato per annunciare la 
loro visita — ne ha identi¬ 
ficati e fermati una quin¬ 
dicina. Sono tutti giovani. 
Era essi c’e Lamico più in¬ 
tinto «li Maria Egizi Mn- 
glio/zi: un certo Fausto De 
Benedetto. Ora li stanno 
interrogando a titillo sor- 
i ato. 



La notizia 
del giorno 


Sigaretta $ 
col colpo ^ 
...in carta $ 

s 

Dice: * Vuoi mettere la s 
superiorità delle naztoiia- 
li.’ Non per fare reclame s 
al Monopolio di Stato, m i 
nelle americane ci met- \ 
tono di tutto: dallo zite- 
ehi'io al pepe. Sono ilio- s 
gate, insamma, peggio Jj 
delle dive degli anni s 
venti *. i 


> gate, insamma, peggio ^ 

s delle dive degli anni s 
i; venti *. ^ 

J* Dallo zucchero al pepe, Jj 
s già* Mi» basta scorrere le s 
J* cronache dei giornali e si v 
s scopre subito che anche \ 
Jj II Monopolio di Stato ne ^ 
s ha di fantasia! s 

s A parte i vermi, che, s 
» come hanno dimostra- ^ 
S to eminentissimi analisti, s 
lj nascono per partogenesi ^ 
J> dalle fibre del tabacco e J* 
s quindi sempre vegetali s 
v sono, anche se sembrano 

S animali (sapete, come i \ 
coralli che paiono piante s 
s e invece sono bestie'. A s 
s parte, dunque. I vermi, s 

V nelle «nazionali» si trova v 
s di tutto: stracci e broc- s 

cati, pietre, coriandoli e ^ 
« palline, arsenico e vecchi v 
s merletti. A volte, per di- \ 
vertire il consumatore, il ^ 
s Monopolio invece di met- 
^ tere le sigarette nel pac- ^ 
S chetti, voilà!. mette I s 
pacchetti dentro le siga- 
s rette, insieme con magni* s 
s fici semi di saggina tra- s 
J* vestiti da erbe aromatl- J* 
^ che. E così la sigaretta s 
J* alle parole magiche di i; 
s . Abracadabra, tnrazum. « 

V monital » si trasforma In || 
s un cilindro da prestlgla- s 

S tore - s 

J* Tutto questo quando uno 
s se ne accorge: ma se II s 
J* corpo estraneo non fa in- J* 
S toppo al fumo, da beati 
s incoscienti, ingoiamo tut- N 
lj to: bacarozzi, coriandoli, s 
s palline e stracci. 
s A questo punto, per chi s 
Jj la vuol fumare è meglio Jj 
s morire di morte rapida, s 
con un bel colpo alla tem- Jj 
s pia. Niente paura! Papà s 

> Monopolio ha provveduto v 
s a tutto: Ieri, infatti, un s 
lj fotografo torinese ha tro- 

s vato nella « nazionale » *, 

> un proiettile per pistola v 
s calibro 22. del tipo usato s 

per le scacciacani. v 

v Come a dire: - Muori, 
n caiio il’uii Lontribuonti*! •. \ 
Grazie, Monopollo di 8ta- Jj 
S to, grazie! A quando la s 
I* atomica? ì 


lai dlspi'mzlone drl marito della donna assassinata a coltellate 


Dopo le assoluzioni resta un drammatico interrogativo 


Chi ha sparato nell'imboscata 
contro il commissario Tondo/? 


II 1*. AI. dottor Fermili commenta la sentenza: «< Sono curioso di leggere 
la moti»azione del proscioglimento » - I/appello alla Suprema Corte 




(Dal nostro Inviato speciale) 

AGRIGEN TO, 11. — Mario La Loggia. 
Tirreni e Ctducione — r tre indiziati per 
Tu: sassini > del commissario capo di T.S. 
Aldo 'laudali e dello studente Sinni Da¬ 
manti — sano stufi prosciolti ila ogni 
accusa, l.o ha deciso il giudice istruttore 
ili Agrigento. Ttnnminclli, poro prima ili 
essere rimano dall'incaricn per jias'sare 
alili sezionr i vile. La sentenza istrutto¬ 
ria (sulla giade nelle prossime ore gru- 
r-’ru Tuppeilo del T.M.) che conclude 
20 mesi (i: alti e bassi nella misteriosa 
vicenda agrigentina, e stata depositata 
stamane alle 9.10. dal dott Tu min ine! li 

Il guidici i 'fruitore si e limitalo a or¬ 
dinare d nuco a giudizio di Mario La 
Loggia )•* r m pontiere ilei reato ili deten- 
z orte ubi/.-tva di armi, l'im semplice ron- 
lre •• reaz.one dnntgo * ni testo univo ili 
indizi., per tpn ìUi collezione di unni, tin¬ 
ti-he e tn> dente, rinvenuta nella sua alr- 
taz.onc... 

Una sentenza «li 60 cartelle 

Il te. to delia sentenza non e ancora 
mito; •! trulla di circa 60 cartelle datti¬ 
loscritte t.elh (pud’, una per una. ren- 
gm o ( (.dotate te argomentazioni m base 
alò' club’ d Trneuratnrc Ferrati’ uvei a 
etile, hi d r’ili io i: giudizio del prò). Mu¬ 
ro La lampa, tpiale mandante, e iLi 
: c’i-'U'ni Tirreni »• ("oìncotie ri >/*ef tira¬ 
li'vie < pin’i trmt-d’nnion >'d elevatore 
r-ioier oh’ de’ dopiti <■ ormc'd'o aggravato 
e ;ir, meditalo, e della redolii Tavdog, Li 
bri!,: un.ai,te di La Loggia, acculata di 
vT'i-in.a p*'r overe indicato, sapendo di 
mi ufi re. d i *r<* ri** rotta perutna 

del tea, ,.u d’ polizia Zar ria Anche gue- 


sTullimn richiesta è stata respinta dal 
giudice Tnmminelli. La vedova è stata 
iif.solfu. «• coinè gli altri tre, con formula 
piena. 

Non sembra tuttavia che, dopo tanto 
rumore, il < giallo Tandoy » sla destinato 
a concludersi in una squallida aula di 
pretura. La sentenza assolutoria, se in 
tondo non ha colto troppo ili sorpresa 
Io opinione pubblica npriperitina, ha of¬ 
ferto il destro alla porte civile e allo 
stesso procuratore Ferretti, j ter passare 
ci contrattacco. Il T.M., che per due volte 
ha gin chiesto la incriminazione di La 
Loggia, Tirreni c Calarinne. ha detto sta¬ 
mane: * Sono cartono di leggere come 
Tumulili, Ih ha inoltrato la sentenza ili 
prosriotilinicnto » Ed ha preannunciato 
che. tra poche ore, interporrà appello. 

Un colpo di spugna ? 

La laeeeiida <• molto pro-.-u ormai c 
limi pii*» bastare un colpo iti spugna per 
i,i/i/<-.*if ((*(.re che da tiuasi due nani (Tan- 
t!on in ucciso il 90 marzo del ‘60) c’è tiri 
tira e nudla paradossale tra Tracimi e 
mari straluni requirente che ha sin qui 
ut alo r,Iterile rivende (ricorderete che 
La I.otigia. In vedova di Tandoy, Tirreni 
«■ Cu .’.k .'line. Umilio arrestati per ordine 
di lerr< tti poco dopo il delitto e scarce¬ 
rati sii'ti.nto iit’a vigilia del Natale '60 
jh t crii a, ili-l tpudiee istruttore. p'»r 
aacvi r.cìnc la ih rinvio a giudizio ih 
Fermili, e ora. d proscioglimento di 
Tu i.i or nel li / ('erto, dubbi e indizi co 
»(•• .olio arche troppi. Non basteranno 
per care lina e* rtezza di colpevolezza, 
rat: so,io juu che sufficienti per mi jiro- 
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0 I.'obiettore di rosrlrn/a. 

Bt'nilo Arri.**» <i. 2.1 anni. »• 
«•ato comi imi dal tnfi’in i- 
I** mibtar*' <ii H in .ad un .anno 
di rechinone C'*me test linone 
ih .Trova, il c.uv.ìne aveva n- 
fce.ata vi. .n i.^a.ari* l’un.for¬ 
mo 

• Il crollo del ponte - Serro- 
r.c -, che fortunatamente non 
h,» causato vittime, h.« mtcr- 


^ ( .imutii nintro trulli .» S> - 

s'ii l‘(,n*-i.I*- < ( **-!('•%.» ' lo 

scoiiin» I. t (-.insalo dodici fo¬ 
rai. di cui due sono si.di ri- 
co\ «-r.it i in -zr.ivi condizioni. 

# d ha .nterrotto il traffico per 
(>.-i di ir*- or*- 

# Tre operai oìd-I* 

r. p,.r ,/.o.,t- di lla c. ,7. o- 

*■:* -Ta-. (!•■:: » smk. .» 

I>al.. Si.in* r mas'.; u-* oa0., 
da uria polente f.,a:nni;»:n. 
or.".nata d , un corto c.rc.i - 
to S. ch.amr.no: Anton.o fu¬ 
sori. B.-o’.o Co=:.anzo ,■ Arda¬ 
li.o S.lv.-str . 

# Cinquemila bollini -i*-l 
Totocalcio sono stati rubiti 
nel bar gest.to dal genovese 
l’a quale Guidi: sono sparite 
anche iKittigl.o d. 1 quori. 
caffè c 50 mila lire :n con- 
lant. 


0 l.l» "pillalo Tu- pi‘-s. 

1-1 f .:uo-o -l’.i.-so de.: i ,\I cc- 
:* - (Y*-:i* :ii.nl...i. » ,r.i p i/- 
7 Co d ,a'a*r.:.. fr .:ic-*>*. 

N d per. cobo.» tra*.:*» d. jir..- 
d t li ti.no perso ia \ .* « ,1 .1 

’4ad ogg.. t’.T p* r mi : le 
0 II Irlrvisorc di c.is . S.d 
Una 1 .m;g! a d. Modella, li i 
-ero -d.s'rutto Lappar*..inten¬ 
to Ln corto c. rcu.tr* ho ni ui- 
d.Co -n f...nim*- Lapp.ireeeh ... 
qu nd. : mob !i <1**11.. s’.ai z . 
I,'.:i'i rvi-.’i'ii (!■-. vigili .■ v .!- 
So ad .-V Care .1 pc-Ig.O. 

0 Solo un bambino, seeondo 
la pOà.z.o, .vrebl)*' poi-c.o 
p* n* tr..r«- nel niob.I-fie.o 
ira .staio da cui la scorsa ol¬ 
le "ono state trafugate ì.re 
250 eoo II foro praticato neh . 
finestrella del retro è infatti 
piccolissimo. Così si «spieghe¬ 
rebbe anche p«'rclie il ladro 
si è - divertito - a frantuma¬ 
re tutti gli specchi del ne¬ 
go*.o 


• € . - * v' - 



l.ctU Tandoy al funerali de! marito 
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Continua il Festival dei Popoli a Firenze 




i 

Il documentarismo italiano 




| Quei cattivi I 


sanculotti. 

Il primo fumettane ■ — citià 
• Il processo a Lui ni XVI - 
— t* finito sul secondo cu¬ 
llale. Finito male, natural¬ 
mente. 

Chissà. Forse alla Ilat-J'V 
realmente nutrono l'illu¬ 
sione di aver messo a po¬ 
sto <inella masnada di san¬ 
culotti e di aver riabilitato 
Il phiplìottiiiuto Capetti. Se 
cosi Josse, si tratta di una 
pia illusione che noi et 
(juarderemo bene dal dis¬ 
sipare. 

Sta il fatto che abbiamo as¬ 
sistito a tre sedute della 
Convenzione nel corso del¬ 
la tinaie I faziosi e pii sca¬ 
tenati della Montagna s< 
abbandonano a sfuriate ih 
ot/ni funere, invano con¬ 
trastati dai Girondini i 
quali a loro volta snn dei 
moderati, ma hanno una 
. spinti dorsali’ troppo di’bo- 
1 e. non sono decisi, non 
hanno arinta. Fd ecco che 
quei biechi futuri ili Pun¬ 
toti, di Marat, di lìobe- 
spìerre r di Saint-Jiist fini¬ 
scono per avere la nippli». 
Ed a nulla ralpono fili ap¬ 
pelli alla rapitine. Ir pro¬ 
poste di compromesso, i 
cavilli lepidi (lei difensori. 
Quei mostri assetati di 
sunpue tiri montiipnanh 
(~ drastici -, sono chiamati 
a un certo punto da Carlo 
d'Anpclo nel commento 
storico che uccompapnu il 
tutto) finiscono per avere 
la mcplio: c tagliano la te¬ 
sta a questo ex-re. Il tina¬ 
ie, tutte le volte che ap¬ 
pare sul video, finisce sem¬ 
pre per avere le sembian¬ 
ze del buonoino e del buon 
padre di famiglia. E', si. 
un po’ intronato da tutto 
quel putiferio che pii ro¬ 
tea intorno: ma elle colpa 
ite lui lui poveretto ? Non 
è forse risaputo che i ri¬ 
soli distratti per natimi? 
Invece lo ammazzano. Che 
cattivi.'... 

Scherzi a parte, è proprio 
questo il succo della prima 
r della seconda puntata di 
questo {(mollili* polpettone 
storico. Clic combacia stra¬ 
namente con le tesi elle n 
suo tempo, nei suoi roman¬ 
zi, sostenne il padre Bre¬ 
sciani della compapnia di 
Gesù, Ci chiediamo sin ae¬ 
riti: ma quali mai titoli, 
di storioprafu, u di storica 
semplicemente, avrà mai 
questa sipnora Francesca 
Sancitale, curatrice della 
trasmissione, per prendere 
a scappellotti .Robespierre. 
fare la ramanzina a Da ti¬ 
toli, redarguire Marat e 
tacciare di - dottrinario - 
Saint-Just? 

talli 


SERATA' 
in casa 




Prosegue rallesiimenio 
di « Cabina di regìa » 

Charles Aznavour sta ultimando In questi giorni, 
a Roma, la registrazione di due trasmissioni che fa¬ 
ranno parte di « Cabina di regia », una nuova serie 
musicale del secondo, che andrà in onda in marzo. Per 
la stessa serie sono già stati registrati tre «medaglioni» 
con Phlllpe Clay e due con il cantante Peter Kraus. 
Regista della serie è Enzo Trapani. 

« Ancora un giorno » di Conrad 
sul secondo 1*8 febbraio 

« Ancora un giorno », l’unica delle tre commedie di 
Jaseph Conrad di cui sia stato conservato II testo, sarà 
trasmessa sul secondo programma la sera di giovedi 
8 febbraio. La interpreteranno, con la regia di Flaminio 
Bollini, Aldo Silvani, Aldo Gluffrè, Relda Ridoni e Guido 
Verdiani. 

La commedia narra la storia di un vecchio capi¬ 
tano di mare, Hagberd, che da molti anni attende il 
ritorno del figlio Harry, fuggito di casa per Imbarcarsi. 
Il vecchio trascorre le sue giornate In una piccola casa 
in riva al mare, nella più completa solitudine alleviata 
soltanto dalla presenza di Bessie, una ragazza che vive 
nella casa accanto. Hagberd è certo che II figlio tor¬ 
nerà « domani », un domani che si perde nel futuro 
più vago. E un giorno Harry ritorna davvero. Ma sarà 
un ritorno temporaneo: il vecchio, infatti, non lo rico¬ 
nosce o non vuol riconoscerlo. E Harry se ne tornerà 
via, questa volta per sempre. 

Domenica 14 in « Telebox » 
il « Modem Jazz Quarlel » 

Ecco il programma che il Modero Jazz Quartet, 
uno dei più famosi complessi Jazzistici del mondo, ese¬ 
guirà sul video domenica 14 alle ore 22 sul programma 
nazionale nella rubrica « Telebox »: « Bude groove », 

« It don’t meati a thing », « How high is thè moon », 

« I should care », « Concorde ». La regìa è di Enzo Tra¬ 
pani, I testi del giornalista Rodolfo d’Intino. 



Aldo Silvani - questa sera sul « primo » alle 21,05 - 
appare nel dramma di Fabbri « Processo Kara- 
mazov » (prima parte). Sarà il Grande Inquisitore 


I PROGRAMMI DI OGGI 




8,30 Telescuola 


Scuola media: prima clas¬ 
se; H: avviamento profes¬ 
sionale: seconda classe: 

15.20: terza classe. 


17,30 La TV dei ragazzi 


ni (ìli animali nella fanta¬ 
sia e nella realtà: - I-u 
volpe -, a cura di Mario 
Ciampi: l)| Lungo il tliime 
S. Lorenzo: « La terra ili 
Jacques Cartiera. 


18,30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18,45 Non è mai 

Secondo corso di i?tnizi<inc 

troppo tardi 

popolare. 

19,45 Inconlro con 

A rum di Ettore Della 

Giuseppe Ungaretti 

Giovanna (replica dal se¬ 
condo programma). 

20,05 Taccuino scientifico 

- I-’eniTgia elettrica 

20,20 Lo sport 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

20,55 Carosello 


o •- La leggenda ilei granile 
inquisitore Due udienze 
<11 Diego Fabbri (ila Fiodor 

21,05 Processo Karamazov 55^!£ 

Alilo Silvani. Regia ili Ot¬ 
tavio Spallare. 


23,25 Telegiornale 


della notte. 



ilHItlr ?n(ì,: 

m 

21.05 RaDDOrtO -Berlin.»", di Edward Mur- 

1 .... rovv. Introduzione di Ettore 

SU una Città Della Giovanna. 

22,25 Telegiornale 

22,15 iati in II 

con la New Jazz Society e 
alia la Rivendile Sincopators 

0,10 Jazz Band. 


§ 


22,45 Servizio giornalistico 


ì— 


NAZIONALI: — Giornale ra- 
ilin ore: 7. 8 , 13, li. 17, 30.31), 
33.15; 6,35: Corso di lingua 

inglese: 7.15: Almanacco - 
Musiche ilei mattino: 8.30: 
Omnibus (prima parte) 10.30: 
La Radio por le Scuole; II: 
Omnibus ( seconda parte ): 
13.15: Come, dove, quando; 
13.30: Album musicale; IJja: 
Colonna sonora; 15.15: Cauta 
Nuzzo Salonia; 15.30: Colsi» 
di lingua Inglese; IR: i’m- 
gramina per i ragazzi: 16.30: 
Musica folklori!-.i greca; 16.15: 
Università intemazionale t:. 
Marconi: 17.30: Musica lirica: 
17.50: li mondo ilei Jazz; 

18.15: La comunità umana: 
18.30: Classo Unica: IS: La 
voce ilei lavoratori: 19-3(1: Le 
novità ila veliere; 30: Album 
musicale: 30.55; Arpiausi a...; 
31: Concerto sinfonico diret¬ 
to ila Sorgiti Celibidaciie: 
31: Ultime notizie. 

SI.TONDO — Cimili..te ialini 
ore: I3J0. 11.30. 18-30. 30. 21.30; 
IO: Canzoni sotto spirito; li: 
Music., por voi clic la» orate; 
LI: Il signoic delle Lì. Renalo 
Hascel. presenta. li: I no¬ 
stri cantanti; ILIO: IVr gli 
.muri del disco: 15; Dedii alo 
a George Gersliwin: 15.15: 
Carnet musicali'; 16: li pro¬ 
gramma delle quattro; lì: 
Uàgine d'album: 17 - 30 : Car¬ 
net ili ballo: 18.75: La rasse¬ 
gna del iliseo: 18.50: Tult-.- 
musiea. 19.30: Motivi in Li¬ 
se.,. 30 30: Zig-Zag. 30Ao: 

Gr.m gala (panorama ili Va¬ 
ro tà con Isa Rollini. Polii) 
Sav agnelli'. Antonella Stelli e 
con la partecipazione ili Ali¬ 
ghiero Noscltesc: 33.15: Musi¬ 
ca nella sera; 31.15: Detecti¬ 
ve* |h t corrispondenza: 33.15: 
Notizie di (Ine giornata. 

TERZO — 17: l.c Opere m 
Igor Strawinsky. 18: Orien¬ 
tamenti critici: 18.30: Di>oo- 
gratla ragionata: 19: Milit¬ 
armi ili lingua italiana; 19.3o: 
G. I*. Teleniann. (musical: 
19.15: L’indicatore t comuni¬ 
co; 20: Concerto di ogni se¬ 
ra; 31: li Giornale del Terzi : 
31.30: t 11 testamento di Or¬ 
feo ». un film ili .1. Cocleari 
negli appunti ili Roger Pil- 
laudin: 23.30: Musiche speri¬ 
mentali: 33: La Rassegna: 
23.30: Congedo, 


I 

! 

I 

i 


ha 

le carte 
in regola 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. TT — La proii* 
zinne ni Festival dei Popoli 
del film di Carlo Di Carlo. 
- La menzogna di Mar/nbot- 
• (»*-. ita avuto successo. J1 Fe¬ 
stival dei Popoli c lo dicia¬ 
mo ;t suo inoriti), è un po' 
il banco di prova dei docu¬ 
mentari che si richiamano al¬ 
la nostra storia recenti*. L'an¬ 
no scorso, osso decretò un 
caloroso successo a • Ceneri 
della memoria", il film anti¬ 
fascista t* antinazist t di Cal¬ 
dana e quest'anno ha. pratica- 
mente. tenuto a battesimo 
« La menzogna di Marzabot- 
to - che può considerar»'*, sen¬ 
za dubbio, una coraggiosa te¬ 
stimonianza sulla tragedia vis¬ 
suta dalla città martiri*. Qua- 
l'ò la strada scelta da Di Car¬ 
lo por il suo film? K* (pii clic* 
i pareri della critica c del 
pubblico sono discordi. Nes¬ 
suno. ovviamente metto in 
dubbio rapportante fatto (io- 
litico rappresoli! ito d. l film 
o 11 suo onesto richiamo a noti 
dimenticare gli orrori nazisti. 
Ma anche in questo, come in 
altri documen'ari antifascisti, 
si ò tentati, qualche volt i, 
dalla ricostruzione cinemato¬ 
grafica di avvenimenti o me¬ 
glio di momenti ormai storici, 
ricostruzioni» che disturba e 
distrae In modo negativo lo 
spettatore. In •■* La menzogna 
ili Marznbotto *. la parte più 
bella è proprio quella in cui 
la macchina da presa studia 
e cerca sui volti dei superstiti 
della strage. K' coni» se si sta¬ 
bilisse un colloquio fra lo 
spettatore e gli uomini e le 
donne che sfilano davanti al¬ 
la macchina da presa. 

Lo spettatore vuole sapere 
e i testimoni della stragi» na¬ 
zista raccontano, con un lin¬ 
guaggio scarno, e con io pa¬ 
role che da anni ripetono per 
ricordare a tutti i giorni del¬ 
l’orrore, ciò che videro e vis¬ 
sero insieme a tutto il paesi». 
Anche quando la cinepresa 
spazia sulle valli e fra i caso¬ 
lari intorno a Marzabotto. il 
documentario rimane valido e 
rigorosamente onesto. In com¬ 
plesso. quindi, questo di Di 
Carlo è un buon film nel qua¬ 
le lamentiamo unicamente, 
come dicevamo, i tentativi di 
ricostruire in modo troppo 
scoperto e poco attendibile, la 
terribile realtà d<*i giorni dol- 
]'iKcup.iziop t , nazista. Quel¬ 
la di oggi lo avevamo già 
annunciato e previsto. è stata 
la migliore cerata del Festival. 

Il teatro delia * Pergola ora 
gremito di pubblico. Erano 
presenti autorità, parlamen¬ 
tari. scienziati, registi, perso¬ 
nalità della cultura o dell’arte. 
Fra gli altri, il regista Jean 
Rotteli, segretario generale 
del Cifos. etnologo e docu¬ 
mentarista, Edgar Morii), di¬ 
rettore del Centro studi sulla 
comunicazione di massa ili 
Parigi, sociologo e cineasta, 
il prof, (iilbcrt-Cohon-Scnt. 
direttore deilTstituto di filnw- 
logia deiriìnivcrs'tà di Pari¬ 
gi. Ludvvik IJaran, regista e 
professori» di documentazione 
fotografica e cinematografica 
deli*Università di Praga, il 
prof. Paolo Toschi, direttori» 
deilTstituto delle tradizioni 
popolari dcU’tJniver.àtà di 
Roma, il sociologo Roland Ilar- 
tlies. Henry Brandt, regista 
svizzero, giornalisti italiani e 
stranieri, diplomatici ili di¬ 
verse nazioni e ì documenta¬ 
risti Carlo Di Carlo Uno Mie- 
ciclu». Ansano Ciano.:re!ll i» 
numerosi altri. 

Ospite del Festival, ni quale 
proprio in questi giorni ha 
dato il suo patronato il Pre¬ 
sidente della Repubblica, è 
giunta a Firenze anche la si¬ 
gnora Flaherty. moglie del 
grande documentar;*;* i nme- 
r’.r.mo autore di -< Monna - e 
- Tlie Land al quale, que¬ 
st'anno è dedicai i la retro¬ 
spettiva 

Oltre a -La nienz<»2ni di 
Marzabotto-. sono .-tati pro¬ 
iettati • Cron'que (l'un etè - 
di Rotici) i- Mori:). •• N'iiddu 
pensa a nu.mtri-. d. Lino 
Miceichè. • Tre pezzi cento 
lire-, di Ciu-cppe Porr ir.». 
-Divino Amore-, ri: Cecili» 
Maligni:. - A trave.- In Nu¬ 
bi»* - (Egitto' e - Teli ad * 
i Francia' 

Degl: alvi documen¬ 
tari proiettati abbiamo irà 
parlato ieri, ma vogliamo sot¬ 
tolineare. ancora una volta, 
come i lavori di Miivichè. rii 
Ferrara e della Mancini v 
in-oriseono con tutte le e rte 
in regola, nella corvi'!-» t» : ù 
va:.da « seri:, de’ tant„ b.- 
str.ittato dcviintent.-r -ino -.* .- 
inno che contimi i .». d re ope¬ 
re intere--.'nti inteiiigi at: 

Altr: due f Ini dei qu..:; j;.,:; 
abbiamo parlato fino ra. ogg» 
mi che meritano : Ut azione 
sono - Los irconnus de la Ter¬ 
re-, uno stupen lo rìtviuucn- 
iar:o france-e -ni probi» m : 
dell, terra de! mi.! ir taci-e 
•• il polacco - Cond ■;»)).,•: ->• 
>:!enz.n~. 1 , co:nm»»\ ';)••» d ■- ì 
scrizione dill., -.iti »! alcun, 
sordomuti » de!! ; V.ro Io” i 


per :.\ \ c.n ,r-: a ie conine 
ove del mondo 

G'\ organi g«nern..t.\-, re- 
s|\i:>'.di... avrebbero .manto 


r 




negato -i piTIlHVsO d. 

.«■tiare ! tV.m • A’.’.arm 
sani fascist. d. De. Er .. 
M cciche e Ctvilai Mang o . 
Nel contempo pero ;] beta - 
star»» p» r 1.» proiezione 
rebbo stato rilasciato a - Be¬ 
li.to Mussoiin. -. ,anch'e«'»> un 
bini d. repertorio, d.retto d » 
Prun.as e cimi roti rinato «i.» 
Roberto Rossell ti. lì eom- 
mento di qucst’ult.mo lavoro 
e dovuto a Enzo Ring . 1 

direttore del Telegiornale, ni 
alla produzione di esso sem¬ 
bra non sia del tutto estra¬ 
nea la SPES. ossia l’uftlc.o 
stampa della Democrazia cri¬ 
stiana. 

WLADRFIRO SETTIMELLI 


Recita con Eduardo 









Alido elicili ( R usti elicili per l’anagrafe) già mito :il telespet¬ 
tatori per lo sua parleeliMizliuio olla poco fori limito ruliriea 
« Volubile» si trota alt linimento o Milano me recita nella 
compagnia di Liluanlo Do Filippo nello euiniiiedla « Do Pre¬ 
tore Vincenzo-, Kdmirilo l’Iio .scelta vedendo In le| uno 
« Nlntieeio » Ideale. •« Eccomi nitrico di prosa *• ha detto 
Alido « ma il mio sogno ù In commedia musicale - 


Le prime rappresentazioni 


Accadde a Irkutsk 
di Aleksej Arbuzov 


Congratuli amoc. .anzitutto 
con il Teatro dell'Officiiin. 
giovanile i* appas-umato com¬ 
plesso di attori, che ha vo¬ 
luto portare ila Torino a Ro¬ 
ma. superando nminiei ovoli 
difficolta (non u!*:ine quelle 
create (lai |)iiss.m. proprie¬ 
tari del Teatro de* Servi) que¬ 
sto suo spettacolo, applaudito 
ai Satiri, ieri sera, da un pub¬ 
blico foltissimo c calorosa¬ 
mente partecipe. i,a rappre¬ 
sentazione d’un i commedia 
sovietica •* già ih per sé, :n 
Italia, avvenimento d: spic¬ 
cato rilievo; ma .* pure da 
sottolineare che Accadde a 
Irkutsk di Alek-ej Arbuzov 
si colloca nel quadro dei nuo¬ 
vi fermenti culturali e civ.lt 
manifestai.si. .n anni reeen- 
t.ssinu, nella letteratura, nel 
teatro, nel cinema deUTRKS. 

A Irkutsk. in Siberia, uo¬ 
mini provenienti da vara» 
parti «lei paese sono impe¬ 
gnati nella costruzione d'ima 
centrale sul fiume Augura: 
uomini, certo, di tempra stra¬ 
ordinaria. ma travagliati pu¬ 
re da problemi che non sono 
soltanto quelli del lavoro, 
cardine principale della loro 
esistenza. Accanto agl» ttotn.- 
ni, le donne; e, fra queste, 
una sconcertante >• pungente 
figura femminile, disegnata 
dall'autore con sensibile f - 
iiezza: Vaija. K* una ragazza 
vitale. Vaija: cimosa, stram¬ 
ba. amante dei divcrtiiuciit:. 
ma anche vulubie* e. si direi*- 
be. priva di carattere: s: f • 
vedere .n g.ro con diversi 
giovanotti, cambiando d: ac¬ 
compagnatore così spesso co¬ 
me cambia d tmiote Ila fi¬ 
nito. in 'que-to modo, col 
crearsi una cattiva fama; «» 
(piando (più per tapioca ver¬ 
so l’amica L.ar.sa clu» per al¬ 
tro' chiede .ill’atii.co \ iklor 
se sarebbe disposto a sjHisar- 
la. questi !«• lidi* (piasi .n 
faccia. Offe< » e turbata. Va- 
lja accetta la proposta d: ma¬ 
trimonio che le fa Sergej, un 
compagno ri Viktor: Sergej 
In ama profondamente: Vaija. 
)iur non sicura d. contrac¬ 
cambiarlo. »■ sedotta dalla 
forza d: queiraffetto. Ma »*'•• 
:n lei anche .1 calcolo opj>«»r- 
tun.st.co. U desidera* della 

sistemazione -- con un opr- 
r.a.o bravo e ben pagato 

L'un one con Sergej. p**ro. 
trasforma realmente \ alj.<. a 
poco poc«>. in una donna 
vera. Nascono due gemelli: 
armonia e letizia, nonostante 
le asprezze della \ -!a qliot.- 
d.atia. regnano nella p:ee»»ia 
f.mi.gl a D'improvv so. I , 
Iraged Sergej, arda'osen»- 
tutto allegro a pescare, una 
domenica mattina, muore an¬ 
negato per salvare due ra¬ 
gazzi. Vaija resta sola, eh,li¬ 
sa nei suo. dover: d madre r 
nel r.eoido ncance’ilnb le ri: 
Sergej Mn c'è un altro clic 
non il.meli* e \ tklor i. 

quale, dal g > rno ,n cu: Vali:. 

10 ha L.'C.a*.* per Sergej, ha 
dii'.iirof.,im'na* compreso ci 
esser?. :.,'V. ito sfuggire d. 
mano !.. tei e tà Ora V.kt.ir 
.ai:.. Val*.», 'eppure con i*oc.. 
speranza. «• questo amore lo 

11 » maturato :nt inamente, io 

ha m.gl orato. Turi: gl. ope¬ 
ra. addo:*, alla :.!r <•«* 

hr.nno un *o ; loro sforzi per 
soc.tn.re io se«)mp..r'«> Ser¬ 
gej. e,*n<eg: andane regolar¬ 
mente .1 sai’.r.i* alia vedov r. 
Vikl»*r non vuoi e. però, che 
tr..«■ gesti* ... sol.o.ir < tu d - 
vena» una torma d awi'n- 
t» lnnef.ee: za E ,ìr.tnim.-.' - 
r.iinen'»* d sciite coti Vaija. 
por conv.no» rio a lavorare. 
pr»»nd»>re le- :! jx*sto del ino- 
r.to. Vaija. .Ila f.ne. accetta- 
< il lavoro le dà nuova d - 
gn:tà. nuovo siane.o. cuoi a 
ragione d. vivere. In futuro, 
bar.'»», eli.» potrà anche amare 
V.k*»ìr. senza tr.ad re In nie- 
mor..i d. S» rgej. Ma qties’a. 
d ee Fruitore, è - un'altra 
St»>r.a -. 

Colpisce, n Accadi!»* <; Ir- 
kuisk. Fan.' a di saturi mi'*' 
rale. espressa attraverso un 
l.ngtiagg.o pudico, che c»7n- 
cede qur.lco'a alla r«»tor.ca. 
ma v.brr» 'posso n; accenti 
commossi. Tra la vicenda pri¬ 
vata (» la stona collettiva. :l 
drammaturgo tende a stabi¬ 
lire. talora :n modo didasca¬ 
lico. un contatto dialett.co. 


dal «|Uale scaturisce con suf¬ 
ficiente ch:nr«»/./..t la propo¬ 
sta d, una nuova misura uma¬ 
na dei jiersonagg.. E Fazione 
t«*atrale «• condotta scolta¬ 
mente. grazie anche all'inter¬ 
vento ili un Coio. che mette 
in r.lievi* con garbo ì nessi 
spaz.al: «• temporali 

Accurata e .'crupolosa la 
ìegìa di Italo Aitalo, elle ha 
dosato efficacemente Ilici, 
timbri, ritmi. Futi/..«male, nel¬ 
la sua semplicità, la sceno¬ 
grafia di Km.ho Barone. Fra 
gli attuti s, <• posta n evi¬ 
denza Anna Memchett.. per¬ 
suasiva e toccante nella par¬ 
te di Vaija. Conv.ncent» FAI- 
faro (Sergej*. Walter Mae¬ 
stosi (Viktor'. Alba Cardili:. 
Alfredo l’inno. Gianni Dlo- 
tajutl. Rene anche il Li Blon¬ 
da. l’Anselma, il Robba. la 
Del Race, la Canestrini. 
Successo cordialissimo, come 
s*ì» detto; numerose chiama¬ 
te. Da oggi repliche. 

ng. sa. 

MUSICA 

Philippe Entremont 
alla Filarmonica 

Aito, e-dle. biondo, compun¬ 
to con tutta un'atia da a.i- 
gaz/o :1 giovane, pauii't t 
francese Philippe Knt renimi* 
manifesta ipi.indo posa : o 
mani sulla tastiera un vigore 
ulteriore m.-ospett.ito. im>- 
ncrgia scattante che d;t tor¬ 
ma i» chiave interpietativ »• ad 
ogni pagina imi'.e.de 1] <iio 
tocco difficilmente si addol¬ 
cisce e non cerca, perlomeno, 
delicatezze non richieste, ma 
cade regolare conti» n un 
freddo ma intelligente cd- 
ciilo. otite solide. m:sUr..te so¬ 
norità, 

I vaioli costniuìv; »• nini - 
ci della Fantasia cromatica c 
lupa di .1 S Bach ( lti>:à- 
1750' Intuio trovato una 
splendida n-s.i ji.ù che elle 
per ogn. aiin* as|*i'tto dell i 
composizione Ed .mehe F: t - 
«iure romantico, che ha '»- 0 '- 
s<> tempestosamente !»■ l'uri. 
Z.'Oiii e filila sopra un lenii. 
di HiU'iith-ì »l .! Br dinia 
( ltìi'T* s »• m.i*i l'est.rio 
con v»>ee robti't.i .• v .riie Fu 
7 .gor»* clic !i.i ancora «iato so- 
I dt» forme »\| «aierg.eo mov .- 
niellili a /‘(«•J’u.L ((,•'. Debas 
i*y. ofterl. n »-.*!:-t gllcnza 
la lue,. ,1. 11 n.i or.g.ti.»!t* v s o- 
tìe 'iiterpreta'iv.s S Prokotiev 

i i:;».*l-l!'.*.'ti »-,» i I.» Nolana >,■- 
tonili: e appago come F.mte- 
).• p.ù congeni.-.le al magn - 
Ileo pian sta Moli: .. 1*1*1. 11 IS. 
e hi» 

\ b i¬ 


ll Castello di Barbablù 
domenica all'Opera 

Douieiiie.i. m atjlmii.iiiieuto 
diurno, alti- 17. replica ile '< Il 
i-astcllo ili Rarlialilu ». ili Rida 
Rartok. interpretato da KIFabi l- 
ta R.Oliato. Nicola Rossi Lcnieni. 
Valerio Degli Abbati e de Le 

Rossignol „ di lg.,r Strawinsky, 
interpretato da Jolanda Meliegliz- 
«*r. Feinanda C.Illuni. Amalia I*i- 
ni. Giuseppe Baratti. Plinio C'Ia- 
Ii.iskì. Vito De Taranto, Giovanni 
Annullo M.usilo direttoli* dello 
spettacotii Armando La Rosa Pa¬ 
ludi M.testili del coio Gino Z.i- 
noni (tappr. n II) K' in picpa- 
ia/niiie « Pcllea*i et Mclisaiule >- 
di Debussy, in edizione originale, 
duello dal mai sito Kriicst Ali¬ 
sei niet 

Janigro - Van Neste 
domenica all'Auditorio 

Domenica li. alle ÌT.JU. all'Au¬ 
ditorio «li via della Conciliazione 
il concello dell'Accademia ili 
S Cedila (alili, bigi. 17) saia di¬ 
letto dal AI o Antonio Janigin 
All'esecuzione piemleia palle .1 
violinista Carlo Van Ni sto J1 
pingramma eompri-nde. Vivaldi, 
it Sinfonia n. a in sol maggiore 
por orchestra d'archi e cembalo » 
nella revisione ili l.andsholT <■< in 
prima» all'Accademia); Sihelius: 
« Concerto ni re minoie » pet 
violino e orchestra. Martino : 
« SinfonieUa » (uni prima» alla 1 
Accademia I : Beethoven. ((Sin¬ 
fonia n I » in ilo in.igg. op 21 
Ciglietti al botteghino di via del. 
la Conciliazione 4 (tei lóllllll 
dalle IO alle 17 

TEATRI 

Altl.l.('( MINO: Hip Cisti 
AltTI: Riposo 

AULA MAGNA: Le inamfosta/io- 
m i ipu-iulcranno domani con 
il conci*! to dell' <« Ottetto di 
Vienna «. 

1IOUGO S. SIMItlTO: Domati» all»’ 

1 G.RO : « Vciso Dio » 2 temili m 
(1 quadri di Maria Fiori. Pu zzi 
familiari. Compagnia D'Origb.i- 
Palnii. 

RULLA COMETA: Alle 21.15 C' »:i 
Stabile diretta da Diegt» Fabbri 
io: i l.a gueria (li Troia non si 
farà » di J. Girandoli»». Regia di 
G. Colli. Secondo mese di sile- 
eess’O 

rulli: Ml'SK: Alle 7*1.710 C.ia 
Franca Dominici. Mario Siletti, 
con F. Marchio. M. Guardabas- 
si. V Degli Abbati, li Spinelli. 
F lie.'sel. in: « La signora elle 
odiava i fagiani ». giallo di Rar- 
licelli. Novità. Secondo mese ili 

SUCCl’SSO i 

Rf.* SUItVt: Riposo. 

UI.ISUO: Alle 21 C la Andrem t 
Pagnani con la novità di Alba 
De Cespcdes il): a Quaderno 
l>roibito » Grande successo, 
tilt, replichi* 

GOLDONI: Prossimamente pro¬ 
grammazione capolavori cine, 
matiigrailci per il Cineclub 
A I C C. 

MAIIIONKTTi: piccoli: MA- 
SCIIKKK : Doineniea alle )(>.:I0 
Icaro e IJruno Accettella im - 
sentano « l'elle d'asino » di I 
Ai-coltella. 

MILI.IMUTHO: Alle 21 C.ia Ma- 
misia con N. Marineo. C. Cai- 
ter. C. Del Cile in: << Berretti 
a sonagli » e <• i.a mmsa » di 
Pirandello Regia di N. Man- 
neo Quinta settimana ili te- 
plii-lll*. 

PALAZZO SISTINA: Allo oh 
21.15 C.ia Carlo Dapporto con 
Avo Nitidi!. Claudia Mori. 
Francesco Mutò nella comme¬ 
dia musicalo di Scarilicct e Ta¬ 
rabusi: <i II tiranno ». Musiche 
di Franco Pisano. 

PICCOLO TEATRO DI VIA IMA- 
CF.NZA: Alle 22: n No 7 _zv d'oio a 
di Mazzucco; « Le. cubi* come 
sono » di Cazzotti; uLa casa» Cl 
Caisiina. Regia di C. D'Ange¬ 
lo. Quarta settimana di suc¬ 
cesso 

PIRANDELLO: i ili ni i il e u t e : 

( L'uomo, la bestia e la virtù » 
ili Pirandello con A. Lelio, D. 
Mielielotti. Rendine, D. Pczzin- 
ga. Precede: c Giornale teatra¬ 
le n. 1 » ili Gaetani con E. Va. 
nieelf. Regia di Aldo Rendimi. 
QUIRINO: Atte 21 Rina Morelli- 
Paolo Stoppa in: •: Caro bugiar¬ 
do » di Jerome Kilty. Testo ita. 
li.ino di Emilio Corrili. Regia 
di J. Kiltv. 

RIDOTTO UI.ISUO: Alle 21 • « Il 
mago » di Edgar Wallace di 
Chiav ardii 

ROSSINI : Alle 21.15 Te.it in di 
Roma dir. Clieeeo Durante c 
Leda Ducei. Prandi*. Pace. Mar. 
etili. Sanmartin. Sartor. in- 
Vigili luh.-mi » di N. Vitali. 
SATIRI: Alle 21.15 Teatro «Icll'Of- 
llcina «li Torino dir I. Alfaro in 
n Accadde a Irkutsk >• di A. Ar- 
liusov Novità con Atfaro. Me. 
iiichctti. Maestosi, Cardini. Dio. 
tanti. Prossimamente: >< Le me» 
t.imorfosi » di Mario Moretti. 
TUATIIO REI RAGAZZI (Ridotte 
Eliseli): Lunedi alle li» Comi* 
del Ridotto con i bambini P. 
Del Bosco e K. De Filippi in: 

« Mio fratello negro» due tem¬ 
pi iti U. Lavagna. 

VALLE: Alle 21,50 Ilari.i Oeehini. 
S. Fantoni. L. Vaiinucchi. in: 

■( Castello in Svezia » di Fran- 
C"i««* Sagan Ultim»* repliche 


Fiumma: Vincitori e vinti, con S. 
Trncy (alle 15-18.35-23.30) 

Fiammetta: L'anno schiso a Ma- 
rianbad, con G. Albeilazzi (alle 

' Hi-18.20-20.30-23.30! 

Galleria: ] due volti della ven¬ 
detta. con M Rrando (ap. 15. 
ult 22.30) 

Maestoso : Il segieto di Monte- 
cristo 

Maicstir: La carica dei cento c 
uno, di \v. Disney Cip. 15) 

Metto Drive-in: chiusola inver¬ 
nate 

Metropolitan: Una vita dittici lo. 
con A. Sordi (alle 15.15-17.30-20- 
22.50) 

Mignon; Sali;.tu sera i* domenica 


ili Navarorn, 
ili dote, celi 


! .>.30 - 1 1 - 1 li,ali¬ 
celi In i, con R 


mattina (alio 
20.40 - 22.50» 

Moderilo: Amori 
Bardot 

Moderno Sali-Ila: Accattone, con 
P P. Pasolini 

Mondi.tl: Il giudizio uiuveisalc. 
con s. Mangano 

New York: Madame Sana Gene, 
eoa S l.oren (ap. 15 ult. 22.501 
Nuovo Golden: Dimmi l.« velila 
Paris: Spiandole nell'eiba. iim V 
Wiind (ap 15. ult. 22.50) 

Pia/a: «Cinema e aite»: I leoni 
scatenati, eoa C. Cardinale (al. 
le J5.15- 1 ( 5 . 50 * 18 , 5 ( 1 - 20 . 40 - 22 . 50 ) 
quattro Fontane: Porci, ghi i«e e 
marmai (alle l5-lil-20.30-22.50) 
Quirinale: i magnifici tre, con U. 
Togn.iZZ.i (alle IH - RI. 1.5 - 30.311 . 
22.15) 

Qui ri iu*l (a : Un generale «» mezzo. 
e«m K. Douglas (alle ]lì.30-18.15- 
20,20-22.50) 

Itadlo Cllv : StilenUore nell'eiba 
Reale: Splcnilou* nell'eiba (ap 
15, ult. 22.151 

Rivoli: La tirimavet.i indiana 

(Iella sigillila St-mc. con Vivici) 
Lcigh (alle lo. 15-18-20.15-22.5(1) 
Rovv : Dimmi la verità Fuori 
piogr • Tom e Jenv (alle 1(5- 
lll.;t.»-20.4O-22.5(l| 

Rovai: I.’oeebio caldo del ciclo, 
con K. Douglas (ap. 15 ultimo 
22,50) 

Salone Margherita: A cavallo del¬ 
ta ligie, coli N. Manfredi 
Smeraldo: I due marescialli, con 
Toto 


'guida degli spettacoli^ 


Savoia: 1 cannoni 
con (• Peek 
Splendili: Cacciatori 
W Oliali 

Stadiimi: L'allegra compagina 
Tirreno: Il demone dell'Isola 
Trieste: Il drago digli abisai 
Ulisse: Cacciatoli di dolo 
Ventililo Aprile: I vivi e i mmti. 
con V. ùrico 

Vcrhuno: Le vii bcgicte. con R 
Widm.uk 

VRloria: Le penpez.ic di Pipi»'. 
Pluto e Paperino (itis. anim 1 

TERZE VISIONI 

11 mistero dei tr# con- 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

«Caro bugiardo - (una 
magnifica interpretazio¬ 
ne di Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) al Quirino 


CINEMA 

> ~ Divorzio alt' italiana » 
(una salita sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso 
i » Vincitori e vinti » (un 
appassionante atto d'ac¬ 
cusa contro il nazismo) 
al Fiamma 

i «■ Una vita difficile - (sto¬ 
ria umana e satirica «li 
un italiano dal '43 a og¬ 
gi! al Metropolitan 

- Spartiteti* * (l’epica ri¬ 
volta degli schiavi nel¬ 
l'antica Rumai di Giulio 
Cestire, Apollo 

) - Sabato sera domenica 
mattina - (un operaio in¬ 
glese si ribella al confor¬ 
mismo della società) al 
Mi inoli ' ' • : * 

i « .-Irrottone » (un quadro 
dVperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
nci ni Cola di llieuzn. 
Moderno Soletta 
i - Il hr/i/dnfe- ((Immilla di 
un uomo che diventa 
fuorilegge por amore di 
giustizia) nintalif 

- Senso - (un litui di Lu¬ 
chino Visconti) (ìil'/Imene 
- l.o sceicco bianco* (acu¬ 
ta satira dei noti picco¬ 
lo - borghesi, nel primo 
ll'iu «li Eellini» al Platino 


CONCERTI 


y 


Splendore : Il sentiero degli 

amanti, con S. Uayvvard 
Superciiicnia: Barabba, con Sil¬ 
vana Mangano (alle J4.13-18.50- 
18.33-22.40) 

Trevi: Amori celebri, con R Bar- 
dot (alle 15.30-17.40-21'.03-22.50) 
Vigna riara: Amori celebri, con 
R Bardo! (alle I5.30-1H.03-20.15- 
22.301 


VISIONI 


SAI. \ 

17.80 

nato 

clic 

nini 


RI S. CECILIA: Oggi, alle 
concerto del violinista Re. 
De Barbieri (.dii*, tagl. 5) 
«seguirà mu'ielie di l’aga- 


ATTRAZIONI 


Proiezione di documentari 
alla Mostra del libro 
cecoslovacco 


MUSE» DELLE CERE: Emulo « 5 i 
Madame Tou<s:mds di Londra 
e Grenvin «It Parici. Ingresso 
«•out iiiu.it»* dalle ore 10 alle 22 
INTERNATI»VAI, U N \ PARK 
(Piazzi Vittorio): Attrazioni - 
Ris»«r-n»«- - Bar - Pareheggio. 

CINEMA-VARIETÀ ' 

Ambra -lev inetti: I «lue nemici. 

con A. Senii «■ rivista 
Centrale: Frontiere selvagge t* ri¬ 
vista Budini 

Rrlle Terrazze: Un ..ugole «■ sceso 
.« iUooklm «■ rivista 
I .1 l'rnlcr: I due ii«-iiiìci. r<m A 
h'onii »■ rivista Pistoni 
Principe: Un m.irzaano sulla li-rr.i 
con .1 Ia vvi' «• mista 
Volturno: Leila la Itglia «Irli.. 
l«ni|H«ta «• rivista Marelietti 


CINEMA 


1.. uiO'*r « Jci ì.bru v’« «-«*'Io- 
v. v\-« r<--:»-r.i .ij-«-r’ i ui-rii* S:*e 
ii« Iì.i lì.ili»»r..-! \ */ on..;«- J. 

Arì«* Moderni «) .]!«• ‘.'.ài) 

ri- 17 f.t*«« a! 1.» g» ":n.i «• i..t 
niO'-r.i ' 'jh-'!»:., jhi. I P>- 

; ■//<» }««-.:.«■ il. \. poi li i]ì l ,,1 

14 fobbr .no « M.i .;:o d. iFi 
..I 21 ni :r/>» 

N<-I!«- - .«■ «i«i.a :i;««'!r.i f.ra 

i luv.e.is |i: «i-- .-):«> \ .':ig«»:i«i 

pr«».e:* ; . «i F«- !('. «!!«■ 17 '«i >- 
rr.en.t -1 .i F.- «II«- L'»« : s« - 

su«-:i!. d«>.'*timen* .r. »-« «-«l'U*- 

i «vii : - I. • :.! *rnio:i «-.« }>«>.»- 
mi-. - A'p»-;'. virili ruiov.v 
Br. t.'I.A a -. - i. ì cultura .:i <"«•- 
v-O'biv.tvvh.a - . - .\:.;o:i.:i S!a- 

v rek. unpn .-'.on:'!.i «*«»v'o . 

- J.’.n Amos Konii-rsky -, -I.. 

n /..uni* j»*r '-« '!«"s,-. \I«* 

miniera, re't.airat. -. 


« on 
18.15- 


La produzione indiana 
al secondo posto 


MADRAS. Il — Con 312 
ft’.ni; prvvcior.i nel ll'nl. l'Ind.a 
si è collocata al secondo posto 
dietro :1 Giappone (423 flint?' 
per numero d. filnts prodo;:;. 
I dal: sono forni:: do im’mda- 
R.nc statistica dcU’UNESCO. , 


PKI7IE VISIONI 

Adriano: M..d.«nie Saie Gei 
S L««r« n «,.»!« 15 - l «,.45 - 

20.45-22 50) 

Alba mbra : I.a i,.c,.z/.i «il imito 
n*«->i. i-.'U U Togo..zzi i.q». 15. 

n!t -.2..-OI 

\mcric.i: Il .-« gii '.* di Mor.t.eri- 

\ppio- Il giudizi.* unii « i'..l«\ «-cu 
M..ng-.::. • 

\r«-hinirdp: Jiidgnu i:t «t Nur-ni- 
Uerg (.lite I5.U>-ia.4l»-23.!iq , 

\rivtoii: Spi» :»«|..r«- n« MVrh.i. « .•n; 

N XV... .1 « .«j» 1». ul: 22.-e) 

Arlecchino: I m.«giulivi ir.-, «<>u| 
U T. gii..zzi » 

Aventino: Il p.T.l. v«r'. d '.lei 
«alle l.* 20- I3-2e.15-22.40 > I 

Balduina : I «Un- m.«i< '«•!..Ili <<n 
Telo 

RaUluina: I «lue m.«r«-'c:.dli. «■■ n 
T«’T<* 

Harlirrioi: Per f..v or«- p.,n t< ee.»to 
1.» i ..III:'*- (15 80-17.15-l'»-20.5o- 

28) 

Ile ridili: Il giudizio umv cr-ale. 
fon S Mangano 

llrancaecii*: Il giudizio oniv -rsaU- 
«•«'il S Mangano 

Capttel; Et Cui. con y L<>r«n (al¬ 
le 13.31'- lJ.50-22.3o» |L. tCOiq 
Capraniea: Dimmi la verità 
Caprantrhrtta: L*appuntnment«\ 

con A, Girante! 

Cola ut Rienzo: Accattoni’. c< n 
P P Padellili (alte t.5.30-1 15- 
20.25-22.45 ) 

Cor««>: Divorzio all'italiana, con 
M. Mastroj.«r.ni (alio 16-13-20.20 
22.40) 

Europa: Il ponti* v«'rs<> il solt* tal¬ 
li* 15,30-17.50-20,10-22.30) 


SECONDE 

Alrir.i: Akiko 

Airone: Collina 24 itoti risponde. 

con H H.irarit 
Atei*: Ragazza* felli 
Atrvoue: La navi* «lei mostri 
Altieri: Mis-ione l>eriei>l(>sa 
Anitiuvriutorl: I «lue marescialli. 

«•eli 'foto 

Araldo; La corazzata «levi* salta¬ 
le. «-«.il K Muore 
Ariel: Il cenert-nlelc. «-«>n Ji-rry 
la-vv is 

AMor: I.a spia «lei secolo, con R 
-Sorge 

Astoria: I «|ii«‘ mari scialli, «'«-il A 
i Sordi 

! Astra: il «!« niHie <!<-H’i'«*l.i 
! Allantr: La battaglia di Alarne, 
ceti J Wav n • 

Allaulic: 1 lite- H ito 
Augiistiis: L«- pi.ui- Brailli*.''' «v*n 
V. Pi-rkm . 

Aureo: Scandali al mare, con M 
Caroti mite 

Ausonia: Mi«u.nc juTicele'.i 
Avana: l'rim.i dcll'iir.igane. c«*n 
V II. tim 

itel'ito: sp <i tactis. con K Deo- 
Rl.«' 

lloito: La viTità. con I*. I'.aidel 
Itolo eoa: t «-.inneiti di Nav.irone. 
celi G I*. ck 

Itrasil: Il t«-Mire di Vera Crii* 
llnst«il: i.i ragazza» p« r un’era. 
Celi \ Francis 

ItroJilu av : I «(m- uemiei. «-mi A 
Sordi 

California: R« t'.'o «. |«- sorelli* 
Clnrsiar: Le |)« rij«zu- ili J'ippo. 

Pluto. , Paperino (di' anim.' 
( ob.rado: Tre . imi d'inferno 
| ('ristatili: T.ii’.o>lnmt. con <; Fon) 
! Uri Vaseello; Ojh r..zione Eicii 
| m..n 
Riamatile: il 
R Rurl.o 

i e Rr.ih.-i -.' 1 e. n A 


AdrUiclilc 
tim liti 

Alitene: «Rassegna Visconti).: 

Senso, con A. Valli 
Apollo: Spartacus. con K Dou¬ 
glas 

Alluda: Ut litio in quarta dimen¬ 
sione 

A remila: Vacanza* d'inverno, eoo 
A. Soidi 

Aurelio: Fino all'ultimo rcupiio. 

«•on ,1 P Reimondo 
Aurora: I canadesi, con R Rj.-n 
\voriu: l.a stilla «lei «U’spetailo- 
llostiui: Mani in alte, con Tote 
Capannelli-: Oia X «■ Gibilterra .. 
min te 

(’ll'sio: Rlpi.'o 

Castrilo: Mi mi in Rouge. con Jo»e 
Ferie! 

('Indili: Il diavolo ni calzoncini 
|o,sa. eoli S. I.cicli 
Colosseo; Legge di guerra 
Corallo: Sua Eeee||eiiz.a si formo 
a mangiare, con Tutu 
Del Piccoli: Cartoni animati 
Rette Rondini: Operazioni* Zeta 
Delle Mimose: Anna di Brnoklin. 

con G Lolinbrlgida 
Boria: Il eaeeialort* d'indiani, con 
K. Douglas 
Elicli)eiss: Tev.is 
Eldorado: Waltei e i suoi cugini, 
con W Chiari 

Esperia: Il grande spi ttaeolo 
l'arnese: I.a città spietata 
l'aro: La lunga notte del '49. con 
G Halli 

Iris: Al di là dell'errore 
l.cocliie: L'olio dei bolidi 
Malizimi : Il grande spettacolo, 
con E Williams 
Nasce: Riposo 
Ni a gara: Sparate a vista 
Novorine: La sposa troppo bella 
Odeon: Il buco 

Oriente: Che femmine e che dol¬ 
lari 

Ottaviano: Il diavolo Ul calzon¬ 
cini resa, «-on S. Lordi 
Palazzo: I.'allegra compagnia 
Perla: X’vnto di terre selvagge, 
con !.. Parker 

Planetario: l.«* sigimrc. con Cheto 
Aloil/n 

Platino: Lo sei'ieeo bianco, con 
A. Soldi 

Prima Porla: Che femmina i* che 
dollai i 

Puccini: Il glande spettacolo, con 
E Williams 

Roma: La «-mazzata deve saltare, 
con K. Moine 

Rubino: Carosello matrimoniale, 
con S. Hayvvatd 

Sala Umberto: Benvenuto a Scol¬ 
lanti Yard 

Sili er Cine: Difendo il mio amore 
Sultano: Lo zar «U , H'Alask:i. con 
R. Biirt.m 

Trlannn: peccatrici «* turni Ioide 
Tiiscolo: I piiati della costa 
CI|daiio: 1 di«‘«-i eomandamenti. 
con C. Hi ston falle 11-18-22) 

sili: parrocchiali 

Aceiiili'nlia: Riposo 
Alessandrino: Riposo 
Avita: Ritioso 
Ite Marinino: 1 fanatici 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 

Colli tu li iis : Delitto in quarta di¬ 
mensione 

Degli Selpioni: Riposo 
Bella Valle: Ri|ioso 
Uuelhle: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trastevere: Ripo-i. 
Glùitlallipe: Riposo 
Llvurou: Ri|*oso<.-.; .n ... • 
StedijgUe «l'Oro: Riposo 
Natività: Ripo*m " ' • 

Nomentailo: Riposo .... 

Nuovo B. olimpia: Riposo 
Orione : !.' avventuriero delle 

lande 

Ostiense: X'iaggio nell'intcrzpaz.io 
l'a\: La storia di Ruth 
Quiriti: I ili comandamenti, con 
C. Hi'«lnn 
Radio: Rip« »N 1 * 

Riposo: Riposo 

Sacro Cuore: Riposo 

Sala Eritrea: Riposo 

Sala Piemonte: Riposo 

Sala s. Saturnino: Riposo 

Sala Sessoriana: Riposo 

Sala S. Spirilo: Spettacoli teatrali 

Sala Traspiintina: I{i|iosr* 

Sala Vigiioli: Riposo 
Salerno: I in eoniaudamcntl. con 
C. Heston 
San Felice: Ripos*. 

Santa tttliiana: Ri|mSo 
Santa Dorotea: Riposo 
Saiit'I|ipotito: La rivolta dei So- 
minolc 

Savio: Ri) «USO 
Sorgente: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trionfale: Ri| MISI* 

Virtns: Riposo 

ClNKM \ cilt: PRATICANO 
OGGI LV RIDI”/. AOIS-ENAL: 
Airone, Alba. Anietir. America. 
Arici. HrUtnl. Cristallo. Urlìi- 
Rondini. Esperia. F.xcctstor, 
Ionio. I.corine. Niagara. Orio¬ 
ne. Platino. Puccini, nrgltta. Pa¬ 
lazzo. Plaz.i. Rullino. Roma. Sa¬ 
la Cmlirrto. Siiliano. Tiisrolo. 
Trievt»-. \XI Aprile. . TEATRI: 
Della Collina, Millimetro. Pic¬ 
colo Teatro. Quirino. Ridotto 
Ulisco. Rossini, Sistina. Vallr. 

AVVISI ECONOMICI 


j ) asti: r. concorsi l. so 

ASTA - VIA LATINA .TU - per 
sgombero locali liquidiamo: 
MOBILI antichi - moderni, let¬ 
ti*. pranzo, salotti, armadi, scri¬ 
vanie. 

MACCHINE SCRIVERE - CAL¬ 
COLATRICI 

LAMPADARI - TAPPETI Per¬ 
siani - Nazionali. 

QUADRI - .MINIATURE - TE¬ 
LEVISORI - SPECCHIERE. 
SERVIZI Piatti - Thè - Caffè - 
Bicchieri. 

prezzi bassissimi:::*! 


Ojh r., zi.' ni¬ 
di 'poi. . 


!> tt 


I 


I .1 Irgli).I «It ili- pira¬ 


ti I 

or.. 


fati. 


i*. A 


l 

«Il N..v at. VA . 1 


Diana: L 
P« rku-' 

Due \llori 

ir. uh 

Iden: I canino i «.■ N..valimi 
G P.,k 

Espcro: mn. «i, ] 

Fogliami: cu mn. 

Lo..Idi 

Garden: t c.,n:u ni 
«'•!! G P. . k 
(•iulto Cesare: Spart-.co». coti K 
Douglas «ap,- ;5.l5-is .a>-_!_n 
Ilarleni: Kip.'.> 

lliitlv «\noi!: Tuo al puv»-n. . »■■•> 
E R.-'I Draga 

Impero: L'.,l)hr.« i... <ì. 1 r..g,-o 
Indo no: l . p« np«-zi«- «li Pipi 1 . 

PUit.. «■ P.»p» rinn ulis a nini * 
Ralla; R brigante 
tomi*: Alla «-«.i’«jni't,. «u H inUnit. 
Massimo; t , Brabn'.'’ «-. v. 

\ IVrkir.s ; 

Mazzini: le p« nj*»*zu* rii Pipr»>. I 
Pluto «• )'.ip« rum uli«, ..nini * J 
Nuovo: i,.« vi.,ici.i, «-.mi C Carili -1 

j 

Olimpia: Int« Uig. mv S»-rv i«-«- 
Olimpico: i. ii. mn im-i-o «In 

volte 

Palestrina: Il gladiatore mvim 
bile, «-en R Barri '.mi 
Pariolt: Cò>rg.. 

Portuensr: Prima rii H'iirag.-r. 
con V, Udini 

Preneste: Stirpi* maledetta 
Rrx: Il dubbi,», con G. Cnojter 
Riatto: L’erba del vi«*in«» e >« m 
pri* piu verde, con D. Kcrr 
Rita: I due marescialli, con 


1 1» LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . D:.* Biografia. 1 CH'O 
d'cr-'-Ii. Via Snn Gennaro ai 
Vomere* 20 Xr.poii. 

AVVISI SANITARI 


Medico sprci.*,li*t,i 

DOTTOR 

DAVID 


demi #f dingo 




i r 


Cura 'cleros.uite (ambul-.Un..ìc 
senza operazi«»r,e) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


152 


fesiirl 8-lt 

è» 223153 
l»j9> 


( ora d«*tti* ermpli«*azieiu: ragati: 

I fl«-t*iti. <«-zi*Tr.i. ul.-. re varie.'. 

! DISFUNZIONI sussi;%LI 
j V r. x u REI. rn.u 

; VIA COlà DI RIENZO n. 

! Tel. 751.31)1 . Ore 8-2# 

. (Au. M S.i.i ii ; 

! di 1 2*» n-.agc.o 

ENDOCRINE 

S'.uJ:* Moli.’d per .3 cara de..'e 
-jo>» dizfunzmr.l e d«*l>o:ezze 
HffUUi di orig.ne nervoaa. psi¬ 
chica, eraJocrlns (Neurastenis*. 
deficienze «*d anoma..e «ee<ua.ii. 
X'tsite pre-matrimonlatl. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n 19 me 3 (Staz.one TeiminU. 
Orario: 9-12 16—13 ceri neo E sa¬ 
bato pfmierigjflo e I f erti vi. Fuori 
orarlo, r.ej sabato pomeriggio • 
nei giorni fcelivi riceve «o!o 
per appuntamemo. THef. 474764. 
Telo I A. Coen. Roma 16019 del à*ll»I95< 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerai 12 gena»io 1962 - Pag. 1 


Orlando numero 9 a Palermo 



Oggi la Roma parte per Palermo 




= Accertata definiti- |j 
= vamente 1’impossibilità di = 
i utilizzare Manfredini ed = 0 

1 Angelilio per la difficile = ■ M EH 

= trasferta di Palermo, Car- I II B 

E niglia ha deciso che alla = ■ ■ ■ ■ 

§« Favorita» la maglia nu-§ _ 

S mero 9 spetterà a Orlan- = 

| do — Si tratta di un ri-1 Lo SVCdcse ha SGg 

| fino ad un certo punto: 1 Dubbi dell ultim ora 

| perchè proprio in Sicilia | p rev i s te novità nell* 

= (e pm precisamente a= _ 

S Messina allora militante - , „_, . 

= . __ . . = Culli firn. Fontana, Corsini: 

S in sene B) Orlando ottcn- |j JVstrin. Losi. schiaffino: Mo¬ 
li ne clamorosi successi co- = nicheli!, Lojncono. Orlando. 
= . ..... — Jonsson. Carpanesi Questa e 

= me centroavanti. E pos- 5 la formazione che con molta 
= sibilc allora che il ritorno = probabilità Cnrniglla schiererà 
= ut Puntimi Minln in = domenica pomeriggio alla «Fa- 

5 ‘* 1 * “V *!® 0 r,,ol ° ,n tcrrj = vorita - <11 Palermo. La decl- 
s di Sicilia SI confacela al S sione ò stata presa dal trainer 

Promanino: in caso eontra-S glaiiorosso dopo il galoppo a 
= . _ , , . , 3 due porte che si i* svolto al 

= rio Orlando ritornerà al- = Tre Fontane lori pomeriggio 

=r l'ala al posto di Carpa- 5 Ciò sempre che Schiaffino 
= nesi (che arretrerà a een-= possa giocare: perchè ieri se- 

1 tro rampo al fischio d'ini- I "“IThZuo', 

= * . . — accusato una nuova ri caduta 

§ Zio) c coitic centrouvuntì = del suo disturbo visivo v per- 

= verranno provati a turno 1 tanto in sua presenza a Pn- 

= Lajarnno e Jonsson. Nclla'll lernm <■ in ‘bibbio ed e su- 

_ foto m alto ORI.ANDO si ca cui sottoposto oggi il 

= esercita a tirare in porta s « Pepe ». 

s nella speranza di centrare = Le intenzioni del tecnico gial¬ 
li il bersaglio a Palermo. = Jorosao sono chiare. Kgli schie- 
= = rerà Carpanesi ala tattica, con 

?ÌtlltlIlllllllllIlllllllllltllllllitllll!llilllllIIIIIIIIIIlTr H compito di arretrare aU’al- 


Si farà a Milano la riunione su pista 

L'UVI battuta 
in ... Questur a 

La polizia ha rilasciato ieri il necessario « nulla-osta » 


Jonsson goleador 
in allenamento 


Lo svedese ha segnato due belle reti 
Dubbi dell’ultim’ora anche su Schiaffino 
Previste novità nella Lazio per domenica 


MILANO. 11. — Il « caso 

S.I.S.-C.O.N.l. - Ministero degli 
Interni • si è risolto oggi, con 
il rilascio alla 8.I.S. da parte 
della questura di Milano, del 
regolare nulla-osta per l’rtTct- 
Inazione della riunione su pi¬ 
sta che la società Imprese Spor¬ 
tive aveva programmato per sa¬ 
bato. 

Il « caso » era nato mercole¬ 
dì notte, allorché Stunnolo fece 
sapere che II CONI avrebbe 
chiesto al ministero di non con¬ 
cedere I nulla osta di polizia 
per la manifestazione. 

Ieri pomeriggio, il presidente 
delta 919, accompagnato dal- 
l’avv. Sardo, legale della com¬ 
missione professionisti, si e re¬ 
cato In questura, \erso le ore 
16.30. AI termine di una riu¬ 
nione. prolungatasi, per piu di 
un'ora, il rappresentante del 
Ministero degli Interni non ha 
ritenuto opportuno prendere in 
considerazione eventuali sugge¬ 
rimenti negatisi del CONI, non 
essendo vincolante, a norma di 
lrgge, il parere del Massimo 
Ente Sporti* o. 

A proposito delle decisioni 
del questore. Il rag. Torriani. 
presidente della C.P.. ci ha di¬ 
chiarato: • Ci siamo presentati 
in questura, senza il nulla-osta 
del CONI, ma sicuri che la no¬ 
stra richiesta sarebbe stata ac¬ 
colta: per di-posizione, infatti, 
quando la domanda per l'orga¬ 
nizzazione di una gara Siene 
corredata da dettagliato rego¬ 
lamento e qualora questo rego¬ 
lamento non fosse contrarlo al¬ 
le leggi, deve essere approdato, 
e cosi e stato - 

Mztti-e.o r.rl mucchi / anche t 
p-ireri crtìett dt ciclo-erosi. che. 
«otto Ih pioggia a sotto la neve. 

'tru-hr.e 1: c irr.p ign i, 'ai 
<er.ucn dei b.'“chi c sui p ''•ti- 
ce.'h dei tn'rCnti. si uh : Jajiwu / 
un pecco I: Pive auro € uno 
scampilo di gl <na in un diL , t- 
ci.'e. pesar.’r inri'H’"* dello sp->rt, 
e diciamo che in maniera più 
pi'.emie-, e più aspra, più cnVi- 

rj ,• ria m Li jn j. la stagione 
ite! c-.c.i'—.o non ojtcvi com-.n- 
ci :re 

Pi ri il i : alvi* 

facile *..ci é !i rispo¬ 

si j 

Lo c>.pu e dell'Wl che ho 
p'.urn di perdere il poco presti- 
q 11 e !.. pici p ipep.ntii che le 
no. intono e minaccio di ir i- 
«s.irt-i re stride e piste in cam¬ 
pi di b:tr.i)(U. ne i -301 diri¬ 
genti iati > pe - - !\.pr«-- nou* le 
de.une - .ì P irijv aui.'.e presi- 
dcn'e dell PCI. »■ a' Rorn : qu ite 
p -e*: .ente de.. L'VI. R,m l >m va 
a cerare le vecchie. amria'Ji- 
tr le.,., che nessuno vui’e piu 
firn,: iT’ev c comuni.-li che 
« ino or lin. li j’icrrc e impil¬ 
ar. durili, im: f’ Orl.ni! 1 v 

i- I)-.;h n. p Don H :rn-j 

Si ri .e 1 . r-ti- r gai 1 *••>» b • 

e ce .1 h. fili»! ft og,n c e 
genie rhe ,l.-1 < o-ei.'e chiede 
r<rc«\ > ef, ••amenti mi erti,, (di¬ 
ne. 1 ! ■: ->:r > -n -rt e .e r >rr, o 
50 l'or... e c.u l VVl p' den te¬ 
rebbe di stare dietro con la cjr- 
raxxa a cavalli, degli anni d’o¬ 
ro 44 .Nono e di Fre.u-Fmu e 
della Cavallari. Si capisce che 


il Consiglio del professionismo 
tira ria sul cumulino che si d 
tracciato. E' accaduto a Napoli, 
col Ciro di Campania dell'anno 
passato, ed à accaduto, questo 
anno, col cicto-coss di Capriate. 
I.'importunai ha fatto montare 
su tutte Ir fune fiodoni il dop¬ 
piti presidente c andato a Roma 
e tramite il CO.Yf. e arrivato al 
.Mi ni fimi del.'interno. 

Fucili e mitragliatrici contro 
le biciclette alloraT Se ne è p ir¬ 
ido ieri a Milano, perche hi 
questura 'sentilo il ministero, e 
logico) pareva iirf«e intensione 
di proibire la riunione in pro¬ 
gramma domani sera al f’ahizzo 
dello Sji 1 rt Niente II colpo rii 
Roilora e andato a vuoto i. 1 
questur’. intatti, ascoltate le 
ragioni iteli 1 SIS . ha deciso che 
ncssu n prm 1 Cihmento verrà 
preso dall'autorità di polizia■ 
Un'altra sconfitta dell’UVl. dun¬ 
que. E. cosi, il Consiglio del 
professionismo acquista maggior 
forza, maggior decisione, mag¬ 
gior coraggio. Tuttavia (e im¬ 
portante. bisogna scriverlo > il 
consiglio non ha nessuna infelt¬ 
rì. ne di uscire ilnli'i/V'/' vuole 
soltanto amministrare c guidare 
i professionisti con delle leggi 
idonee al/e esiocnzC del nu >1 o 

Cicli' -rio 

Ro Ioni lieve coni incer-: che e 
t/ tempo delle foibe di 
(dar, na. Gaietti e degli eroi della 
po’’ere. cari al! indimenticabile 
Cougnet La re uhi i che un 
riminone costo un occhio della 
x. c •’ m*cr«ti # €i m tti'ìI- 
fiji. rin». r.nf.’ che n-n «p.Vi- 
donn 1 ri »;'i s'Cn. r —1 Je ’e u* "** 
note marche ir 1 quelle degli 
aperitivi, del.e paste aliment in. 
dei '-i.o’i'eri Potrà j,i :rere e 
no F comunque, senza 1 mi- 
Uom de’! 1 pubblicità, oggi le 
biciclette irebbero poco cam¬ 
mini A’.zi'e le spalle, non r.rer 
o-ecchio per srnrir^ el ocrVo 
per vedere prc-orjre 1 ! cck é 
de.'tffn ito r.ej c intronfi del no¬ 
stro sp<-' e de .e falle che la 
amino .Ni può spe'ire che l L't"/ 
fin i.nie-fe. c :;n«et’ 

A. C. 


tozza ilei mediani, subito dopo 
il fischio d’inizio, liberando co¬ 
si Schiudlno (se giocherà), chi* 
avrà modo di piazzasi allo 
spalli* di tutti con funzioni di 
battitore libero Però Schiaf¬ 
fino non si limiterà a com¬ 
piti di interdizione, ma da¬ 
rà anche il là alle azioni of¬ 
fensive che Orlando e compa¬ 
gni cercheranno ili sfruttare 
A proposito dell’attai’co anco¬ 
ra non si sa tiene a chi sa¬ 
ranno affidati compiti di pun¬ 
ta E" probabile che 1 giallo- 
rossi applicheranno una spe¬ 
cie di ~ turbillon - mandando 
n turno a rote uno del tre che 
giocheranno in posizione avan¬ 
zata Specialmente Jonsson. 
elio tiel galoppo di ieri è ap¬ 
parso molto tiene in palla met¬ 
tendo anche a segno due reti, 
potrebbe costituire un pericolo 
per II portiere miracolo del 
Palermo In tal caso sarebbero 
Lojncono e Menicbelli ad oc¬ 
cuparsi a turno di presidiare 
Il centro campo. 

Netta partitella di Ieri è sta¬ 
to giocato tin tempo unico di 
f>l minuti Manfredini non ha 
preso parte al galoppo Forse 
Carniglia ha proferito non for¬ 
zarlo in vista di lina sua even¬ 
tuale utilizzazione nella parti¬ 
ta contro la Juventus 

Queste le formazioni: Verdi- 
Matteucci: Fontana. Corsini; 

C.uarnacri. Losi. Carpanesi; Po¬ 
liti. Carniglia Angelilio. De 
Slkti. Menicbelli. 

Grii/i: Cudicini. Giuliano. 

Carpenetti: Pestrln. Chirico. 

Schiaffino: Urtinoli!. Jonsson. 
Orlando, Lojacono. Fusco 

Dopo .17’ di gioco Lojacono 
prendeva la via degli spoglia¬ 
toi per motivi precauzionali 
Maso allora entrava in campo 
schierandosi a terzino, mentre 
Carpenetti si schierava al po¬ 
sto di Pestrin. il quale a stia 
volta avanzava .1 Interno al po¬ 
sto di Lojacono. 

Il gioco è stato molto bril¬ 
lante. specie dopo che Caml- 
giia ha spostato Los! fra I grì¬ 
gi, facendogli invertire il mo¬ 
lo con Chirico, d ito che rat¬ 
inerò ilei verdi filtrava troppo 
facilmente 

Si sono imposti 1 verdi per 
5 reti a .3. crazie anche alla 
migliore impostazione del loro 
quintetto avanzato 

Le reti sono stati marcale 
da Menicbelli (2). Carniglia Jr. 
Pali ti. Los| (autorete). Jon**»ri 
<2i Orlando 

La partenza alla volta ili Pa¬ 
lermo avverrà questo pome¬ 
riggio alfe 14 4> da Fiumicino, 
e lo cr mitlva giallorossa. che 
comprende oltre agli undirl 
atleti già citati anche Matteuc¬ 
ci De Sisti c Giuliano allog¬ 
gi ra al Grand Hotel di Pa¬ 
lermo. 

Intanto è stata fissata la data 
per la partita amichevole che 
vedrà il ritorno ufficiale di 
Ouamarci La gara sarà gio¬ 
cata (s| attende s .)o il nulla 
osta federale) contro la Reg¬ 
giana mercoledì prossimo allo 
«tadio Olimpico Avremo cosi 
modo di vedere come si com¬ 
porterà il ginocchio di Fgidio 
a ( ontatto <ii avversari rho non 
vanno tanto per il «• .Itile 
• • • 

In linea di m --ima anche 
Tedeschi ni h 1 eia varato la 
formazione da schierare al Fia¬ 
mme (entro eh s,-digerì II 
s, s*t ’to difensivo "in presen¬ 
ta dubbi, con Ndetti che «! 
«cbier< r.à a Terzino :d posto 
rtell'i’-f.-irtunato Kuf. mi < i ori 
Gasperi che sostituirà Garosi 
nell, f ai 1 1 centrali (Ir 1 rnm- 
p > M* cozzi orru| ' rà l’altro po¬ 
sto di irterab L'aT’ate,. ,\o- 
v r« hhe r—re formato da Biz¬ 
zarri. Marrone Ferrarlo Lan¬ 
ci* ni e pinti o Longoni. Ma 'il 
no sto reparto della «quadra 
<sisTe .ancora qualche dubbio 
che s-.ra chiarito solo In gior- 
r. i’a <1. po rutilino allenamento 



Ito In gnu- Pallili a 

1 \ 

Inter-Muutola 

1 

J in (’iiliis-Atuhiiitn 

1 x 2 

1.unerossl-Fiorentina 

1 X 

l.eeeo-S|K»l 

\ 

Poterino-Roiiia 

1 x 2 

Sa m pilo i la-Cai aula 

1 X 

V iltnese-Mlliin 

2 

Venezla-Torlno 

x 2 

Cosen/o-BrcM’lo 

1 

Uecclttiui-Genoa 

Are//o-M\orno 

2 

X' 

Spezlu-C’csena 

•» 

PARTITE III RISERVA: 

Napi»H-l* rato 

1 X 

Vnreve-Trlestlnu 

2 

N.H.: E’ eonveniente 

studiare bene le partite di 

riserva dato che il 

mal- , 

tempo potrebbe provocare 

Il rinvio di qualche in- 

contro: per questa 

scttl- 

mono in particolare 

c’ò da 

sottolineare olir il campo 
del Lecco è coperto di 

neve per cui non si 

sa se 

lu partita con la Spai po¬ 

trà avere regolare svolgi- 

mento. 



Battistini 
si allena 
sulle 
strade 
di casa 


LA SPEZIA, 11 - Primo 
pedalate di tlraziano B.ittisti- 
ni sullo strade di casa. Il cor¬ 
ridore spezzino alterna le sue 
uscite a battute mattutine di 
caccia nelle campagne luni- 
gianesi. - E‘ un ottimo siste¬ 
ma per fare flato c respirare 
aria buona — ha detto — ed 
inoltre spesso riesco a procu¬ 
rare anche il piatto per il 
g.orno dopo •. 

La rivelazione del Tour ’tU), 
o-eo in bieielett \ tulli t mi t 
Mi.itt.n ita Per ori (gl L- 
mihi a compiere perror-. bte- 
CUbfx) Kn» a! g.ormii. -I 
-no programma f irà pero 
l'.ii : 1 npeg 11 .it. vo ne. prò-> 1111 . 
g.orni 

Quest'anno Uattc-tin. punte¬ 
rà decisamente alle corse .1 
t ippe II 'Uo primo obiettivo 
d‘:mpcgno è il Cìiro dTtilia. 
Rii’udì :1 Tour ed i c.unpion i- 
t. ntond ali •• Nel Hh>2 — ha 
detto il corridore - spero di 
rii imi del'e doiii-ioni del 
P'ill qn.timo. pei 1111.1 ser.e 
il sfor’un. ’e e i»’o-* tu/.- 
l'incidente che mi li 1 piral z- 
/ato [>ci un ine.-e icopi o ilio 
’.n z.o d< li'.inno 1 • -fortini 1 
. 111 /. de nel lino d. Francia, 
ed ancora unr. sor e di m 1 ni¬ 
ni atitiinn li: — non ilo pota¬ 
to rendere al tua-' ino •• 

Il sorteggio del torneo 
juniores della FIFA 

zimino, tt oggi 'i e pm* 

ceduto al sorteggio dei tonico 
lnternazion.de ili calcio per 
juniorc'. di,- si di'putcìà in 
Romania nel |iio-mu. aprile 
eil al (piale purtecipet.mno IR 
n i/ionall. 

Keeo Ferito d> ì solfeggio* 
Girone A: Germania Occiden¬ 
tale. Portogallo, III Iglò, itotna- 
nla Girotte II: Itulgirii. Olan¬ 
da. Jugoslavia. Ilighiltoi r 1 (• 1 - 
reme o: Turchi l'ngln ria. 
Fi.ineia. S|)agnn Girone II* ila- 
lia. INdonia. Malta. All'Ina 

Pei quanto rigu itila l'Italia, 
il suo calendario e quindi il ve¬ 
gnenti* 20 aprili it 1 ila -Polo¬ 
nia . 22 aprile: 11 dia-Malta 21 
aprili* Itali. i-Aii'tii 1 

Oregon vince 
il Pr. Perugia 

Oregon trottando sul putte 
di F22"2 al etili..metto si c 
aggiudicato il |ireml<> Perugia 
(L 1030 000. inetti ll.OO) eìie 
tlgurava al eentio della riu¬ 
nione di ieri a T. r ili Vaile II 
ponto d’onore è st do 1 oiu|iiÌHta- 
to di Pl|)|io Gii.mo i A'iocada 
Uniti in parità 

Ecco i risultati 

t. COUSA*. I) Tiutun: '.M ('ar¬ 
mi lo Tot • v 57 i> II!. 10. acc 
I!» 2. CORSA: li l'Ii.arteuve. 21 
Fcngiu Tot ' v 1 * 2 . p t:i. 17. 
acc 02 3. l’OKN V : 1 ) Noi»dea. 

2) Piera Tot v 21. p It. 11. 
acc 2«l 4. CORSA: i) Watt 2) 
Brodo N isso. :u t'erv.mton 
Tot * v .*17, |i : *» 77 . :t;i ,u*c 1 *3.i 
5 CORSA* Il Motd.iunt- 2) 
'tordo. :i) T< I • Tot v 12»'.. 
|> 40 27. IH. ...e H14 6. COR¬ 

SA: li Oregon. 2) Avtoc ida 
21 Pipilo Gitano (parità) Tot 
v 57. p 17. 2.1 21. ai e. 70-! I f 
7. CORSA: Il Solllim. 2) S, o- 
pas: 3) Eri)'n Tot v 24. |> 
10. IH. 3»;. are 06 *. CORSA: 

1) Daru. 21 Adoni»» 3» Qml- 
p.irt 



1934: Trionfa l ltalia 
sulla Cecoslovacchia 

Mezz’ora con il cuore in gola nell’incontro decisivo: poi tutto fu 
deciso da una rete segnata da Schiavio nei tempi supplementari 
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I*AKTIX'II*ANTI: Argentina, Austria. 
Belgio, Brasile, Bulgaria, Cecoslovar- 
rltia, Cnha, Egitto. Etri*, Estonia, Fran¬ 
cia, (ìcruunia, Creda, Haiti, Italia, 
Jugoslavia, Lituania, Lussemburgo, 
Messico, Olanda, Palestina, Pplonia, 
Portogallo, Romania. Spagna. Svezia, 
Svizzera. Ungheria e Stati Uniti (l'Ame¬ 
rica. 

FINALISTI:: Stati Uniti d'Ameriea. 
Brasile, Argentina, Egitto, Svezia, Spa¬ 
gna, Italia, Austria, Ungheria, Ceeoslo- 
Aaeeltia, Romania, Svizzera. Belgio, 
Olanda, Francia r Germania. 

OTTAVI IH FINALE: Italia-Stati Uni- 


li d'America 7-1, (‘ecoslovaceiiia-Roina- 
itia 2-1, Germania-Belgiii 5-2, Austria- 
Franela 5-2, Spngna-Brasilc 5-1: Svlzze- 
ra-Olanda 5-2, Sve/.ia-Argeutina 3-2, 
Ungheria-Egitto 4-2. 

'* QUARTI DI FINALE: Germania-Sve- 
zia 2-1, Ceeoslovacchia-Sviz/.era 3-2. 
Austria - Ungheria 2-1, Italia - Spagna 
1-1 e 1-D. 

SEMIFINALI: Italia-Austria 1-0, Ce- 
t'oslovaerhia-Germania 5-1. 

FINALE: Italia-Ceroslovaccliia 2-1. 
Per il terzo posto, la Germania superò 
l'Austria 5-1. 


A colloquio con i protagonisti della riunione del 19 gennaio 

Rinaldi: «Moraes non finirà il match» 
Panunzi: «Non ho paura di Mack» 

Moraes chiede un arbitro neutrale - Mack snobba Panunzi giudi¬ 
candolo « piccolo così » ma il romano promette un grande match 


Dopo una giornata di riposo 

Oggi la discesa 
a Grindelwald 



GRINDELWALD 11 - ug 

z -c .‘r.c. ,mp*tn'i:p tei 
.-e..-» rio d Gr.rd* Iv-'-ld h'.n- 
; o o««**rv *o unr g.ornata d; 
r poso don...:, ir. vece tortii** 
r’.nno d '«'cria per 1 ultima 
prova, ovvero la d.'C*e«a l.ber.*. 
nella (jualc ?: spora in un r.- 
scatto delle azzurre che han¬ 
no deluso nelle due prove di 
slalom 


Di .s .biro .nvtc* saranno n: 
'i*(-m ni. uom:r.. i Wi-ngen. 
nel ria- '.co concordo d»*l 
Latib**rhoru tri gl*, azzurr 
saranno :n gara Paride M;- 
lanti De Nicolò Albert:. Si 
noner e F.1I Sabato avrà luo¬ 
go lo slalom gigante, domen;- 
cn lo speciale e lunedì la di¬ 
scesa libera. 
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• RENATO - COBRA - MORAES e OTTAVIO PANUNZI 
dorante tini pausa degli allenamenti ehe I dne atleti svolgono 
quotidianamente sul ring della « Ferrovieri » 


Il nomi* di Mor.n*' il i .1 m.i- 
g.ro potere ti: far scomparir»» 

:! sorriso dal volto d» Kuril- 
(i: Con ;1 bras-Lano li -Ti¬ 
gre- «• infcrqc.t.i -Il rumor 
Renato parla troppo c a .\pro- 
pos.to, farebbe bene n ri\p-ir- 
nnarc il tinto per quando ..ara 
sul rmg 

M i Mnr ot'. ji» r <|nan*o 
ne sappiamo non li t mi. dit¬ 
to male di t«* rii.ode solo un 
arb tro r*-iiTo i'erch.* allori, 
t in: ì - r .bb. i -7 

— Perche.' Te lo duo ru¬ 
bilo. Perché con rof giornali¬ 
sti fa il il..rreto. fio: va dicen¬ 
do che rn: butterà, e qualcuno l 
già cl crede . Stavolta però. lv | 
cose ji tu» tternnno male per I 
In., scr.r lo puro M: tinto j 
bene, .ono in gran forma fi 

- buen rey.ro - al • R. turanti 
R!um -. lassù sul Tncoln. mi 
ha tonifiealo nel fisico nel 
mortile r per \Ioraes raran 
no guai, guai grò 'i .Yon fi¬ 
nirà il rr.ati h Fero il mio 
pronostico 

Un R.n »ld: Vn'o nero non 
Io avevamo rna. v.«.*o. e '«• J.» 
parole eorr.spendi "ero «••rii- 
pre »: ! .i -<V»br»- po- 
trebb*" c»>r.ì. I* r ira. btll'e 
rpa.*c. i M » r; »n lomjif,. <* 
cori A voi*** fr » .1 d.r. .■ .1 
fare c'!i d me 7 /o l'..wersa- 
r.o E Favvi r.ar.o n**l c i'o d. 
R.nald.. è qu*l ?.!orì(- ohe 
anche Par.ur.z. s. en r.pr.a- 
me-'O d. l.qu (I ire :n poche 
hì"u'.* e eh»* .nve.-c •• U'C.- 
;o v.t'or.oHi d ili .r.con’.ro in- 
dubb.am.-nt** li -T gre- ha 
ber. altro temperamento d**l 
p*jp Ilo d. V(r.*ur. ** r.ll'oc- 
»' 0 rr»T. 7 i '.a arche d v»*n’ in* 

- catt.vo - fe'r cu', un i sua 
v.ttor.a pr.ma del l.m.t**. rx*r 
fer.t.a o per KO non e affat¬ 
to d i escluder»*, .anz. Il m itch 
pero, se tutto filerà l.'C.o su. 
b nar. dGl'.'.gon.smo p:ù c.i- 
valleresco. -e Fari.-.tro sarà 
energico e .ri parz.r.le «• i due 
pug.I non vorranno afT.dar»* 
alla rivincita e .alla beli i un i 
parte delle loro chance.: f arà 
interessante e se rt.r. ldi e 
f ivor.to, Morae.s non parte 
battuto 

* • • 

Accanto a R;r,ald. c'e M <ck, 
l'awersar.o di Par.unz.. 11 
-Calvo- ì» un diplomatico 
nato, ben nasconde la sua stiz¬ 
za per le insidie contenute 


nella brevi* rof i di 11 »* otto 
r.prete t . m mt.ene .ililiot’o- 
Iiatì".mo t|U italo gli ellied» - 
te un pron»>'*:e>» 

là r iu. pari,ino gli un.e. 

- Non dirà mai che » in gran 
forma e bàtterà facilmente Pu¬ 
llulici, perche ha bisogno di 
combattere e teme i he a! ro¬ 
mano finisca co! riricutizcar i 
un dolore alla sp-i Ila - M u'K 
■-c'i.'i. Mirr.d» mi no’i <*o:i- 
'• :mi - Non rap. io l'itn- 
t.ano - d.ce furb* e linei.'** 
f*< r c iv.irgli (|ti ile»», i d. 


Bordoni 

istruttore 

federale 

e* 



ì.n presidenza delta FIDAI, 
ha decito nella sua ultima riu¬ 
nione di assumere Pino Dor- 
dont tu qualità di istruttore 
fe ferale per il settore della 
marcia. D anioni, come tuffi 
ricorderete, e stato ed è tut¬ 
tora uno dei piu grandi mar¬ 
ciatori che l'/tii’ia abbia ..ru- 
fo / «noi duelli con Pamich 
costituirono fino a pochissimo 
tempo n Idictro un potente 
rhotiro <)» richiamo reno quc. 
sto sport che è conttde"-;.i un 
po’ li parente povero delle al. 
tre discipline. Nella foto: DOK- 
DONI. 


linee.i e: vuole del tempo tua 
all » line r.usci.uno ad otte¬ 
nere un giud.zio sul romano 
:nv .t indolii a confrontarlo a 
Ititi ilil. • Rinaldi — d.ce 
M ick port indo I i tu.ino all'.il- 
te//.a dell i fronte — •* |»ruti¬ 
li *- (O.i. Panunzi. invece. »* 
p.CColu CO I- '<• li 'Ul in .no 
'(•ernie all i bove i dello -’o- 

III ICO » 

II g.ud;/.»> d M u’k mi Pi- 
min/, i- dunque un .eviro 
g uii./.o E' . 1 .die g.iisio* 

Fr me unente non cred. uno 
che la d Iferenza fra : due 
romani s. i tanta res! i pero 
.1 f it'u che .1 etimi) itt. rm rito 
coti M tck per OttaV.O un i 
avventura M < k •* mol’o ve¬ 
loce e p ivh. i : nelle duro (fi¬ 
sa qu dia*- I Turriti, che lo li » 
' llen.i*(i per due ripree* 
uscendone col v.so larg mieli¬ 
te 'f.gur.i’o' mi :n t»-m i u. 
l>o*en7 i l'.fil: ino gl: .* sup<*- 
r.ore. H.-ogn i però vedere -e 
egl. s .pr.i fir vali re .1 suo 
pugno di K I) contro uni 
- volpe - come .1 n* grò Ott i- 
v.o c. spera - Mach e molto 
forte e molto veloci' — d.~e 
—. ma io non ho paura anche 
re ho j>rr lui d massimo ri¬ 
spetto Stavolta sono bene al¬ 
lenato ed ho tanto fiato da 
poter disputare tutte e otto ir 
njjr,*.,* sul filo dell'alto rit¬ 
mo Perini non gli darò tre¬ 
gua. non g li la-cerò un atti¬ 
mo di respiro r alla fine non 
credo che s:r ,j ancoro della 
opinione che io gli arrivi ap¬ 
pena alla cintura E bada be¬ 
ne non diro che sarò io a 
vincere. dico .solo che sono 
ileciso a t meere ad ogni co¬ 
sto perche la posta in jxilio 
. enorme per me che ho una 
sola |vitr.a e perciò diipuferò 
un grande march - 

Panunz. s. è alienato con 
Monca e m ,* mos'O .assa. 
velocemente portando a se¬ 
gno colpi di ott.ma fattura 
Lo stesso Moraes alla (Ine ha 
tenuto a sottolineare - Pa- 
nunzi oggi cale almeno il 
doppio dell'atleta che ho bat¬ 
tuto io - Dei suo match con 
Rinaldi, invece, non ha volu¬ 
to parlare, limitandosi i d re- 
» Giulio è un grande camp o- 
ne. io lo affronto con animo 
sereno, il ring dirà chi è più 
forte -. 

FLAVIO GASPARINI 



lai M|iiu ili a iw rii ira ni illuminili ilei t) i Minóri ORSI, ROSETTA MKAZ/A. '’OMBI 

SCHIAVIO e ('.('ARISI 

Sintesi dei «mondiali» del ’34 


l-a prmin puntata della no- 
st r a breve storia dei; t[ Coppa 
del Moiulo si »■ conclusa con il 
nome di Monti F C on .[ nome 
di Monti comincia In <e -onda 
"'in’ahi de! rari unto ’ pre- 
stallasti trtìfeo il rot-t ioin e 
potent,. cent -’helf ch'e a .sf,iro 
scout'Po (■()„ l'Arqint un. si 
impose . trio ri/ò con l'ita'li 
.4 Idi ut uip di nuovo sfixjllafo • 
morti ,!■ \'if»OM,) Pti'zo thè 
er ; c.I!o r a »' i ommissa r u -et ¬ 
nico della *io.tra squadra Ma, 
melile Filli seriv,. che della 
Uopna de' stantio </<*’ / » i-j 

p refer 'St e non ivi ri rie, ner 
ragioni ovi le Pr tii>a. comnn- 
<in»\ che l'Italia affermò 
con una serie ,h ginne.to¬ 
ri. In cu; sf• rp,. »' tramontata, 
fra mi v era. <i qualche . fa¬ 
llano unto all'estero v però 
oriundo vero cittadino no st-o 
ai f»■ rm rij della !egi) r noli'!- 
t .i non s mirtina■ c'oe. f gl > di¬ 
retti. mm figh di ffii’i ili figli 
tir ita lutili 

R’.sognu cantre lo sfotio di 
Pozzo Gin.sti/icar'o no. non si 
può Perche, calcisticamente 
parlando. Monti, per dir di 
uno del ferri|)o passato, ò ere- 
sciut,, aliti scuola tic! Sud- 
A merini, come a sono poi 
cresciuti Stror ». AnaeUllq e 
Lojacono. per dir ,l■ fr,. del 
tempo presente Non ò qui, 
però, che d oblmimo far e la 
polemica F perciò punto, e 
a capo 

Wnfiimi’e Paesi presero 
parte alla Coppa del Mondo 
dei t'i.’l-l. hi mi organizzazio¬ 
ne renne aff'dnta atritulin. 
dopo ia rinuncia alla candida¬ 
tura presentata titilla Svezia 
l <i coni {lapin,* campione non 
d ’fese n titolo- l'I'rnpuaq m 
dichiarò deluso r mortificato 
per l'assenza dell'Italia alla 
competizione ,1 j .Vonfeoidro. 
-S'i cominciò con le elimina¬ 
zioni. ,* vennero qualificate 
aulì oftai'i di finale le se¬ 
guenti raiiprcscntatirc: Stati 
Uniti d’America, Unitile, Ar- 
gentinn. Fgitto. Svezia. Spa¬ 
gna Italia. Austria. Unghe¬ 
ria. Cecoslovacchia. Romania. 
Svizzera. Uelgto. Olanda. 

| Francia e Germania. Facile 
fu per gli uomini di Pozzo 
toglier ili mezzo la Creda, 
con un poker d, goals- uno 
d- Cuori st. uno tìi Mtazza. 
uno ili Ferrari. n n altro di 
Mazza F facilissimo, proprio 
i onie dire che uno più ung fa 
due. uejiii otturi di flna’c ri¬ 
sultò 1 / compir,) degl, azzurri 
nel confronto con gli Stati 
U ihti d'A me riva Terminò . in¬ 
fatti, sette atl uno. ed i goals 
azzurri furono firmati, nel¬ 
l'ordine. da Schiavio. Orsi, 
Schiavio. Ferrari Schiavio, 
Orsi. MeazZti Si e.ssicn ra rotto, 
quindi, l'ingresso a* (piarti di 
finale la Cecoslovacchia la 
Germania. /'Ausfriu. la Spa¬ 
gna, la Svizzera. Ig Svezia. 
l'Ungheria 

F venne il difficile, il diffi¬ 
cilissimo L'ftalig rischiò al 
massimo, nell’incontro con la 
Spagna del grande . famoso, 
indimenticabile 7. amora Lo 
scontro fini zero « zero, dopo 
i temiti supplementari Si rese. 
allora, necessaria ia riiietizio- 
ne licita gara, e questa volti: 
gli uomin : di Pozzo riusciro¬ 
no a cacar i! ragno dai buco 
con un tiro di Mcazza che 
stecchi N'oguct. che ebbe l'in¬ 
carico ilj sostituire 7amora 
(fon l'Italia superarono t! tur¬ 
no la Cecoslovacchia, la Ger¬ 
mania e l'An.fnit Iniziò a'- 
lora. la nericolo.su navigazio¬ 
ne fra le sveche de. - ma 
gli scoal, de, -forse -, fr 
correnti dei - però , vortici 
ilrj -chissà- Il nostromo. 
Puzzo, si rivelò rapace, ubi!»' 
V, lg barca azzurra riuscì ad 
arrivare t rionfnimrnfe afa 
mera, con due affennaz-on i 
di misuro In n'mi/ini.ir. l’Ita- 
iia lotto f,rw allo spasimo con 
/'Austria. ,1 superbo e snaral- 
do Wurnlerteam di S-ndeiear. 
e la spuntò con u„ goni d: 
Cimila Infine, dovette af¬ 
frontare ig Cecoslovacchia, 
superiore alla Germania 

Sembrò perduta Perch!' (J.:- 
(tliurda. decisa e sicura, resi¬ 
stente si rn’e!»3 (a C'.’codorii’- 
ch-a di Plan’cka. y.emsek. 
Ctproku Ko'tu'ek. Gamba!. 
Kriil. Junei; Svo dodi:. Ro¬ 
botica. Xejedly e Puc I! qua¬ 
le. Pur. -i'jsci a mette-e a se¬ 
gno i! primo qo il de'?,* fina¬ 
lissima Replico Orsi. e m 
( punse alla conclusione ri’-, 
tempi col risultato ii; parità, 
uno ad uno S. resero netzes- 
s.ir i i temp. suup’.ementa-ì 
Mezz'ora di pa-sion.* n p u. 
mezz'ora col cuore i t uo!n 
Gombi, Stonzeqlio. A"e*nandi. 
Ferraru IV. Monti. Re-toUm. 
Guaita. Meazza Schiavio. 
Ferrar: e Orsi misero n gì 10 - 
co tutte le forze sapersi.t:. 
anche fora,- della dlsverc- 
zionc . e Schiavio sj trovò *n! 
piede la vai’.,: buona, che non 
sbr.g'..ò 

-Von ci fu P ;li mente da fa¬ 
re ver la Cecoslovacchia La 
difesa dell'itaha divenne im¬ 
buti bi!e. e su tutti, proprio 
dalla cinto!.: in su. s'alzò 
Monti, il gladiatore, un pi- 
gsnte 

ATTIMO CAMORIANO 

Cosenza • Brescia 
si giocherà a Catania 

MILANO, il — \ (seguito 

della ivqu.alifiia del vampo dei 
Cedenza, dinpoeto con d.-eorren- 
ra immediata da! giudice «par¬ 
tivo delia lega nazionale, il co¬ 
milato ut presidenza deita l*fa 
ha fideato il campo neutro di 
Catania per la dieputa delia 
gara Coeenza-Braacia In pro¬ 
gramma domenica 14 gennaio 
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Migliaia di contadini manifestano a Latina per una nuova politica agraria 
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LATINA — Una panoramica della grande manifestazione contadina svoltasi ieri nella piazza del centro laziale per rivendicare più equi compensi ai produttori del latte 


Mentre si estendono le lotte dei lavoratori della terra per la riforma agraria 


Cooperative agricole 


Un anno 
decisivo per 
i lavoratori 
della terra 


1 contadini tornano a Moina. 
Nella stessa città clic all’inizio 
dcU’estatc 1901 fu teatro del¬ 
la grande manifestazione del 
Palatino: un momento centrale 
del rilancio delle lotte per la 
riforma agraria. Tornano oggi, 
ai primi di questo 1902, di un 
anno ossia che è da tutti con¬ 
siderato come decisivo per 
far sì che la riforma agraria 
sia realizzala: per i mezzadri, 
nel latifondo contadino, nelle 
grandi aziende capitalistiche. 

Le iniziative per riportare 
nella capitale il dibattito e 
l’azione «lolle varie categorie 
e organizzazioni che compon¬ 
gono lo schieramento demo¬ 
cratico della campagna, sono 
diverse e tutte altamente si¬ 
gnificative. Oggi spetterà al 
congresso della coopcrazione 
agricola tirare le somme di 
un dibattito elle deve adegua¬ 
re ai compiti nuovi questa 
grande forza organizzata sul 
terreno economico. II 1. feb¬ 
braio centinaia di delegati par¬ 
teciperanno al congresso della 
Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini e in quella sede ripro¬ 
porranno tutti i temi di una 
nuova politica agraria antimo- 
nopolistica c democratica, ba¬ 
sata sulle riforme. Pochi gior¬ 
ni dopo si terrà a Roma l’As¬ 
semblea nazionale per la ri¬ 
forma agraria indetta dalla 
Federhrnccianti nazionale. 

L’importanza di questi tre 
avvenimenti è che essi si si- 


og gi a con gresso 

Vi partecipano 100 delegati - Stama¬ 
ne la relazione del compagno Miceli 


Latina: protesta 
contro Bonomi 

Chiesto il rinnovo dei contratti per la vendita del latte 

I 

------*-—’-- I 

LATINA, 11 — Treinilalcritioato vivacemente j ihi:- 
coltivatori diletti prodottoli genti della < B'inmntann» pei 


Si apre oggi a Roma il 
congresso dell’Associazione 
nazionale delle cooperative 
agricole aderente alla Lega. 
E’ questo il primo congresso 
delle organizzazioni di set¬ 
tore che compongono la Le¬ 
ga nazionale delle coopera¬ 
tive: ad esso parteciperanno 
400 delegati e, come invi¬ 
tati, dirigenti delle altre as¬ 
sociazioni cooperative, della 
CGIL, dell’Alleanza dei con¬ 
tadini, deila Federbraccian- 
ti, delta Federmezzadri e di 
altre organizzazioni 

Il congresso si concluderà 
nella mattinata di domenica 
prossima. La seduta di oggi 
e quella di domani si ter¬ 
ranno nel Ridotto dell’Eli- 
seo, mentre la seduta con¬ 
clusiva si svolgerà al Teatro 
Eliseo. Ed ecco l’ordine dei 
lavori: la seduta di oggi si 
aprirà alle 9 con la nomina 
della presidenza e delle com¬ 
missioni; alle 9.30 è previsto 
l’inizio della relazione che 
verrà svolta dal compagno 


Per i marittimi 


on. Gennaro Miceli, presi¬ 
dente dell’Associazione; nel 
pomeriggio la seduta sarà 
interamente dedicata alla di¬ 
scussione la quale verrà ri¬ 
presa nella seduta di domani 
(mattina e pomeriggio). Do¬ 
menica, ultimata la discus¬ 
sione sulla relazione e sull’a¬ 
deguamento statutario, ver¬ 
ranno votate le mozioni e si 
procederà all’elezione degli 
organi dirigenti. Per le 11 
di domenica è previsto l’ini¬ 
zio del discorso conclusivo 
del compagno Miceli. 

I delegati al congresso rap¬ 
presentano una grande forza 
organizzata nelle campagne: 
590 cooperative per la condu¬ 
zione del terreni, con 108.654 
soci; 662 cooperative, con 
110.000 soci, per la trasfor¬ 
mazione dei prodotti; 620 
cooperative di servizi con 
97.000 soci; un consorzio che 
coordina nazionalmente le 
vendite e gli acquisti collet¬ 
tivi; un consorzio nazionale 
delle cantine sociali. 


ili latto dell’Agro 
hanno manifestalo 


Pontino! la loro unsi/ mio contrai i.i 
questa all’unita ilei «ontndim An- 


mattina, per le vie della eit- tonoili ha anele- n iticato eoa 


tà rispondendo a una inizia¬ 
tiva tlell’Allean/a Contadina. 


for/a l’operato del Consorzio 
Agnino che cu-diene la poli- 


1 presidenti delle coopera- tua di alti puzzi del moia 


live erano alla testa dei grun- 
pi che, con i mezzi più vali, 
hanno raggiunto la città por 
riunirsi alla intonila di Piaz¬ 
za del Popolo. 

Alia manifestazione erano 
stati invitati il presidente 
della Provincia, prof. Cara- 
donna. e i sindaci dei cinque 
comuni della zona, i capi- 
gruppo conciliali ecc... ma 
soltanto i consiglieri provin¬ 
ciali comunisti, il seti. Mani¬ 


polò» pnuuittme delle mac¬ 
elline. Alla manifestazione 
erano presenti centinaia di 
coltivatori diletti aderenti al¬ 
la organizzazione delTmi. Mo¬ 
nomi, i quali hanno accolto 
caloi osamente l’invito alla 
azione imitai ia lipetiito con 
forza nella conclusione del- 
rintervento. 

La manifestazione era sta¬ 
ta aperta dal compagno Vel- 


tmicari. .il presidente della tetri, dirigente provinciale 
Federazione provinciale delle dell’Alleanza, ed è proseguita 
cooperative e i rappreseli- eoa gli interventi del sindaco 
tanti della CCìIL vi hanno di Sozze compagno Di Trnpa- 
piesc» parte. Un contadino no, del consigliere provmcia- 
(iemocristiano il dirigente Ie del m-.l Mamimi- 


della Coltivatoli Diretti di 
Porgo 1 fermata Antonelli. ha 


La C.I.S.L. sconfessa 
■I proprio contratto 

L'aveva concluso separatamente con gli armatori privati 
Ora accetta le conquiste ottenute dalla F.I.L.M.-C.G.I.L. 


forma agraria indetta dalla La CISI, ha clamorosamente (tenuità di rappresentanza: 2) turo e mancanze: 12) estensu»- 
tn/iméde * sconfessato l'accordo separato parificazione delle paghe delle neadaleunecategoriedeltr.it. 

1 . r,K * ;* ‘ * da essa sottoscritto con gli or- navi da carico a quelle passeg- lamento sottufficiali: 13) niigho- 

L, ìmportail/a (Il questi u t ,„ ; q on privati, accettando Tini. gerì per gli eletti icisti. i mari- ramento delta indennità pnn.i- 

avvenimcnti o clic essi Si SI- postazione del contratto d’ar- uni ed i fuochisti: 3» aumento tica durante rarrnolamentu per 

tuano in un quadro di proniot- molnnientn che CGIL c U1L delle indennità al personale di le franchigie ed i compensati- 

tente espansione dello lotte avevano ottenuto per \ inarit- macchina da lire 1200 a lire vi: 14) nuova classificazione in 


cari e dei dirigenti della coo¬ 
pera/ione Angelini e Di eli¬ 
minino. La conclusione 6 sta¬ 
ta affidata a una delegazione 
che. seguita da migliaia di 
contadini, si è lecata dal Pre¬ 
fetto a cui è stata fatta pre¬ 
sente In gl ave situazione eco¬ 
nomica ilei coltivatori diretti 
e la loro decisione di ottene¬ 
re, nella vertenza con gli in¬ 
dustriali caseari, il rinnovo 
dei contratti con t'aumento 
del prezzo del latte a 50 lire 
al litro. 

Sciopero 
negli oliveti 
a Reggio Calabria 

HKGGIO ('AL . 11 — Le trat¬ 
tativi* per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro per gli addetti 
al settore olivicolo sono state 


ripreso 


no annunciato una prossima ‘V. 11 ' 1 ^‘‘dceundar 

giornata di lotta accompagna- '* d ; dla t IM. Il contratto dar 
T „ ruolarnonto per i marittimi lui 

ta da iniziala( provinciali e b;iroati sll nnvi appartenenti a 

regionali; i contadini die tan- orunno liti-Fi limare, contieni 


in vi in porti itali.un e stranieri: sindacali dei marittimi 

r- lì) miglioramento della disci- -—-— - 

a- piina per i servizi di guardia Elaborato? 


barrati sii navi appartenenti al in porto ed in navigazione: 7) 
gruppo IMI-Fi urna re, contiene aumento da IH a 22 giorni de! 


no di nuovo sentire la loro p. conquiste che la CISI» periodo delle ferie: tu miglio- 
protesta nel Lazio, in Sicilia, aveva negato alla caiegor..i ramento delle tabelle v.ven ed 
nella provincia di Rari. trattando separatamente con istituzione del controllo sulla 

‘ ' gli armatori mentre CGII» e distribuzione, qualità e (piati¬ 


li 1962 sarà ranno della ri- Kb a 
>rma agraria, ranno di un 1 l,J 


Elaboratore 
elettronico 
per IMGE 


I’rr Ì IGK entrerà 


forma agraria, ranno di un 11 • 
avvio concreto alla realizza- Jo . tir .„ tlVlt .*, sim , 
zionc della riforma agraria ge- ( . ,, u( .p 0 r( , 

aerale, se tutte queste inizia- turni, 
live, lotte, dibattiti, puntila- Il contratto d. 
lizzazioni programmai ielle e ricalca con qual 


le stavano facendo itisi-1 tttà d(*i generi da parte de, sot-| ne da oggi presso il mini«t»*ro| *>ticc**ss»\amenti' 


(levano olfatti aumenti salaria¬ 
li irrisori, del 2 e li'», per nul¬ 
la proporzionali alle esigenze 
dei lavoratori e ai rendimenti 
delle colture. I rappresentanti 
della CGIL. CISI. .* UII» le 
banno perno respinte, annun¬ 
ciando la ripresa detrazione 

fimz:o- sindacale. 

nwt„r„ Successivamente la roder- 


rire nel nuovo accordo: il dirit. tulllciali e comuni: 9) d «ciplm.i 
tu all’attività sindacale a bordo della redenzione obbligatoria 
e quello della reiscrizione nei dei marittimi nei turni parti co¬ 
turni. lar. ed istituzione di una par¬ 

li contratto d, lavoro, elle tvolaiv procedura con collegio 
ricalca con (ioniche emenda- arbitrale per la cancellazione 


tiiUU'iah t* iMimini: ìb <1 colpitila Fniaii/r un impianto brarcmnti piovinri.'ilot la Co 

della rciscrizame obbligatoria ironico costiti!.to da un iii**i— I J ,, ’ ra confederale del Lavoro, 
dei marittimi noi turni partirò- me di apparecchiature che con- dopo avere rivolto un unito 
lar. ed istituzione di una par- sente di eseguire in maniera '* olire organizzazioni situi.i- 
t volare procedura con collegio automatica, elaborazioni conta- r;, ‘i :l 1,11 •‘/ione sempre pili 
arbitrale per la cancellazione lidi e logiche e di fora re <en unitaria, hanno lls-ain per 111 - 


ri vomì imi ivi* <;nnrnniit) trovare niente quello recentemente sot- dui turni sfossi: 10» nvquisi/io* mpjdità estrema i risultati per | RUl un,no 1.1 npn>;i uri- 

un a loro rsnrosrioiie politica «‘dritto con il S.ndacato gene- „e del diritto da parte dei ma- limmediala utilizzazione ,. la a lotta raecoglitric, d. olive. 

1 ■' , j! nt j rale armator,. prevede i se- r-ttim: d; -volgere attività sin- arcli.\ i.iz.one. I tempi d: cale*»- bruni. mt, < lOmpartecipant i 

nazionale. 1 C*r questo (la\a U j, lK ,j|{i migliorameli! : d.leale a bordo: III partecipi- lo del s. sterna elettronico, for- attueranno uno sciopero gene- 


ai congresso dei cooperatori j I 
agricoli che apre oggi un pe- delie 
riodo di intensa attività, sta il voro 

compito di saliere intendere i __ 

problemi del proprio movi¬ 
mento nel quadro complessivo 
della situazione delle campa* 


Analoga considerazione di 
fondo può farsi per le altre 
occasioni che vedranno di nuo¬ 
vo i contadini c i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori delia terra 
tornare a riproporre i loro 
problemi c le loro rivendica¬ 
zioni nei centro politico della 
nazione. Grandi possibilità Mi¬ 
no aperte all'azione unitaria 
per la riforma agraria: ne sono 
una prova le vaste adesioni 
riscosse fin d’ora dal convegno 
che vedrà riuniti a Firenze — 
il 20 gennaio — 1000 eletti 
del popolo di varia tendenza 
politica, uniti nella richiesta 
di dare la terra ai mezzadri. 

Dopo la conferenza naziona¬ 
le per l’agricoltura che sotto 
la spinta delle lotte contadine 
e dell’iniziativa delio organiz¬ 
zazioni unitarie ride gli agrari 
e la politica dei monopoli sul 
banco degli accusati, la neb¬ 
bia più fitta sembra essere sce¬ 
sa su quanto il governo inten¬ 
de faro. Ma dietro la cortina 
del silenzio di Fanfani, di Ru¬ 
mor c della D.C. ci sono i fatti. 
Le prime applicazioni del Pia¬ 
no verde sono in concreto una 
programmazione fatta nell'in- 
teresse del capitalismo, della 
grande proprietà, dei mono- 
poli. Ciò deve essere di spro¬ 
ne per moltiplicare le lotte in 
corso nelle campagne: per 
mantenere ed allargare la 
'breccia che queste stesse 
azioni hanno cominciato ad 
aprire nel muro del privilegio 
della grande proprietà, del ca- 
> pilatismo agrario, dei mono- 
• -mU. 

r DIAMANTE LIMITI 


migliorameli! : d.ie.ile a bordo: III partecipi- Io del s..eterna elettronico, for- attueranno uno sciopero gene- 

li aumento del ~ per cento zumo d.n marittimi al control- «> to dalla Olivetti, sono dell'or- r ; *'o a tempo indeterminato per 

paghe, dei compendi la- lo degl- inventar: d- bordo e d-ne di nnl.ones.m : di se- costringere gli agrari i limiate 

-♦raordnnr o ( . dello m- degl: eventuali addob.fi per rot- condo un pitto moderno 


Oggi 
al MEC 

i problemi 
decisivi 


BULXKLLKS. 11. — 11 
Consiglio dei ministii del 
Mercati» comune emopeo. 
giunto ormai alla quattor¬ 
dicesima riunione dell'at¬ 
tuale <-• sessione maratona - 
sui problemi dell’agt icoltu- 
l«i. ini raggiunto nel corso 
delta seduta odierna un ac¬ 
cordo sulle quote di vino 
importate nella Germania 
federale daU’ltnlia e dalla 
Francia. La Germania im¬ 
portela un totale di 1.2 mi¬ 
lioni di ettolitri dai due 
paesi nel corso del corren¬ 
te anno. 

I ministri hanno poi esa¬ 
minato il complesso proble¬ 
ma della regolazione degli 
scambi di cereali, studian¬ 
do la relazione di una com¬ 
missione di esperti che dà 
conto di progressi assai 
scarsi rispetto allo stato 
pi (‘ledente della discus¬ 
sione. 

Secondo informazioni di 
corridoio, il Consiglio, si 
appresterebbe domani ad 
esaminare i due più gravi 
ostacoli alla integrazione 
agricola: le clausole di si¬ 
curezza e il finanziamento 
dei fondi agricoli. + 

I progressi della riunio¬ 
ne sono, come si vede, as¬ 
sai lenti. 

Ila destato quindi molta 
Sorpresa t'annuncio, dato 
oggi dal governo della 
Germania occidentale, se¬ 
condo cui vi sono ragioni 
per ritenere che i ministri 
raggiungeranno presto un 
completo accordo sulla po¬ 
litica agricola. 

A causa dell’attuale sta¬ 
to dei negoziati di Bru¬ 
xelles sulla politica agrico¬ 
la per il mercato comune, 
vi è ragione di ritenere che 
una crescente intesa fra i 
negoziatori condurrà pre¬ 
sto ad un accordo sulle 
questioni che sono ancora 
in discussione, dice 1* an¬ 
nuncio. 

II comunicato i* apparso 
tanto pi fi sorprendente do- 
dopo la rivelazione che 
il ministio della agricol¬ 
tura. Werner Sehwar/. ha 
assicurato che il governo 
di Bonn non farà conces¬ 
sioni clu* possano ledere gli 
interessi dei contadini (lid¬ 
ia Germania occidentale. 

Il 1K gennaio si riuni¬ 
ranno infine i ministri del- 
l'Irlanda e del MF.C per in¬ 
tavolare i negoziati sulla 
richiesta irlandese di en¬ 
trare a far parte della co¬ 
munità economica europea. 

Una riunione ministeria¬ 
le con l’Inghilterra e in 
programma per In stessa 
giornata. 


Vivace dibattito nelle duemila cooperative emiliane 


Sta tramontando nella terra di Pranipotini 
la cooperazione «Croce Rossa degli operai» 


I problemi di indirizzo vengono affrontati con vivace spirilo critico • Posizioni nuove inanimito contro il monopolio 


BOLOGNA. II. — Aei- 
l'Emilui. m'U’ltaha 1962. 
quale posto occupa la c<>.»- 
perazi »>nc. a quale funzio¬ 
ne asso!re. che coso confi».' 
Questo VinterropaUro cen¬ 
trale che il morrmorilo <■»>•>- 
ponili»*»» emiliano sì è po\-fo 
nell'ampio dibattito inizia¬ 
to qualche mese fa e che si 
sta sviluppando, m que<te 
settimane, nei con pressi 
Risultati più compiuti e un 
bilancio detinttiro si po¬ 
rranno meglio trarre tra la 
fine di questo mese e i pri¬ 
mi di febbraio dai congres¬ 
si dello fcdercoop delle 
vane province. Oggi si può, 
già rilevare il carattere 
fortemente critici» e co- 
struttivo del dibattito, sul 
pure con sfumature diccr- 
se flit procincia a provincia. 

E’ da rilevare come que¬ 
sta discussione trovi larga 
eco negli altri movimenti 
cooperativi, socialdemocra¬ 
tico, repubblicano c anche 
cattolico, indicando le pos¬ 
sibilità di un discorso uni¬ 
tario che già, in alcuni casi, 
diventa atto concreto. Ci 
riferiamo alla decisione dei 
repubblicani di Ravenna, 
entrati nella direzione del- 


r»i.<.'t»ci(i;i<»iie proci iici ole 
delle cooperative agricole 
aderente alla l.ega: alle <>- 
{unioni dell'Or». Murl«»ti. 
alle jiosizioni delie ACl.l 

Cruna di entrare nel me¬ 
rito e necessario, se si vuo¬ 
le valutare con esattezza il 
ilibattito. avere presenti le 
dimensioni del movimento 
cooperativo emiliana. In 
sintesi, ceco la situazione: 
su un totale di circa 3 mila 
cooperative presenti tu 
Emilia, 2-125 sono aderenti 
alla Eega con una inciden¬ 
za sul movimento coopera¬ 
tivo democratico nazionale 
di 42.5 per tento. 1 soci so¬ 
no 500.000. Il giro di affari 
annuo — ci riferiamo sem¬ 
pre alle cooperative ade¬ 
renti alla lega — è di oltre 
101 miliardi, pori al 44 per 
cento del giro di affari dt 
tutte le cooperative ade¬ 
renti alla Lega. Citate que¬ 
ste cifre pure e semplici, 
allo stato affilale delle cose, 
potrebbe apparire come 
una manifestazione assai 
grossolana da * grande po¬ 
tenza 

Esse acquistano, invece, 
tutt'altro valore se questa 
grande macchina della coo- 


j penicinne deaun-ruiica e- 
iniliniia riesce a precisare 
una stia diversa linea 

Questa, che e la tesi een- 
trtile tic! dibattito, si inne¬ 
sta in una esame fortemen¬ 
te critico del passato, an¬ 
che recente. In una sene 
ili * tavole ro'onde •* ]int>- 
bheate sin settimanali del¬ 
le lederaz’onl socialista e 
comunista di Ilo’opna. mi 
congressi de'le us»oc:azion : 
della stessa lioiogtnt. ti’ 
Moderni, di Ravenna e d» 
altre città, esplicito e stato 
il richiamo. 1 Massarenti, i 
lialdmi. i Rramp,ilini e tan¬ 
ti altri » m rivolterebbero 
nella tomba coinè ha det¬ 
to qualcuno, se potessero 
sentire i discorsi dei n»ope- 
ratori di oggi. Certo è che 
niente sembra essere, oocn. 
piu anacmirstim e dannoso 
della vecchi i defìuiriorie. 
che per decenni In» circola¬ 
to e ancora permane in al¬ 
cuni. della coopcrazione 
come < Croce Rossa del 
movimento operaio >. 

Ora. si dice, se è cero che 
nei primi anni del secolo c 
anche dopo la coopcrazio¬ 
ne non poteva avere carat¬ 
tere dlucrso, non altrettan¬ 


to aceeltaoile c che. dopo 
1 Liberazione, il movi¬ 
menti i* sia rinato con la 
slessa visuale di organismo 
sussidiario, rimanendo in¬ 
ceppala dti due elementi di 
tondo: riformismo e setta¬ 
rismo. 

E' vero che nella fase 
della restaurazione capita¬ 
listica. si agni unge, la ro.>- 
pcrazioiic ha dovuto soste¬ 
nere un forte attacco, tu 
tutto il {mese, e in partico¬ 
lare in Emilia e nel b ni ti¬ 
gnose. eosi da coni promet¬ 
tere possibilità di sviluppo 
ulteriore. Da quella lotta 
difensiva la cooperazione 
uscì vittoriosa ma indeboli¬ 
ta, accentuando le tenden¬ 
ze di chiusura in se stesso 
del movimento. 

E ' da tale confusione di 
analisi e di prospettive, che 
scaturì In parola d’ordine 
» meno monopoli e più coo¬ 
peratine Ecco, allora, an¬ 
che il manifestarsi di tino 
concezione ancora diffusa 
dei due volti della coopc¬ 
razione: uno economico c 
aziendale che consiglia la 
cooperativa, per la sua 
scarsa potenzialità e anche 
per il manifestarsi di vere 


Per un contratto moderno 


Due giorni di lotta 
dai 400 mila tossili 

Il comunicato unitario dei sindacati — Rotte 
anche le trattative per il settore della gomma 


Una immediata dichiara¬ 
zione iti sciopero (dopo la di¬ 
rettiva di sospensione delle 
ore straordinarie, festive e 
notturne) ha (atto seguito ie¬ 
ri da parte ilei sindacati alla 
rottura delle trattative con¬ 
trattuali per i 4t)0 mila tessi¬ 
li italiani. 

Il comunicato diramato dai 
sindacati., riunitisi a Milano, 
afferma: ^ Le segreterie delle 
federazioni nazionali tessili 
aderenti alla CGIL, alla 
C1SL ed alla UIL. al termine 
di mi incontro, hanno delibe¬ 
rato di indire un primo scio¬ 
pero generale nazionale di 4ìl 
ore per le giornate di lune¬ 
di e martelli prossimi. L’agi¬ 
tazione — prosegue il comu¬ 
nicato unitario — e stata de¬ 
cisa dai rappresentanti dei 
lavoratori dopo aver consta¬ 
tato che le ultime controffer¬ 
te salariali degli industriali 
non rappresentano una utile 
base di trattativa ». 

«r Le tre segreterie naziona¬ 
li dei lavoratori tessili — 
conclude il comunicato dei 
sindacati CGIL. CISL e UIL 
— si incontreranno nuova- 




II. roMMKIH'Io fra rifalla e 
la Germania E.st ha avuto il sr- 
guentc andamento in milioni di 
lire: 1958: 5.198; 1*159: 7.IU3. 1WO: 
l.’t.'tbì. Importiamo soprattutto 
ghisa e rezza, cotone, macchine 
utensili. porcellane. carbone; 
esportiamo di preferenza filati 
di cotone, prodotti siderurgici, 
pelli crude, laminati, ugnimi, ta¬ 
bacchi. 

A MOSCA si costruiscono in 
media 18 appartamenti ogni mil¬ 
le abitanti, cioè piu che nelle al¬ 
tre capitali. Due milioni di citta¬ 
dini si sono trasferiti nei nuovi 
alloggi durante gli ultimi 5 an¬ 
ni. 450 mila dei iiunli l'anno 
scorso. Sono in corso nella ca¬ 
pitali- dcli'UHSS tremila opere 
<i!ilii/r 

I.K AltANCK vedono il Brasile 
al secondo posto sulla produzio¬ 
ni" mondiale: esso c preceduto 
dagli USA. die detengono il pri¬ 
mato. Nella nazionr dcH'Ameri- 
ea Latina som, coltivati ad aran¬ 
ci- 115 mila diari 


monte venerdì 19 gennaio 
per decidere ulteriori forme 
di lotta ». 

Siamo dunque alla seconda 
rottura delle taticose trattati¬ 
ve per il contratto tessile. La 
prima diede luogo un mese 
fa ad un forte sciopero na¬ 
zionale di 48 ore clic ebbe 
larghissime adesioni in ogni 
provincia, ed al quale fecero 
seguito (così come avevano 
deliberato unitariamente i 
sindacati) agitazioni /ar¬ 
ticolate cioè effettuate pro¬ 
vincia per provincia, sempre 
con elevatissime percentuali 
ili partecipazioni. Poi. gli in¬ 
dustriali chiesero d’incon¬ 
trarsi coi sindacati ì quali 
non rifiutarono questa possi¬ 
bilità d’intesa, e le discussio¬ 
ni ripresero nel capoluogo 
lombardo. 

Cosi come la prima rottura, 
avvenuta su questioni di fon¬ 
do (orario, contrattazione in¬ 
tegrativa. diritto del sindaca¬ 
to ad essere presente nella 
azienda), anche questa è sta¬ 
ta determinata dalla volon¬ 
tà degli industriali di conce¬ 
dere le briciole del / mira¬ 


li, iJKf HTT Clelia bilancia com¬ 
incici.ih- italiana, nei primi un¬ 
dici mesi del Vii. è sceso del fi'! 
io-petto allo stesso periodo dii 
Vii». Le importazioni sono saliti- 
dei 10.4'- id ammontano a 2 971 
miliardi: li- esportazioni sono in¬ 
vece saliti- del 15';. per un totale 
ili 2 390 miliardi 

la puomizioNL ut c Muta¬ 
vi: nei pai -i della CKCA Ila toc¬ 
cato nel 191» 1 il livello piu bassi* 
dall'Istituzione della C'onitinità* 
229.9 milioni di tonnellate M"t.7'r 
in meno del ViO). Anche il con¬ 
sumo i- s,-vso. del 4 .:i' c nell'amiata 
trascorsa. 

IL TURISMO ha dato nel 'CI 
— secondo calcoli approssima¬ 
tivi — un introito ili -pio miliardi 
ili lire, supcriore cioè a quello 
registrato nel 1900. annata in 
cui le Olimpiadi avevano portato 
in Italia un numero eccezionali 
ili turisti, che quest'anno sem¬ 
brano esseri- stati 19 milioni 


colo economico ». E’ naturale 
che vincere stavolta la resi¬ 
stenza dei padroni non saia 
mem» diffìcile da superale, 
ma 1*esperienza degli sciope¬ 
ri di dicembre ita conferma¬ 
to che i tessili vogliono effet¬ 
tivamente un contratta mo¬ 
derno. e per ottenerlo sono 
disposti ;t battersi. 

Altre trattative rotte sono 
(■nelle per il settore chimico 
della gomma: ieri a Milano le 
discussioni si sono arenate ed 
i sindacati hanno ripreso la 
libertà d’a/ione convocandosi 
per oggi onde* decidere l’ini¬ 
zio (lolla lotta, per i 35 mila 
dipendenti delle industrie 
gommarie. La rottura è av¬ 
venuta sulle richieste sala¬ 
riali. come i sindacati pre¬ 
vedevano. I.n posizione pa¬ 
dronale e stata quanto mai 
intransigente: l’Assogomma 
ha dichiarato clic non piu* 
neppur premiere in consi¬ 
derazione le rivendicn/iom 
avanzato dai lavoratori. 

Definito 
il contratto 
dei vetrai 

H’ ó:.i:,> firmato oggi, dopo 
lunghe trattative, q nuovo con¬ 
tratto dei dipendenti delle pr.- 
tiii* lavorazioni del vetro. 

Il contratto, che avra decor¬ 
renza dal pr.rno gennaio 19ò2. 
prevede fra l’altro: le moda! - 
ta di attuazione dell.-, r.duz.f- 
n e «1 due ore /lei l'ora rio d’. 
lavoro per i tornirai t » di un'ora 
( . mezzo per i giornalieri: l'r.u- 
mento de. in.ninu tabe’,; u» 
dell'HG pei i; s»ttoro Ine: re 
meccaniche e ;a in fura mino:e 
per gì: altri settori; In corre- 
r-pon.-. oii(> d: CO or,» di gratif ca 
da lupi.darsi entro il 30 gni¬ 
gno: incremento dei prem. d. 
anzian.ta aii’ottavo anno (1U0 
ore), dochres.mo (130 ore). r «-- 
dice--.nio (1700 ore) e venter - 
mo .«mio »250 ore). 


GRANDIOSI SALDI 


Da sabato 

13 


gennaio 


TUTTI I NEGOZI 

dell ' ORGANIZZAZIONE 


VITTADELLO 


iiiiiiiiiii;:iiiitiiiiiiiiitiiintiiiitniti<iiitiiiiiinmii 


TUTTE LE RIMANENZE 1961 


«* proprie Jurerucioni eco¬ 
nomiche — vedi molte coo¬ 
perative di conduzione ter¬ 
reni e anelli ili consumo — 
a muoversi entro le leggi 
cctmomichc del sistema ca- 
pilahstico. l'altro e il vol¬ 
to «. polìtico s. che affida 
alla protesta dei soci le 
richieste di modifica del 
sistema 

E\ in sii stanza, la ten¬ 
denza a lare mia politica 
tir accnmalaZ’One in vista 
dei tempi peggiori. Alcune 
tracce di una simile imjto- 
>f(t;. , i»»n*. a parere degli e- 
nnliaiii. permangono anche 
nei documenti congressuali 
delia Lega. E cioè là dorè 
si chiede una ridistribuzio¬ 
ne degli investimenti, te¬ 
nendo conto dei contrasti 
fro .Yard e Sud e delle dif¬ 
ficoltà date dalla espansio¬ 
ne delle attività terziarie, 
mentre si tralasciano con¬ 
siderazioni fondamentali, 
come quelle relative alla 
riforma agraria e a un altro 
grosso problema , quello 
della necessità di elevare 
rapidamente i salari dei di¬ 
pendenti del movimento 
cooperativo. 

LINA ANGHF.L 


A PREZZI DI SALDO 

VISITATE I NEGOZI DI CONFEZIONI 

f VITTADELlO 

PISA: Borgo Stretto - Borgo Largo 

FIRENZE : Via Brunelleschi - Borgo San Lorenzo 

LIVORNO : Via Grande, 36-R * Piazza Guerrazzi 

GROSSETO : Via Giosuè Carducci 

ROM A : Via Ottaviano, 1 - Tel. 380.678 
angolo Piazza Risorgimento 

LE MIGLIORI CONFEZIONI 
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l'Unità _ 

La lotta dei patrioti algerini contro i fascisti francesi 


Venerdì 12 gennaio 1962 • Pag.'9 
Lo scandalo nello scandalo 


Commando del FLN sbarca a Orano 
ed elimina alcuni sicari dell'OAS 


Un miliardo al vento 
la ferrovia di Fiumicino 


Una noia di agenzia ribadisce la buona volontà del G.P.R.A. 
di giungere ad un accordo — Conclusa la visita di Fanfani 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CASABLANCA* 11. — Le 
generose proposte fatte alla 
Francia dal governo algeri¬ 
no a conclusione dei suoi la¬ 
vori ’ a Mohainmedia sono 
state nuovamente sottolinea¬ 
te oggi in una forma che, 
sebbene non tiHìciale, ha tut¬ 
tavia un notevole peso. I na 


naie creata nel quadro dello 
accordo italo-marocchino e 
poi ripartirà per l'Italia. 

RUBENS TEDESCHI 

Mikoian 
visiterà 
il Marocco 


o Mikoian. che si trova attual- 
e niente ad Accra, dove è giunto 
ieri su invito del presidente 
Nkruma. si tratterrà nel Gh.i- 


makò e previsto nel pomerig¬ 
gio del giorno successivo 


IH B ^B B B llnZII ■■ <u.»iitlmi*#lone_dalu l. pagina) | )er |t servizio viaggiatori — lutazioni politiche, indiando 

™ ™ ™ ™ centri cittadini con treni, aggiungeva Fin g. Ferronl —• anche la strada di un rinnova - 

_____ Ma. a Roma si è pensato a saranno vasti, accoglienti c n>ento delle strutture statali, ta- 

questo problema solo all'ul- ricchi dj grandi vetrate che *' elle ronda impossibile ne! 
• g Me _• | me timo, c per ili più nonostan- permetteranno al sole e al- UrSl ” l ta 1 scan * 

DUB SliìQOCQlisti OlOSttni tr ,a lli 11,1 di l'aria di penetrare generosa- Ua ^ r l che «n part colate 

w lire non e stato ancora ri- mente: in breve, più clic ad tìi - riferisco alla posiz.one del 

• _ • _ m || ME solfo. una stazione, il nuovo edi/i- ministro Andreotti, é probabile 

Jf j Jf d d&lla C & vii zi «tronco» di coUegamcn - ciò assomiglia ad Un ridente clic egli avrà la piena solida- 

*~**/'* ** w ** w■ ■ M a mm to arrc [,i )l , ilonuto seguire chalet, (piale potrebbe tra- rietà oltre che del gruppo de- 

-*-—-- questa direttrice: Roma Ter- carsi in una delle nostre più j|! ornt diano, anche dri repub- 

Ospiti della CGIL nel qua- tino. Milano, Bologna, eoe., Francia soltanto o con i paesi ,fl ini- l onte f ria-rorto- cedrate stazioni balneari >• CS,e Sl^ire! St/nfndò 

dro della campagna di solida- i due sidacnlisti algerini han- scelti dalla Francia. .-li rostuziom (I ultimo trat- Ma. sottolunava i| Mrro- i*on Paeciardi). li gioco degl, 

rietà con il popolo algerino, no tenuto ieri mattina, nella intimo iiiunmeiito lo rmi f< .* a f tr,nu ' rso un raccordo ni. dietro questo carattere intrighi, delle accuse e delle 

s. no da altaiche inorno a Ho- sede doli:, CGIL, una inteies- . \... chi? dorerà penetrare sin nel * civettuolo » s i nascondermi- indLserezioni, alla vigilia di. d- 


Nknima. si tratterrà nel Gh.i- Ospiti della CGIL nel quu- lino. Milano, Bologna, eco.,.Francia soltanto o con i paesi 
nv, r t!.r!"| l i em - 1 'rr^vn ì! a?* dro della campagna di solida* i due sidacnlisti algerini han- scelti dalla Francia. 

uiani >t*ia 11 suo arrivo u Da* .. :» .1 _ „• . . . . ._ k4 , • . h i 


L»y»irc cluilct, quale potrebbe tro- ruMa olire olio 001 gruppo ae- 
1 Ter- carsi in una delle nostre più «norristiano, anche dei reptib- 

IMrfo- celebrate stazioni balneari >. KSb 4 !TJìre! .^tenendo 
trat- Ma sottolineava i[ Ferro- Volì p a ‘ lVliir ai). n R10 eo degl. 


rio del Riomo suoctvsivo. Is-no da Qualche giorno a Ho- sedo della CGIL» una i ut eros- dizioni in cui in Algeria si 
La prima tappa africana del oia due dirìgenti della UGTA salite conferenza stampa sul- svolge l'attività del sindaca- 
viee pruno ministro sovietico tf ninne (.oneralo des Ira- la lotta ilei loro popolo e sul- j,, Benché nessuna legge al>- 
è stata, come si sa. Gonakrv. ea- vailleurs Algeriens): il pii- le prospettive dell'Algeria. t,j a dichiarato illegale la 
pitale della Guinea, dove, co- ino, Mohammed Cheiu,ef, è Dopo una breve introdu- DGTA (elu> organizza l i 


)CCO vice pruno ministro sovietico 

- è stata, come si sa. Gonakry. ca- 

tavia un notevole peso, i na MOSCA. 11 — Il pruno vice pitale della Guinea, dove, co¬ 
llutti il fi ic iosa dell agenzia al- presidente del consiglio sovie- me per ni visita che sta com- 
gerina ili stampa insiste sul tico Amistà* Mikoian ha aecet- piendo ad Accra, per quella 
concetto che il comunicato Lato l'invito .a v.sitare il Ma- che farà nel Mali e successi- 
di ieri amplia le prospettive roct ’° c f ,{ * Rii è stato rivolto dal vanivate a Rabat. si è recato 

di una pace negoziata e co- reehprà - a d *f ett “ ,, ? ente d « *V°^ a su 1 l n - 

. . ■ , . . „ .. Rabat subito dolio la sua visi- vita del presidente della Re¬ 

stituisce una nuova prova di t a nella repubblica de] Mali pubblica guineana Seku Ture. 


to. Benché nessuna legge ab¬ 
bia dichiarato illegale la 
UGTA. (che organizza la 


che doveva penetrare sin nel * civettuolo * < 5 j nascondermi- indiscrezioni, alla vigilili di. d.- 
euore dell'aeroporto), no « le per/czionnte attrer- n.ittlto parlamentare, non ha 

Mei primo tratto (Termi- zuturc tecniche necessarie al ■ perso di asprezza, ma si svolge. 


concetto che il comunicato 
dj ieri amplia le prospettive 


11 seKrc , ta:; ° deH organizza- noni' di Mohammed ( ben- quasi tota i it à dei lavoratori 
X farà nei Mali e success'- ^. seco,,do > Kn™. nef. ilqualehatemitoar.il- uterini 1 i suoi dirigenti e 
vaine,ne a Rabat s, recato 0 11 d,r, « en ‘ e . t,eUa S(V,one C'^'are ass:u ealonisamen- j suoi nvilitanti vengono per- 


iii-Ponte Gulrriu ) i nt»r rinfi’iiso e veloce movimeli- piu in sordina. 

Faeropor/o si sarebbero ini- to dei treni ». Dalla « mio- m< ? n ro cn, ergono le iniziative 
me.s-.s-i sulla linea direttissi- ut statone, il doppio li - u dp { v . iri ^ po i ltici . 
ma per 7 or iti», già sonine- nano divergerti da quel- s.ino anmm eiate infatti per 


vita del presidente 
I pubblica guineana 


Arriva il pescecane ! 




. 1 I I ..V»,». 4 V LZV* qui *1- li A 1 

buona volontà algerina cu 

avvicinare l’ora della pace. .— . .—-- - 

La nota rileva in particolare 

la necessità di garanzie sia dk % 0 V 

per gli algerini che per i #% _ I 

l'riuicesi e riconosce nuova- M ~ a - I n k 

niente i < diritti legittimi del- J* JL A v AA 

la Francia e della popolazio¬ 
ne europea in Algeria nel 
quadro di una larga o frut¬ 
tuosa collaborazione ». 

L'offerta algerina costitui¬ 
sce un nuovo passo diretto a 
calmare i timori dei coloni, 
assicurandoli nuovamente e 
solennemente che i loro in¬ 
teressi saranno salvaguarda¬ 
ti e che essi saranno ehin- 

imiti a contribuire alla ri- *•* . *• 

nascita economica del futuro \ 

Stato imlipendente. In que- < ; ,a w 

sto campo gli algerini si so- v 4 

no spinti fimi ad assicurare y s> "Ayi 

che anche gli investimenti **£ 4 ASAi 

capitalistici già fatti saran- 
no e non vi k 

saranno perciò da temere re- H ' ' J, - 

ipiisizioni o confische. * 1 . . * * 

sembra ormai essersi incili- k * 

nata davanti all’esigenza in¬ 
discutibile degl; algerini ili 
conservare I ’ integrità del 
territorio. Per lo meno que¬ 
sta è l'ultima posizione, an¬ 
che se la minaccia di una 
spartizione rimane sempre 
sullo sfondo. Restano tutta¬ 
via parecchi punti concreti 
in discussione. '1 re princi¬ 
pali: 

1 ) prima clic il referen¬ 
dum stabilisca definitiva¬ 
mente rindipendenza dell'ex 
colonia, sarà costituito un 
governo provvisorio. In que¬ 
sto gli algerini non intendo¬ 
no trovarsi in minoranza 
senza alcun potere effettivo. 

2 ) Nello stesso periodo 
l’ordine deve essere assicu¬ 
rato non solo dalle truppe 
francesi 'ma anche da quel¬ 
le dell’esercito di liberazio¬ 
ne. Sorge perciò il proble¬ 
ma del ruolo dell’esercito al¬ 
gerino che i francesi vorreb¬ 
bero isolare in accantona¬ 
menti come un appestato. 

Ciò non è accettabile. 

3) Nella amministrazione 
provvisoria delle città una 
giusta rappresentanza deve 
essere data anche agli al¬ 
gerini 

Il tutto si collega allo spi¬ 
noso problema delle < garan¬ 
zie » che i francesi chiedo¬ 
no agli algerini c gli algeri¬ 
ni ni francesi affinché la li¬ 
berazione non si trasformi in 
un nuovo scontro sanguino¬ 
so. Finora, in realtà, gli al¬ 
gerini hanno dimostrato di 
saper tenere perfettamente 
le proprie forze in mano. So¬ 
no piuttosto i francesi che 
non riescono a riportare alla 
ragione i loro estremisti. Da 
ciò. quindi, la decisione del 
governo algerino ili iniziare 
essi stessi le operazioni con¬ 
tro i fascisti dell'OAS. Ab- . _ 

biamo saputo Oggi che un NORTIICI.Ifl'F BEACII (Australia) Qi 

commando dell'esercito di li- m'.'n d ' Qucrn,Und! ,,n 

. , . , li 1 avvicinarsi a riva di un grosso pescecane 

berazione e sbarcato ad Ora_ è cadnl)1 nP „ nno 

no ed ha passato per le armi 
alcuni membri conosciuti " ' — 

della brganizzazione estre¬ 
mista francese. Dopo l’opera¬ 
zione. le uccisioni di musul¬ 
mani ad Orano sono dimi- h ma m 

nuite: il che significa che 1 B ..am 

di Salan hanno com- 
preso la lezione. 

Ciò — si ribadisce con 
molta energia negli nmbien- 

algerini — non costituì- ^ 

SCO un attacco contro gli eu- I■ WpM ^ ^ 

ropeì. AI contrario: è l'OAS 

coi suoi massacri e coi suoi ——- 

Lncmggi che vuole separare «y il • 

arabi e francesi con un lago *-• CpiCCIltrO UCl 8181T1& 0 

di sangue. Liquidare l’OAS - 

significa impedire che que- (Nostro 

servizio particolare) jun uomo ri 
sto piano contro la pace ab- - to , r mncc 

bia successo e creare le con- BKLORADO. 11. — Un crollata a l 
dizioni per il necessario rav- violento terremoto ha colpì- l(1 r m a pgi( 
vicinamento delle due parti, to la Jugoslavia per la seeon- ^f n ^ ars j-n 


jsea su economica. Prima di iniziare te. la (.«IL e 1 lavoratori ita- seguitati, imprigionati e nn- 

■ della Re- d viaggio attraverso l'Italia, lumi per l'appoggio concreto cht . t m ,baiamente assassina- 

Seku Ture, che li porterà a Genova. To- alla lotta del popolo algori- ti. Il fondatore della UGTA, 

. n<>> s * è sviluppata la confi*- esempio, arrestato e rin- 

renza stampa vera e propria, chiuso in campo di concen- 
attraverso di essa sono velili- tramonto, lui subito un pro- 
■ ti alla luce elementi di no- cesso a conclusione del qua- 


caricu di traffico; il mori- lo che prosegue per Fi 11 - 
nicnto. pcr<>. sarebbe stato micino e. in dolce deeli- 
facilitato dnirintroduzionc di rio cominccrd a scendere 
moderne apparecchiature {il ”itinerandosi" fino a rag - 
« blocco automatico a saio- giungere in galleria j locali 
ni ranrieinafe » che consente sottostanti la stazione aero¬ 
di immettere in linea emiro- portuale » che « sarà assai 


prosegue per Fin- i primi giorni della prossima 
e. in dolce deeli- settimana do|>o il Consiglio de! 
'lineerà a scendere Ministri che avrà luogo assai 
kJosì" finn a raa- Probabilmente lunedi 15. e la 

* in galleria j locali r > l, P‘‘ r, > 1 ra delle Camere pievi- 
1 ... st a per martedì lt>, una serie 

ili la .sfa.ione atre - ( j| importanti riunioni. 

» clic * sarà assai Nella stessa giornata di mu¬ 


tevole interesse. 


cessai a conclusione ilei _qua- stmì ztiminima di 


1 >U> * gli susseguentisi ad una di- semplice»: praticamente «so- tedi, mfatt 


minino rapidamente. 

1 ) 1 sindacati francesi ma- 


riassu- |e é stato assolto. Ma invi*- 


ce di essere liberato, è stato 
riportato in campo ili cuiiccn- 


tri). Dii Fonte (ìulcrin a Por- perto: ma i marciapiedi che dei eapigrupno. 
to sarebbe stato impiantato consentiranno l'accesso ai - 11 riunlià a Mo 


... . . , . . . , .. seeioul o bniaiMK 

infestano, anche concreta- tramento dove, qualche tem- male fermata del 

mente, solidarietà verso ,1 po dopo, nel luglio del 19M». , w , ( , _ priverà sa Voci 

popolo algerino, luttaym .* e stato brucato vivo. llt .„ rutaia llrl , mtr:n lo 

evidente che 1 gruppi elle in La eonfere.iza stampa si è ino Ferrimi, de! servìzio fa¬ 
ll anelasi battono pei lupa- chiusa con un appelli dei sin- r ori e costruzioni delle FS 


saranno protetti 


ce non hanno ancora rag- darai isti algori, 11 ai lavorato- - < si di, amerà j, tronfi 
giunto una forza tale da un- ri e ai democratici italiani ad porterà alla stazione , 
porre questa soluzione. < e aiutare la lotti, del popolo a,- ucropor 7 o Attmdmcnh 
da augurarsi che la situa/,n- gerii,o. La nostra vittoria - edificio della fermata è 
ne si modifichi, poti he la lot- ha detto Mohauimed Chemief poni cosa e pertanto 
ta de democratici francesi e - sarà la vittoria di ogni de- completamente rifatto: l 
del popolo «Igei ino lui mi mocratico. ovunque si trovi, ri cu architettonica di w 
obiettivo solo: la disfatta ilei Agli esponenti dei sindaca- futuro si adatterà perf 
fascismo. Per quanto ugual- ti algerini la CISL ha indi- 1 .. « 11 ., c#;n, , 


di- semplice*: praticamente «so- tedi, infatti, sarà convocata dal 
me- lo i dar binari, a cielo seo- presidente Leone la conferenza 
’or- perto: ma i marciapiedi che dei eapigrupno. e nella serata. 
ato consentiranno l'accesso ai S1 riunirà a Montecitorio, sotto 

treni saranno protetti da i a presidenza doti Oli. Saragat 

del pensiline e collegati d„ sta- doI ^ u .' l , , „ u . ( V oh( , ..^minerà tra 
oc h' moli,/; aliti soprastante , l'altro la questione del dibattito 
1 fu imponente aerostazione » stilla inchiesta di Kium.cinr». 
tu- Anche alla stazione Ter- Loti Orlandi lu presentato 
FS mini. H servizio sarebbe sta ieri una interpellanza a nome 
!•/„. to molto confortevole: atrif. del gruppo del PSIII 
•fio biglietterie, sale di aspetto. Fartieolare rilievo assumerà 

j»™» >» ™a;...io ,m 


— « si diramerà jf |ronco clic f<» molto confortevole: atrif. àel gruppo del 1 Sili 
porterà alia stazione dello biglietterie, sale di aspetto. V ll ' ,u, ° 1,r ‘' rtliev., assumer., 
.icniporfo Attualmente lo locaij per lo smistamento dei c*',noc.i 1 !V,u.‘/t 11 \nsuU .1 c,uà- 
i'dnxrio J i* vttid t (t 4 * 0 1 * il Udpxif/iì, j)t*r In (infidfid, 21 dt't'iciort} lu 

poca cosa, o pertanto sarà le mobili tu’r condurre i pus-, assemblea, della pubblicazione 




A n 


da in particolare i sindacati 
c’ò da dire che essi non lian- 


sara la vittoria ili ogni ile- completamente rifatto: la li- saggimi dal piano terra al o meno degli atti e dei doeu- 
mocatico. ovunque si trovi, nea architettonica di (niello piano di terrò, dove sono i menti della commissiono di in - 

Agli esponenti dei sindaca- futuro si adatterà perfetta- binari di partenza dei treni, chiesta che finora non sono sta¬ 
li algerini la (’ISL ha indi- mente, tanto dito stile degli Avevamo, insamma, tutto .T 0 .1‘_R7 1 1. 1 ' 0 !.• ^'i 1 "A ° '' !*'. 1 ì’I’i 

rizzato, in un comunicato, un adirici dell'aeroporto, (punito portala di mano, o 


m * \ 

. jtr 


V ,. . ,, 1 ! l " cordiale e fraterno augurio all’ambiente marittimo e 

no fatto tutto quanto smeli- di benvenuto net nostro pae- i„ circonda » 
he stato possibile fare. . 

2 ) I sindacalisti algerini W ' ,>n,h 1>tr « U uff,c ‘ 

sono venuti in Italia ospiti ' — " ===== -— — 

della ('GII. perdio i* stata la in 1_*1 l* *i . 1 * 

CGIL a invitarli La UGTA e Attacchi degli occidentali 
affiliata alla CISL interimzio- " 

naie ma ritiene che i contatti 

stato hnsc a 

vinzione clic una delegazione 

dei sindacati algerini ha par- _ 

tccipato, in vesto di osserva- H 

H f 

della Federazione H H H 

ì le mondiale. - 

3) I sindacati algerini 

hanno elaborato una stiate- AliliaUnIo un aereo con Ire piloti americani 
già sociale dell Algeria libo- • 

ra. Kssa parte dal fatto che .Audio limi l'io accetta «li recarsi a (»inc\ra 

l'ttOG della popolazione e __ 

composta da contadini. Di __ 

qui l’obbietlivo di una rifor- HANOI. 11 — La radio del nork 

ma agraria che liberi il con- V ietnam del nord ha annuii- morti 


sembrava, grazie anche ad 
un materiale rotabile di 
* nuova eostrazione ». cioè 
mezzi leggeri, dalle partico¬ 
lari caratteristiche, già or¬ 
dinati.' 

Che ne è stato di tatto 


cosi fdl '' m °lR aspetti dello scandalo. 
‘ : di Fiumicino sono ancora osciu 
(, *{ ri: molti documenti, si nffer- 
,dj ma. sarebbero spariti dagli ar- 
eioè ehi vi nunisteriaii e 1 a commis- 
ico- sione, quindi, per venire a eo- 
or- noscen/a di certi episodi, avreb¬ 
be dovuto ricorrere nU’aiuto del 

ulto ‘’àrnblnieri *' <h'lla guardia di 
. % t Finanza. Molte deposizioni ri- 
fase sultano, anello ad una affret- 


Attarrhi rh»cr i ncdr entali dinoti! be dovuto ricorrere all aiuto dol 

miaccni aegll OCCiaentall r . ■ .. . earnblmen e della guardia di 

- ilo un < stato Ut tutto p innnz ., Molt( . deposizioni ri- 

qnc.s/o bel piano « ni fase sultano, anche ad una affret- 
|M di avanzata realizzazione » tata lettura, inficiate da reti- 

AH Finti. Fer- e 

do- 

*?>>» ssss rrS5s.S- 

)* rrorii? (e quindi lo n 1 r „t„ t ra quinte del rego- 
||H -stato) possono trarre: lamento, riunitiwi mercoledì«s*»- 

mm I ■ bb • 

■ ■ ■■■ ■ Ma» M mi „ p.,.*., giungere ad una decisione sulla 

IH ® ^MB ^^B / } (>nUrtu / rtt materia: hanno chic- 

/Il I*»»i 1 il iuiefqf.i e.i.>nii/f.k . . . . .. 


tadino 


tenda verso una l, uto che le truppe del ge- 


ngricoltura intensiva e mo¬ 
derna. A tale scopo i snida¬ 


ndole filoamericano Fumi 
Nosavan hanno lanciato un 


culi algerini diffondono tra attacco su grande scala coli¬ 


le masse le esperienze sovie- ,n> 
tiche. cinesi, jugoslave, ita- ‘ l '* 
liane e di altri paesi per po- d ,; j 
ter poi elaborare un partivo- 1 ‘ '* 
lare tipo di riforma adatta R *' 1 
all’Algeria. 


tro le zone della provincia 
del I.iiang l’iabang. presi¬ 
diate dalle forze neutraliste 
i* de| l’athet I.ao. Truppe ilei 
generale Fumi sono appog¬ 
giate da unità del Vietnam 


Per quanto riguarda il set- * s,| d •’ dil |>'i coli gruppi 
tore industriale, il principio ll ‘ )‘ x addati dj ( umg Kai- 


base é costitutito dalla nazio¬ 
nalizzazione del sottosuolo 


(ìli assalitori si sono pero 


algerino. Gli algerini ritinta- scout iati co,, una accanita 
no di rimanere nel quadro di resistenza ed hanno subito 
un sistema coloniale carni te- ingenti perditi*. A sua volta 
rizzato dal fatto che le ma- I emittente laotiana « La co¬ 
terie prime algerine, e in 1-0 del Popolo » ha annuncia. 


particolare il petrolio, vengo¬ 
no estratte in Algeria ed 
esportate por poi tornare in 
Algeria a prezzi dieci volte 


lio. vengo- to che l'aereo personale del 
dgòria ed generale Fumi e stato abbat- 
t orna re in lu, ° nr i pressi ( |j Nltoinuia- 
iioci volte ,; d e die tie americani che 
rolio alge- Sl trovavano a bordo sono 
itnvr'i e<- limasti uccisi, il generale 


>0 


più elevati. Il petrolio alge- s ? trovavano a uomo sono 
ri no, in particolare, dovrà es- ij ,ni, - sl i uccisi. M gene tale 
^sere raffinato e consumato in ,,u n ?’ ra a ,OH ° 1 c ^' 

Algeria. Lo stesso dicasi per I appai ceri,io. 
altri prodotti. Gli algerini Intanto il leader filo occi- 
non intendono tollerale, ai! dentale Bini 1 in ha final- 
esempio. elle l’alfa, pagata mente annunciato che par¬ 
ai contadini 50 franchi al tecipera all'incontro ili Gi- 
qiùntale, venga rivenduta in nevra per la formazione di 


Algeria, trasformata in pro¬ 
dotto finito, a quindicimila 


un governo di coalizione. 

K’ noto che il neutralista 


XORTIICI.IFFE BFAC1I (Australia) — Questa curiosa r drammatlra foto r stata scattata da 
un aereo in volo nel riclo di Qiicrnsland: un folto gruppo rii bagnanti fugge dalla spliiggia al- 
ravvlcinarsi a riva di un grosso prsrrranr (indicato dalla freccia) nelle cui Tauri qui,idi non 
è caduto nessuno (Teb-foto A I’-- l'iuta - » 


franchi al quintale. Gli alge- principe Silvani,a Fuma e il 
rini. infine, intendono aliar- principe Sufanuvong capo 
dare rapporti commerciali del l’athet I.ao haiiii,, già 
con tutti i paesi e non con la comunicato | a loro adesione 


e piloti americani 
recarsi a (»iiic\ri 

220 morti 
per il vaiolo 
nel Pakistan 


KARACHI. 11. — L’epi¬ 
demia di vaiolo ha ucciso 
220 persone nel Pnkistan 
dove l'esercito è sceso in 
campo per partecipare alla 
campagna di vaccinazione 
dell’intera popolazione. So¬ 
no state chieste d’urgenza 
altre 600.000 dosi di vaccino. 

Nell’Iran un abitante è 
morto mentre sono stati de¬ 
nunciati numerosi casi nel 
villaggi di Buono Dashtiari 
e Koubon. 

Nella Germania occiden¬ 
tale, a Duesseldorf due so¬ 
spetti di vaiolo sono stati 
ricoverati nel lazzaretto. La 
campagna di vaccinazione 
continua intanto intensa¬ 
mente. Reparti dell’esercito 
della RFT di stanza a Hln- 
delsheim sono stati conse¬ 
gnati In caserma per timo¬ 
re del vaiolo. 

A Londra, all'aeroporto 
di Gatwick, è stato vacci¬ 
nato tutto il personale a 
motivo del frequenti voli 
militari che giungono da 
Duesseldorf. 

Lo stato d’allarme sanita¬ 
rio è stato decretato In Po¬ 
lonia e nella RDT in rela¬ 
zione al casi di vaiolo ve¬ 
rificatisi in Europa occi¬ 
dentale. 


(Il Fin.} e costato, secondo «q,, j a pubbllraziniii* inti'Rrnlr* 
la previsione di spesa appro- df*l rioi'iimonti osnminatì dalla 
rata it 2<> novembre 1950. la oommissionc.nia alla richiesta si 
ragguardevole somma di lire sono opposti i commissari do- 
41Ù milioni. moi-rìstìani. 

K' stata moli re rosa pubblio:, 
• la nuova stazione (dui- la lotterà oon la quale l'on 
let ) di l'orto ora pratica- Rozzi, presidente della eommis- 
mente inutilizzata e nltretnt - di inchiesta sii > Fiumicino 

fu imitile, è costata la non ha invitato, come vfia avevamo 

T-r liffi'SS.:!::: 


Idi lire 222 milioni. 


a non intervenirli nel dibattito 


• gli impianti duoli appo- «H» <■-«in, r.i. Con l.i 1, tt, ra egli 

rati centrali lettrici (a Por- S1 a ^" ra } ‘»‘’ h «* "‘'he il d.bat- 
ra i mitrali Ut tirit i (a or fj , (| SHppi . ( ,. OR jj, Mo che il 

fu) per la somma di II re 111 partieolire di questo o di quel- 


| milioni. 

• ì lavori di difesa dei sot¬ 
topassaggi delio « chalet * di 
Porto dalle infiltrazioni d'ne- 


l’episodio. la esortazione a ri¬ 
forme strutturali formulate nel 
nostro documenta-. 

A Montecitorio, infine, sono 
tornate a correre le voci di 


ti liti: spesa presumibile circa una manovra de* clerica!. 
5(1 milioni. tendente a rinviare il dibattito 

Invece, non si è parlato - l dopo .1 congresso dieta DC. 

più del raccordo tra il Porto - - 

e l'aerostazione. Secondo al- 

cani, si sarebbe rinunciato Ul j! ì, ^,K a f. l0n ] 

al primitivo progetto perchè ai CìlgTlOttl 

ci si è accorti che sotto l'area A • • 

di Fiumicino c’è più ampia _ a u /Amici 

di ‘innata in precedenza era U:< .rn:.l, romani, noto- 

stato pii visio. r. noti si è riauicutt* legati all., destra de¬ 
puriate, pili neppure delle nenie, hanno tentato ieri un 
nuore attrezzature alla sta- miserevole diversivo per disto, 
rione Termini e del blocco Ubere r.atteri/inne dei loro po- 


outomotiro. 

In novembre si tornò a 
ventilare tra i ferrovieri dol¬ 


chi lettori dalle effettive re- 
s|M)i,snhilità dei dirigenti de¬ 
mocristiani per Fiumicino. Il 
colonnello Amici, legato n dop- 


Seconda 


scossa sismica m cinque giorni 


Violento terremoto 
Parecchi villaggi 


in Jugoslavia 
rasi al suolo 


l imminente entrata in firn- «],, Andreotti. monsi- 
zione per Fiumicino, di 3b g, K , r Angelmi ed altri mag- 
conrogli quotidiani (in par- morenti elencai.. d i questi 
lonza ed in arrivo). Ma ««- giornali v.en<* addiritturn de¬ 
che questa timida speranza finito protetto dal PCI 
si è poi dissolta. A » ,ro 1 P ,,s »’’ ,!l «mesto tenta- 

r„ fatto è però certo: da ,IVO ' a •'"orpellato :1 

Fnimicnio-Porto partono u ([ (Jll (1( . V ,,, IU . „ Mri 7 )U . a 
ogni giorno si e no 30(1 ring- ., protez.one-. die ci ha 

giatori, metà dei (inali sono d:di.arato 

fomiti di abbonamento. Ja Mi riservo di replicare do. 
maggioranza si tratta di ope- |*> aver esanimato T verbale 
mi edili che lavorano a Ito- dell., seduta del consiglio co¬ 
ma. Da Termini, anziché i ""Ji'ale d: Hom., del 12 bigi o 

}"*«' •■rl„r<- „rr Varro Va r,n -, rUSn?.; 

fanno servizio pullman prr- Sllff . p ,. r , m ,. <r ,.. rt g „. 
vati, della Saro. ed i pulì- ( | z 0 

man delle aviolinee. - In so-t.mz.,. questo fu il 

I prcristi 20 mila viaggia- succi» del m o intervento: nf- 
fnri giornalieri (secondo le fidare al comune ci. Roma la 
FS1 che avrebbero dovuto costruzione dell aeroporto, a 


r.»ÓD jcOiehè un sol brano d. 
un discorso non >• eertnn,i*nte 
SUffiCien’e per un esaVO gli. 
d.z.o 

- In so-t.mza. questo fu il 
succi» d<-i m o intervento: nf- 


L’epicentro del sisma è Makarska, che si trova a circa 315 km. da Belgrado - Una sola vittima accertata finora 


viaggiare sulle ferrovie, so¬ 
no un vago ricordo. In cam¬ 
bio. però. In .Stufo ha buttato 
ria (piasi un miliardo di 
; lire 


| ine sembrava pài die una paz- 
z.a Né ;1 eonsigl o comunnic* 
di Roma era l'organo che po¬ 
tè,.' i prender** una s mi’e dec.- 

S.olie 

- La circostanzi eh*.* .1 co- 


I.” (piesta un'altra perla loniiei:** Am.e: *-r • s* c*o pr**- 

dell.t scandalo ih Fiumicino. P".-*'> <i d nums’ero de!’.a D- 


(Nostro servizio particolare) 


un uomo rimasto sepolto sol-.fina di chilometri tla Makar-, lirgnrac. e distrutto <d colu¬ 
to le macerie delta sua rnsn.Jskn. tu jK»jx,lazionc in preda» pietà, mentre a lirgurae stes- 


BLlAiRADO. 11. Un (-j-qPqki n Poagora. un jiicco- al terrore si r data alla fu- sa circa FK0 ;x*r cento dr/b-j 

violento terremoto ha colpi- j Q r m a pgj n marinaro presso ga. (lisjtertlcndosi nelle cani- rase hanno subito danni di 

to la Jugoslavia per la seeon- j/ a j carska. jxigne circostanti, npjicna or- rana entità. La stazione fer- 

J ‘ autorità militari, che fertile le prime scosse. Tutta rovi aria di Pince e fuori uso 

n co.nm if ncntrnìlo la nartc sci leni rionale del OvutKpir ìc autorità cimili 


(Per salvare Ir democrazia da volta nel giro di cinque ^ autnr pg militari, che fertile le prime scosse. Tutta roviaria di Pince e fuori uso L 0 ,io 

bisogna battersi contro il giorni, distruggendo interi f ìannrt n.^sunfo il controllo la parte settentrionale de! Ovunque tc autorità cinti • n.. 

fascismo, se De Gaulle m villaggi lungo la costa dal- dc ,j a situazione, hanno ordì- villaggio è andata distrutta, hanno lanciato urgenti appel- m ie 

avesse fatto, la Francia non mata c causando ingenti dan- rimmcdiata cvacuazio- Son zi segnalano vittime, se li per Ja raccolta di soccor- Altro 


Il terremoto 
in Italia 

V,i»J.-n'e scosse d. terrej.eco 
sono «la:*- registrate ;en yt 
* ria ri vi.r.f /oro-. Mia sp-e...!- 


*• r/*« -rad.» e p* r i . su t \ *•- 
lenza ha fatto Saltare 1 |>enu.n. 
*i r*-g.st raz oiie d.-l si.-mogra- 
t*i < i • - ! 1. t !.»eal«* specola 


n ^n'Tam i ', n Parlamento potrà chiedere 

.Marco in I.arnis, la pojxd'.z.o- . . \ , 

- n* s: *• r versata sulle s * r ,d<- e ,,r,r ' ,r » lnrn le dovute sp’C- 


vivrebbe ora sotto la conti- n i nell* 
nun minaccia d: un nuovo paese. 

: colpo di stato militare). I c se 


ala c causando ingenti dan- naio i'i mm cdiata cvacuazio- Son zi segnalano vittime, se li per la raccolta di .'«« cor-l Abruzzo Part.euiarmente pali¬ 
nci lo regioni interne del ne dr j centri maggiormente si eccettuano tre feriti leg- si alle jxipolaziont colpite r "'’’ '■■••'nnee. .ruent.» s:s:»i c.» 

esc. colpiti. Il jirovcedimento di peri. Flocchi di jiictra dal jie- Mancano notizie di rari ccri-l | Tr ' ’ ’ K ”R 

Le scosse telluriche, il cui sgombro e stato applicato di so di 70 tonnellate ciascuno tri disseminati lungo la » ^ nT’ 


| a Tr e.*, 
già M.»;tc 
na’e Ir 
Ver '* 1 J*»r 


Taranto e 
.se r.sui:..no 


In tal modo, il governo epicentro c stato fissato nei t j r p Cru:a n p c jxtpolaziom di sono rotolati sugli abitati sfa dalmata •• si teme che cs- v ‘' rc( , p| 

algerino ha chiarito definiti- pressi di Makarska. a circa Makarska. un ridente porto dalle montagne circostanti, si siano stati rasi al suolo , ' ; ( 11 

vamentc le priorie posizioni. 31.5 chilometri a sud di Del- sull’Adriatico fra Sjxitato c finendo di demolire le case. Il movimento tellurico, che 
Dopo un’ultima rii ninne, te- grado, sono state registrate /j no)tsn; Pfocc. a sud di Altn gran danni vengo- ha interessato buona jxirte j , , 

nuta stasera, i! Consiglio dei alle 6,05. alle 6.44 ed alle 6.5? Makarska. e di tre altn vii- no segnalati da Metkovic, do- del territorio jugoslavo, c '/ r 

ministri s: e sciolto e i suoi per un’intensità massima di /aggi costieri. Il giornale del- re la quasi totalità dei ree- stato avvertito a Ragion. uj. ; , o; .. 

membri riprendono i propri .'>25 micron con un periodo l(l ' ca „,f fi f r Vecerni novosti chi editici è crollata j Fiume ed a Spalalo (ih edt- v .n>n* 


P*.,x.:.-,z *>n: — :n < .- 

i.'.'i — 1 n preda al p.i. 
r.vt'f i.t*»’ ji»*I*t* 


.post: Una parte rimarrà an- oscillatorio di cinque secondi. ( f.,- notizie della sera) infor- Metkovic. a nord di Ma- fi r » delle tre citta non han- c- r ,- 0 

cura in Marocco per ultima- Secondo un dispaccio dira- ma che unità della manna da karska, ed il vicino villaggio no riportato dnnni di sorta, n.mor 

:e le com creazioni col go- maP , dall'agenzia di notizie guerra jugoslava si dirigono di Mari norie sono stati ab- Altre scosse telluriche sono s'.ca 

iugoslava Tanjug. il terremo- a tutta velocità verso i centri bandonati dagli abitanti, i state registrate a Pee. gres- de; 

to ha superato yter intensità da evacuare per prendere a quali hanno preferito birac- U confine (libanese, sulla Mere. 


fiei delle tre citta non han-\ 


verno del re su vari proble- ÌU g 0 $lava Tanjug. il terremo- 
mi. Da questo Iato tuttavia. f ÌC fu^rato j>cr intensità 
grazie al rinnovato impegno „ ue p 0 ( jj domenica scorsa, 
dei marocchini a fianco dei anch'cssn di epicentro attor¬ 


scorsa, bordo i profughi. Centmaialrarc all'aperto, sfidando il ri¬ 


so il ronfine albanese. Mi/f« 
isola di I.upid, a Pristina, 


pres- df*I 
sulla Mere 


loro fratelli 

esistono più questioni mi- d^jppnjoTÙma regione prò- Nazov. sono sfati sbarcati a rientrare nelle loro case. A cajero etl a ittograd, oltre b.l.. 

giose. Se la Francia aveva duttrice del maraschino. 1 Spaiato. Dal racconto dei su- Mari norie in particolare, due che nella rapitale stessa A T.-r..mo un.» scossa ih • 

tiglio speranze da questa danni ingentissimi andrebbe- perstiti è emersa in piena lu- vecchie donne che si erano H dr. lìraba Milanovie. r.-moto delia durata di 2 sev 

parte, esse sfumate. ro ra j u m(i nell'ordine di di- re la gravità della sciagura, ri fiutate di seguire i familiari professore dell'università di q, oi,;., avveri.!.. all¬ 
oggi con la visita a Mar-| P< » rs j m’Iiont di dollari. For- Testimoni oculari hanno nella fuga sono state evacua- Tìelgrado, ha dichiarato che .i..V 2 Non si sr»no avut. dar 

rakesch e a Tangcri si e con- (pnafnmcnfc il bilancio di riferito che il villaggio di te in un secondo momento. disastro naturale va im- i/ossorvaiore astronom.co 


ii a fianco dei anch'esso di epicentro affor-jdi essi, tratti in salvo dalla pone dell'inverno in affcsa|ne/fa Jugoslavia centrale, a 
.Vi guerra, non po n Makarska, il capoluogni nave - passeggeri Vladimir dei soccorsi, piuttosto chej Nubiana, in Slovenia, a Sa¬ 


li uu< 
a F rr 


uestioni 


rientrare nelle loro case. A \rnjero ed a Titograd. oltre 


I.'i p.( Ili del j.jin .1 e S'. Co 

//..**. re i,., r*■ g.*>ri** d .im .. 
'•< Oi're ..11,, se.»ss . pr rie p«.e, 
v.ol«-n*.ss.rn sore» s* regi- 
''r .’e » Tre s-,. rtiire 14 sco-se 
n.mor,. A Tr.oc’e la sr.i»s. è 
s'.»*a av*.er:. , a con l'.n!<*n« 
del •*r/o grado della s-aia 
Mere dii In molte r.«r li gente 
si è svcgl:;,t:4 d. soprassado al 
* n'mnare de. veTr. e dei cr - 
stall: -il al sussultare <le. nm- 
b.l.. 


al. uni fal»l»r.ca!. s.»re» r mas!; 
les ion.V ; 

A Taranto, alle 6,o. < «tomo¬ 
grafi de. liH’.le o-MrV.i’.»r.O 
ne *, or.ibig.e.» li..me> r*-g -'r.. - o 
uria for'e scossa d. t«-rrenu»*u 
d-: Ter/.» gr.id-» deli . 
Mere..!!■ I.a scossa — sT.»*.i d. 
c.ira'Tere rovinoso, ed ha avu¬ 
to finora d ee; r«*p’.ch- p ò !eg- 
ger»-. !’»!: ma «Ielle qu.l. s. e 
ver.flc.da ali** ore lini 

I sismografi dell'istituto na¬ 
zionale di geofisica doll'umver- 


/ ministri interessati alla f '*s.. , ' f ’ ! •'«'usense. dd m niste- 
^ ro d«M Livori Pubblici, rtlln co- 

ipi J ,,, " . ! . siruz one del p ò gr .nde ncro- 

stmiit Angeli»,, (teorizzatore tf Jel rosto d . 

della snnpresstnne dei < ra- (J , n . n .. (i- m.liard:. doveva f,.r 
mi secchi *) e Spataro. Il r .-euerv .. eh.urque che egl; 
Parlamento potrà chiedere fosse il m.igg.or Tecn co .n n,:»- 
anchr a loro le dovute sp’C- Ter.a. Ibi * nvr. sTr: che per ima 
dazioni, martedì, (piando ai- cos’ruz «me s.nvle non sce- 

f conterà la discussione suite, ■**'”* ,1 m sl.or Tecnico non 
, , s .rebboro s: «ti certamt’nTc de- 

scandalo. Rn . d: ess.-rc m.n.stn 

- Ali « d« lìn z ose* J. migliore 
PER MARTEDÌ' Tecn.co i;on j*oTv*.T. agg. ungere 

..fiche quelli .!•’! p ò abHe ap- 
ALLA CAMERA pa! f .«*or«* .n mi*(*m, poiché :o 

d’ora ignoravo questa circo- 

I partiti preparano ™J.* 

Il dibattito che. invece, avevano .1 dovere 
w-«• _• ,i. .sir.iisccrii 

SU r lumicino -NYU» gr.nde «vuiimiss «aro 

- del p an«> regol di'»re d : Ronv. 

I. irg « r son anzi hi avu’.i sul- —- nella quii*'* il colonnelli"» 


scandalo. 

PER MARTEDÌ’ 

ALLA CAMERA 

I partiti preparano 
il dibattito 
su Fiumicino 

I. «rg « r'««manzi hi avo'.» sul- 


sita di Roma hanno registrato 1« s* «rupi negl: auibicnT. po-ìAm.c: ha .ivu’o una funzione 
a* ; > or,, «; 05 d-, riamano una 1 Tic, la pn senTaZione della nio. j ben diversa da quella per la 
violentissima sc« 


Marinovic in particolare, dui» che nella rapitale stessa 


«•re dìi In molle c:,so li genie moto con epicentro a circa 420 
«• svegli.i’.i d. sopr:«ss-o*o al chilometri ad est di Roma, 
a’mnare de. vcir. e dei cr - La magnitudo di questa scos- 
all: .-d al sussultare «1«*. nm- sa si aggira lai suo epicon- 
*• tro, su f».l - 6.2 circa. Tale 

A T«-r..mo uria scossa «R t«-r- valore corrisponde al nono 
r.-moto delia durata di 2 seeon- grado della .scali MereaRi. 
d. «• s’ala avveri.la all** ore Questa scossa si può consi* 
. : >.f>2 Non si sono avut. danni 


riissima scossa di terre* Z ( mr « omini.-da sullo scandalo qu ò«* « gl. era si ito chiamat* - » 
con epicentro a circa 420 d * Fium.c.no. va per 1 . preci, « fame parie quale esperto in 
... . . ,, r.chieei .4 .«v.inz.ii., d. «J.m.js:onl aer«»r.au;.c.» --- sono slato uno 

nelr, ad est d, Roma. >K ., Andreolt.. sia per vie non moli, che ha votalo 

magnitudo di questa scos- ''ampia individuazione in essi sempre .n eonirilo co! suifdot. 

aggira lai suo epiccn- contcnuia delle cause di fon«do To' .< i contro ’•! famoso o.d.g. 
su 6.1 - 6.2 circa. Tale alla bare dello scandalo, e pt*r che portava come prima firma 
c corrisponde al nono ** indicazione dei rimedi da ap- quella del colonnello e che af- 
. 1 . 1 * Merci,ti portare alla denunciata di'fun- fossi* il piano regolatore prc- 

’ ' ‘ zione e crisi della amministra- parato dal CET. s:a contro la 

. .*■ -s. < SI può consi- z . tì „ e statale, rimedi ìndiv.dua- rom.na «1 quella commissione 

e una replica del terre- b.l. ;n un .i polii.ca d; rispetto delia uuale fu chiamato a far 


zione e crisi della amministra- parato dal CET. 
z.one statale, rimedi indiv idua- rom.na d quell. 


dorare una replica del terre- b.l. m una poUt.ca d; r.six-f.o 


.... — _ . . _.. ... _ _ . . . . _ di moto di domenica scorsa ma 

eluso praticamente il soggior- vittime umane accertato fino- Grasnica e un ammasso di Anche la linea ferroviaria putato a movimenti geologici Coiiuran;n ha omun.cato che di intensità senz'nitro stipe- 

s do di Fanfan, e Segni in Ma- Ta e irrisorio rispetto alle di- rovine. « Il nostro paese non che unisce .Makarska con i «upcr/ìcinli che hanno infc- s; , r;i u;, una scossa di carat- riore. 

nx-co. struzioni apportate alle cose, esiste piu — ha dichiarato centri vicini risulta grave- restato la costa balcanica che terc ondulatolo e sussmtorio Alla prima registrazione ne 

Domani mattina il primo Infatti, pur con interi villag- una profuga 25enne mente danneggiata. ™ sull’Adriatico. (1 secondo grado della scala sono seguite numerose altre 

ministro italiano inaugurerà pi quasi interamente distrul- A Ljubuski. un centro del- Si segnala inoltre che il BORI» BOSKOVIC Merealli. di carattere molto meno in- 

una scuola tccnico-professio- fi, si registra un solo morto, l’interno a circa una ottan- villaggio di Zabojane, presso dcH'Asvtriated Press A Foggia la scossa ò stata di tenso. 


di attuazione della Costiti!-1 parte Amici, delegata alla su- 


supe- zione. I v'«imnn:sti msomrna. lun¬ 
gi dal voler sollevare soltanto 


pervision«» d«A piano del CET. 
- Conobbi i! colonnello Ami- 


aspetti 


propriamente ci in occasione del suo ingres- 


Domani mattina il primo Infatti, pur con interi villag- una profuga 25ennc 
ministro italiano inaugurerà pi quasi inferamente distrut- A Ljubuski, un centro del- 
una scuola tccnico-professio- ti, si registra tm solo morto, l’interno a circa una ottan¬ 


ti secondo grido dclli scili son,» seàuite numerose «l.Veh wandalist'Ci - connessi con lo so nella grande commistione 
£t ana Rr “ do dclla => c *‘ la sono seguite numerose «R/c affare di Fiumicino, intendono del piano regolatore e non l’Ki 

^ l v ca rattcrc molto meno in-J ricavare d:t questo, di fronte più visto dopo Io scioglimento 

A Foggia J«\ scorsa c stata di tenso. alla Camera, ]e necessarie vi* di tale romm!M!cM •. 
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Nel messaggio al Congresso sullo Stato dell’Unione 


Kennedy espone il suo programmo 
per fronteggiare la «sfida» del MEC 


Il presidente dichiara che la situazione economica a non è ancora soddisfacente » — Nitore e 
rilevanti concessioni alle industrie belliche — Evasive dichiarazioni sii Herlino e sa! disarmo 


WASHINGTON, 11. — Il 
presidente Kennedy ha let¬ 
to oggi al Congresso ame¬ 
ricano le settemila parole 
del suo messaggio sullo 
« Stato dell’Unione ». Tutti 
gli aspetti della politica in¬ 
terna ed internazionale degli 
Stati Uniti sono stati passati 
in rassegna dal presidente;; 
il quale ha tuttavia centrato 
il proprio discorso essenzial¬ 
mente su due ordini di pro¬ 
blemi: l’economia degli Stati 
Uniti in rapporto con il MEC 
c le proposte clic egli inten¬ 
de presentare al Congresso 
per garantire un più alto li¬ 
vello di armamenti. 

• « In prima linea nella no¬ 
stra azione, ha detto Kenne¬ 
dy, deve figurare il varo di 
un programma inteso a far 
fronte alla « grande sfida » 
lanciata agli USA «lai paesi 
del Mercato comune euro¬ 
peo ». Chiedendo al Congres¬ 
so un’azione in questo cam¬ 
po, Kennedy ha affermato 
che « una volta che la Gran 
Bretagna avrà aderito al 
MEC vi sarà al di là dello 
Atlantico una controparte 
commerciale avente una ta¬ 
riffa esterna singola simile a 
quella americana e un’econo¬ 
mia che eguaglierà la no¬ 
stra ». 11 presidente ha sog¬ 
giunto che gli Stati Uniti, 
messi di fronte a questa pro¬ 
spettiva, non possono aspet¬ 
tare di essere superati dagli 
avvenimenti. Egli ha quindi 
affermato clic sottoporrà 
quanto prima al Congresso 
una legge che consenta di 
varare un piano quinquen¬ 
nale per le questioni com¬ 
merciali. «La nostra indu¬ 
stria —■ ha detto Kennedy — 
dovrà entrare in competizio¬ 
ne con quella europea. Gli 
Stati Uniti abbasseranno 
gradatamente le tariffe do¬ 
ganali sino al 50 per cento 
del livello attuale, apriranno 
il mercato americano alle 
merci dell’Europa ma si pre¬ 
senteranno altresì sul mer¬ 
cato europeo come concor¬ 
renti dcU’industria del MEC. 
Mi riferisco in particolare — 
ha detto Kennedy — ai beni 
di impianto, ai macchinari e 
alle automobili ». 

Kennedy ha avvertito che 
« in questa materia le con¬ 
cessioni dovranno essere re¬ 
ciproche > ed ha sottolineato 
che il MEC non sarebbe fe¬ 
dele ai propri impegni se le 
sue barriere doganali esterne 
non venissero abbassate sul¬ 
l’esempio americano. 

Kennedy ha esposto con 
molta enfasi questa parte del 
discorso. Egli ha parlato con 
tono addirittura evangelico 
della « NATO economica » 
che dovrà costituire « la più 
vasta organizzazione di com¬ 
mercio al servizio della pro¬ 
sperità e della libertà degli 
uomini ». 

Kennedy e d suo governo 
sanno bene che proprio que¬ 
sta proposta è la più osteggia¬ 
ta dal blocco conservatore 
dei repubblicani e dei demo¬ 
cratici del Sud c i pronasti¬ 
ci della vigilia definivano 
pericolosa questa opposizione. 
Ma la linea clic Kennedy 
propone per mettere l'econo¬ 
mia americana in grado di 
« competei c con il MEC» 
potrebbe essere accolta con 
favore proprio da coloro che 
la minacciavano. 

Kennedy ha infatti offerto 
una riduzione dell'otto per 
cento delle tasse alle indu¬ 
strie « che rinnoveranno i lo¬ 
ro impianti per sostenere il 
piano del governo » ed ha 
annunciato le grandi lince di 
un programma di forniture 
militari — terrestri, navali e 
aeree — che offrirà alla 
grande industria degli Stali 
Uniti nuove enormi jKtssibi- 
lità di profitto c di autofi¬ 
naziamento. 

Nel suo discorso il presi¬ 
dente non ha nascosto la pr«*- 
pria insoddisfazione per lo 
stato deireconomia america¬ 
na. « Siamo lieti ma non sod¬ 
disfatti » egli ha detto. « Ab- 
biamo cominciato l'anno, ha 
soggiunto il presidente, nella 
valle della recessione e lo 
abbiamo terminato sull’altra 
strada: quella della ripresa 
e dello sviluppo ». Dopo avei 
polemizzato con Krusciov, il 
quale aveva definito l’econo¬ 
mia americana « un cavallo 
che inciampa » Kennedy ha 
tuttavia avvertito il Congres¬ 
so che occorre prendere una 
serie di urgenti misure per 
dare nuovo slancio alla capa¬ 
cità competitiva degli Stati 
Uniti: 

— una legge per dare la¬ 
voro ad un milione di giova¬ 
ni che non vanno più a scuo¬ 
la ma non riescono a trovare 
un lavoro; 

— una legge che assicuri 
un posto di lavoro ai mi¬ 
lioni di americani « sostituiti 
da una macchina, espulsi dal¬ 
la produzione dalle nuove 
tecniche, cacciati dal loro po¬ 
sto insieme ad un vecchio 
mulino o una vecchia mi¬ 
niera »; 

una legge che dia facol¬ 
tà al presidente di disporre 
un piano di assistenza nel 
caso si verifichi un forte au¬ 
mento della disoccupazione: 

- — una legge che rafforzi in 

• maniera permanente l'assicu¬ 


razione sociale contro la di¬ 
soccupazione; 

—7 una legge che autorizzi 
il presidente a ridurre le tas¬ 
se sul reddito personale, en¬ 
tro un periodo e un limite 
specificato, per frenare qual¬ 
che declino economico prima 
che trascini l’economia verso 
il basso. 

Kennedy ha infine annun¬ 
ciato che il bilancio per lo 
anno fiscale 1003 sarà un bi¬ 
lancio in pareggiti. 

Sulle questioni del raffor¬ 
zamento militare Kennedy 
lui annunciato che il bilancio 
per la difesa è stato aumen¬ 
tato del 15 per cento. 

l’or il prossimo anno Ken¬ 
nedy lui annunciato l’aumen¬ 
to tia trecento a seicento dei 
missili « l’olaris » (che pos¬ 
sono ossei e montati anche sui 
sommergibili atomici) e 
•r Minuteman ». lui comunica¬ 
to che il numero dei bom¬ 
bardieri atomici pronti a 
decollare in 15 minuti è sta¬ 
to raddoppiato, ha annuncia¬ 
to l’aumento di 70 navi del¬ 
la flotta militare, l’aumento 
delle unità americane in Eu¬ 
ropa e ' l'entrata in servizio 
di altri 12 stormi dell’avia- 
zione tattica. 11 presidente ha 
infine annunciato che è già 
stalo varato « un program¬ 


ma di spese per costruire ri¬ 
fugi antiatomici per 50 mi¬ 
lioni di americani ». 

Nella parte di politica 
estera del suo discorso Ken¬ 
nedy in. sapientemente me¬ 
scolato i toni drammatici e 
duri a quelli più chiaramen¬ 
te « possibilisti ». € Non pos¬ 
so prevedere, egli Ila detto, 
il corso dei negoziati su Ber¬ 
lino. l’osso solo chic che non 
risparmieremo alcun onore¬ 
vole sforzo per trovare una 
soluzione reciprocamente ac¬ 
cettabile. Ho fiducia che una 
tale soluzione possa essere 
trovata e con essa un miglio- 
lamento delle nostre relazio¬ 
ni con l'imss. se i dirigenti 
del Cremlino riconoscono i 
nostri diritti e interessi nel¬ 
la città tedesca ». Altrettan¬ 
to evasivo il presidente è stil¬ 
lo sulla questione del disar¬ 
mo. Egli ha detto che «gli 
Stati Uniti hanno la volontà 
e la fede per fare un supre¬ 
mo sforzo nelle discussioni 
per il disarmo e le prove nu¬ 
cleari » ma ha aggiunto che 
« questo giorno di armistizio 
sembra ancora molto lon¬ 
tano ». 



Il prr.slririilc Kennedy du¬ 
rante Il suo discorso 


La Francia produrrà le A 
la Germania i missili 

Accordo atomico 
Adenauer-De Gaulle? 


LONDRA. 11. — Viva im¬ 
pressione ha suscitato a Lon¬ 
dra la notizia che un peri¬ 
coloso accordo atomico sa¬ 
rebbe stato laggiunto tra 
Adonauer e De Gaulle. In 
base ad esso, la Francia sa¬ 
rebbe incaricata rii produr¬ 
re le homhe atomiche por 
entrambi i paesi, mentre la 
Germania federale provve- 
dcrebhe alla fabbricazione 
dei missili vettori: le dispo¬ 
sizioni del trattato di Bru¬ 
xelles sarebbero formalmen¬ 
te rispettate, m (pianto il 
trattato fa divieto alla Ger¬ 
mania ovest di costruire ar¬ 
mi atomiche, ma non già di 
riceverne da altri. 

Secondo gli ambienti lon¬ 
dinesi. Adenauer avrebbe 
deciso di l icori ere a questa 
alternativa di fronte alle re¬ 
sistenze ineuntiate per crea¬ 
re min nato atomica, in al¬ 
tre parole, si tratterebbe ili 
mi mezzo di pressione per 


sollecitare una decisione sul 
« detorrent atlantico ». 

Inoltre Adenauer tendereb¬ 
be a soddisfare le lichieste 
contenute nel memorandum 
ilei generali della Bwmles- 
wehr dell'agosto del 19(50 nel 
ipiale, come e noto. s> riven¬ 
dicava per le forze armate 
tedescooccidentali, il diritto 
di essere dotate delle < ar¬ 
mi più moderne ». Da quel 
memorandum il a e q n e il 
« piano Stranss » clic- si pro¬ 
poni' di creare ima terza for¬ 
za atomica in seno alla Nato, 
come primo passo sulla via 
della trasformazione della 
HFT i n una potenza atomica. 

Di questo piano, del resto, 
si è parlato alleile oggi a Bonn 
nel corso del colloquio tra 
Adenauer e il segretario del¬ 
la Nato, Stikker. Il cancel¬ 
liere però gioca su più ta¬ 
voli pur di ottenere, in qua¬ 
lunque modo, le armi ato¬ 
miche. 


Lasciato al tribunale il compito di stabilirne l’entità 


Una «pana pesante» ritMesta 
per il prete omise degli algerini 

Arenate le discussioni dei partiti c sindacati non comunisti per creare un fronte di difesa antifascista 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, ll7 — Al pro¬ 
cesso contro il sacerdote Da- 
vczics, il commissario del 
f/orcrnn ( PM ) ha chiesto per 
l'imputato — che ammette 
di aver aiutato i patrioti del 
FLN a traversare clandesti¬ 
namente le frontiere — 
« mm pena pesante ». Il co¬ 
lonnello Lcquine ha lasciato 
al tribunale il compito di 
stabilirne l’entità precisa. Il 
rappresentante dell ‘accusa 
ha parlato per due lunghe 
ore. accumulando una serie 
di meschinità e luoghi co¬ 


muni; ha celebrato le virtù 
della civiltà occidentale « di 
cui — lui detto — siamo tutti 
impregnati ». Ha citato Giu¬ 
lio Cesare come esempio ili 
conquistatore e civilizzatore, 
contrapponendolo agli obbli¬ 
ghi del Corano e della guer¬ 
ra sanili, che. secondo lui, 
caratterizzano l’aspetto « in¬ 
civile » della guerra del 
FLN. A un certo punto, il 
colonnello Lequine ha cer¬ 
calo persino di falsare un te¬ 
sto dell'imputato: « Da vczics 
ha scrìtto che la religione c 
l’oppio del popolo ». È” stalo 


rimproverato dallo stesso 
presidente: « Non è vero: 
Davezies liti scritto che vi è 
chi dice che in religione è 
l’oppio del popolo ». 

Basta questo per dare una 
idea della meschinità degli 
argomenti dell'accusa. Han¬ 
no poi parlato i difensori, 
fra i quali Va evocato italia¬ 
no Hozzioni e un’ueenratps- 
sn inglese. 

Le discussioni per creare 
un fronte di autodifesa anti¬ 
fascista, promosse da vari 
partiti e sindacati non co¬ 
munisti, si sono arenate. No- 


Lo scivolone del frate pattinatore 



MII.TON (.MassarhussrU*) — Oplà! Il fraticello pattinatore è scivolalo sul laghetto ghiacciato 
e tutti gli altri correligionari nc ridono divertili, celando l'ilarità con pudiche movenze 

(Telcfoto A I*.--fnità-t 


postante un ultimo tentati¬ 
vo di coni promesso per tro¬ 
vare una formula che potes¬ 
se soddisfare tanto gli anti¬ 
comunisti della SVIO quan¬ 
to i * compagni di stradar 
del PSU, il disaccordo è ri¬ 
masto e i promotori della 
iniziativa si sono lasciati 
senza fissare nessuna data 
per un nuovo incontro. La 
SFIO si oppone decisamente 
a qualsiasi contatto preven¬ 
tivo col PCF e con In CGT. 

Gilles Mortine: e Alain 
Savori/, u rtouie del PSU. 
hanno tentato ostinatamente 
di far capire ai socialisti che 
l'anticomunismo condiziona¬ 
to è pericoloso per tatti, e. 
del resto, non fa più presa 
alla base. Vi sono esempi 
probanti: in alcuni diparti¬ 
menti si delinca un fenome¬ 
no unitario spontaneo, che 
si sviluppa io forme concre¬ 
te (comitati antifascisti), an¬ 
che col concorso delle orga¬ 
nizzazioni social-democrati¬ 
che locali. Martine: ha insi¬ 
stito su questi esempi c ha 
fatto notare che la persi 
stenza dell ’ anticomunismo 
può fare solo il gioco del fa 
seismo. 

Inflitti, sia sul piano go¬ 
vernativo (ore viene adotta¬ 
to ipocritamente il criterio 
della lotta sui due fronti), 
sia sul piano dell' OAS, la 
quale cerca di allargare il 
fronte delle destre, il peri¬ 
colo che si profila è quello 
di limi ciim esima montatura 
anticomunista per imporre 
al paese un regime ancora 
più reazionario e dittatoria¬ 
le. Ma le argomentazioni de¬ 
gli esponenti del PSIJ non 
hanno servito a nulla, t so¬ 
cialdemocratici restano fer¬ 
mi sulla loro preclusione. Se 
ri sarà un « putsch » — essi 
dicono — l’unità d'azione 
contro i fascisti si realiz¬ 
zerà automaticamente. Ma 
non bisogna precipitarsi fin 
d'ora a prendere contatti con 
i comunisti, perche questo 
* spaventerebbe la opinione 
pubblica ». 

SAVERIO TITTI NO 


Gizenga 
disposto 
a tornare 
a Leopoldville? 


LKOPOLDVILLK. 11 — La 

presidenza del Parlamento con¬ 
golese ha deciso di convocare 
per domani l'assemblea per d.- 
scutere il problema dei rappor¬ 
ti eoi vice primo ministro An- 
toine Gizenga. al quale è stato 
intimato, alcuni giorni fa. di 
tornare immediatamente a Leo¬ 
poldville per rispondere di at¬ 
tività separatiste. Cìizenga si 
trova attualmente a Stanley- 
vilie. capoluogo della Provin¬ 
cia orientate 

Sulla risposta che sarebbe 
stata data dal vice primo mi¬ 
nistro all'idi innUi/M circolano 
voci assai contraddittorie. Jori 
era stato comunicato che Gi¬ 
zenga aveva fatto sapere che 
sarebbe tornato soltanto (pian¬ 
do fosse stata attuata la riso¬ 
luzione del Parlamento I appro¬ 
vata l’otto settembre scorso* 
che impegnava ;1 potere esecu¬ 
tivo a mettere fine con ogni 
mezzo ad al più presto alla se¬ 
cessione katanghesc. 

Stamane, però, fonti delle 
Nazioni Unite hanno comunica¬ 
to che Gizenga avrebbe annun- 
j ciato, con un nuovo telegram¬ 
ma ad Adula, di essere pronto 
a recarsi a Leopoldville per ri¬ 
spondere degli addebiti davanti 
alla Camera congolese Un por¬ 
tavoce di Adula ha confermato 
la notizia allenii.indo che nel 
messaggio Gi/er.g.i non preoa 
la data del ritorno 

Il capo d; .-.lato maggiore del- 
PAeronauta-., italiana, gen. Al¬ 
do Remondino e giunto qu<*-.;.t 
mattina a l.eopoldv.Ile Ksain - 
nera ; problemi rel.u.v; alia 
sicurezza degl, aerei ttalian. 
messi a d;spifc=:z.one dell'ONl’ 
e. in particolare. Pattuizione 
delle 'u sure concord «te dopo 
i'eccaiio d K-.ndu. 


A pochi giorni dalla conferenza inter-americana di Punta del Este 

Cinquemila studenti contadini e operai 
manifestano per Cuba a Rio de Janeiro 

« Per la prima volta nella storia del Brasile l'unione delle sinistre è un fatto concreto » 


Continuazioni dalla 1 a pagina 


RIO DE JANEIRO. 11. — 
Una grande manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
oltre cinquemila studenti, 
operai e contadini brasiliani 
si e svolta ieri sera a Rio do 
Janeiro. Organizzata dalla 
Unione nazionale degli stu¬ 
denti brasiliani per prote¬ 
stare contro un attentato ef¬ 
fettuato sabato scorso contro 
la sede deUTinionc, essa si è 
trasformata in una manife¬ 
stazione di appoggio a Cuba, 
contro la quale, come è nolo, 
gli Stati Uniti stanno mon¬ 
tando una pericolosa mano¬ 
vra con la conferenza inter¬ 
americana che fra pochi gior. 
ni dovrebbe riunirsi a Punta 
del Este. 

Tra j numerosi oratori sue. 
cedutisi alla tribuna, figura¬ 
vano parecchi deputati, tra 
c ui Segio Magahihcs, vice 


presidente della Camera fe¬ 
derale. e Fancisco Juliao. 
fondatore del movimento de¬ 
mocratico delle « Leghe con¬ 
tadine ». 

Ponendo in lilicvo la pre¬ 
senza in tale incontro di 
«studenti, operai e contadi¬ 
ni », Segio Magalahcs ha det¬ 
to: « Per la prima volta nella 
storia del Brasile Funiono 
delle forze di sinistra e un 
fatto concreto, per la prima 
volta gli elementi progressi¬ 
sti della Nazione presentano 
un fronte comune davanti 
alla sovversione fascista ». 

Da parte sua. Francisco 
Juliao ha esaltato la rivolu¬ 
zione cubnpa, invitando la 
popolazione a far pressione 
sul governo brasiliano affin¬ 
ché esso, nella prossima con¬ 
ferenza intcr-amcricana di 
Punta del Este, difenda in¬ 


transigentemente « l'eroico e 
ammirevole dirigente latino- 
americano Ftdel Castro ». 

Durante la manifestazione. 
Carlos Lacerila, governatole 
della provincia di Gii.tnahi a. 
e stato più volte definito fa¬ 
scista e accusato di essere Io 
animatore della MAC (mili¬ 
zia .inli-comunista). cui si at¬ 
tribuisce l’attentato contro la 
sede dell’Unione Studenti. 


Undici morti 
in una miniera 
americana 

CARTER VILLE. 11. — Undi¬ 
ci minatori rimasti bloccati in 
una piccola miniera di carbone, 
una cinquantina di metri sotto 
la superficie, sono stati trova¬ 
ti morti questa mattina. La no- 


t.z:., è 'tata data dal direttore 
(leU'.imministr.-.zione m.nerar.a 
detriti. nois. William Orlandi 


Guerriglieri 

indonesiani 

sbarcano 

nell’Irian 


GIAKARTA. I! - Commcn- 
:»ndo le notizie pubblicate dal 
- T'mcs of India-, secondo le 
quali unità di guerriglieri in¬ 
donesiani sarebbero già sbar¬ 
cate nellTnan occidentale e 
avrebbero già intrapreso una 
intensa attività, fonti governa¬ 
tive hanno dichiarato che - sa¬ 
rebbe sorprendente se i guer¬ 
riglieri indonesiani non fossero 
ancora sbarcati, e non aves¬ 
sero innalzato la bandiera in¬ 
donesiana nelUIrian occidenta¬ 
le come il presidente Sukarno 
ha loro comandato 
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perù; 

pucro. incaricato dal governo 
pera ciano di assumere la di¬ 
rezione dei servizi di cnurr- 
genza, dopo un sopralluogo 
ci ha dichiarato: « Sei villag¬ 
gi sono stati distrutti e sono 
orti sepolti sotto una massa 
di fango, roccia e ghiaccio; 
la massa è spessa più di quin¬ 
dici metri. Nella massa del¬ 
la frana sono stati sepolti an¬ 
che gli alberi della fitta bo¬ 
scaglia che copriva i ripidi 
fianchi della montagna. Que¬ 
sta appare come se fosse sta¬ 
ta tagliata di netto da una 
esplosione di migliaia di ton¬ 
nellate di tritolo ». 

zi Carhauz, il centro urba¬ 
no più vicino al luogo della 
tragedia, già all'alba aerei 
delì’ariazione militare aveva¬ 
no cominciato' a far giunge¬ 
re soldati del genio e di 
fanteria, ingegneri del servi¬ 
zio tecnici) ilei ministeri ilei 
Iavori pubblici, della difesa 
e della agricoltura, squadre 
di medici e di infermieri 
* precettati » iti or/tii città del 
paese. Intanto, jier via ordi¬ 
naria. sta marciando verso 
Carhauz mi battaglione del 
genio con bulldozer, spola¬ 
trici meccaniche ed altri mez¬ 
zi che dovranno servire u 
spostare le migliaia di ton¬ 
nellate di materiale di frana 
per riportare alla lare (certo 
ormai tragiche tombe) le ca¬ 
se dei sei villaggi sui quali 
la frana di terra e roccia e 
la valanga di nere e ghiaccio 
si sono abbai t ut e. 

Le speranze di trovare dei 
sopravvissuti sono quanto 
min labili tanto più che so¬ 
pra la massa di frana saltilo 
dopo sono precipitate decine 
di migliaia di metri culti di 
acqua piovana accumulatasi 
sulla parte alta della mon¬ 
tagna e trattenuta da una 
cornice ili roccia che aveva 
funzionato da diga ed aveva 
provocato Ut formazione di 
un vertt e proprio lago. 

Sulla distesa di fango e di 
ghiaccio centinaia di persone 
(subbiti della guarnigione di 
Carhauz . monta.tari ilei vil¬ 
la./, vicini, operai L - studen¬ 
ti giunti ibi Hiturus e Citr- 
hituz) .stanno fatturando nel 
disperato tentativo di rimuo¬ 
vere la massa di frana 

A bordo di un elicottero 
dcll’avinziinic militare, men¬ 
tre eliderà scrosciante la 
pioggia, abbiamo sorvolato la 
zona e ihitl'nlto quegli uo¬ 
mini intenti all'opera ili soc¬ 
corso sembravano formiche 
di un enorme esercito frene¬ 
ticamente intente a cercare 
di salvare il salvabile. Lo 
spettacolo era terribile e 
sconvolgente, sopratutto per¬ 
chè sapevamo che sotto quel¬ 
la distesa bruno-grigiastra si 
trovavano, e si trovano anco¬ 
ra, più di tremila esseri uma¬ 
ni. A rendere ancor più dif¬ 
ficile l’atticità dei soccorri¬ 
tori c più deboli le speranze 
di ritrovare qualcuno ancora 
vivo sotto la frana è giunta 
la piena del fiume Santa il 
cui corso, bloccato dalle 
estreme diramazioni della 
valanga, si è trasformato in 
un lago i cui confini si van¬ 
no man mano estendendo 
nella valle mentre le acque 
s'aloono con spaventosa rc!o- 
cità. 

Praticamente tutta la zona 
compresa fra Carhuaz c 
Vanga// è minacciata da allu¬ 
vioni e inondazioni consc¬ 
guenti alla improvvisa piena 
del Santa c fra i lavori più 
urgenti il colonnello Huberto 
Amplierò bit posto appunto 
quelli della rimozione delle 
dighe di roccia, ghiaccio c 
fango che ostruiscono il libe¬ 
ro defluire delle acque. 

I villaggi di Ranrabirca. 
Snerba. Huaraschuco c Uchu- 
roto sonn stati distrutti total¬ 
mente. l.u loro popolazione 
complessiva, tutta travolta 
con le povere rase dì monta¬ 
nini. contava trcinihicciitn 
anime. Altri due rillanni vi¬ 
cini sono distrutti ni 90 per 
centi). 

.-I qualche centinaio di me¬ 
tri dalla chiesa parrocchiale 
di f'eh unito sorgeva la caset¬ 
ta di Juan Guztnan. un picco¬ 
lo coltivatore diretto che ri 
virerà con la moglie e sci 
fioli. Il Guzmnn si era recato 
{ieri sera a Snerba per tratta- 
ire t'acquisto di un muletto 
! (’ stara tornando a casn quan¬ 
do dal fianco del monte si è 
intaccata la frana. « Ho senti¬ 
rti! orima come un violento 
■soffio d'aria, il restiiro di un 
I drago, poi un rombo immane 
ed ho mentito la terra tremn- 
I re sotto i niedi. Ho pensato 
al terremoto ma poi ho risto 
li! monte snarrarsi c la rnlan- 
aa di ghiaccio nrerip i tarc a 
ralle trascinando con sé *n 
itemi e la roccia sottostanti. 
1 Non so coni,- sono rimasto 
■ viro: la massa della frana è 
1 passata a meno di cento me¬ 
tri da me. Quando tutto tini 
corsi disperatamente e men¬ 
tre correvo nregavo di poter 
trovare salvi i miei cari. Pur¬ 
troppo non ho p'ù trovato in 
m : a rasa: al suo posto c'è 
ora una distesa di fango. Sot¬ 
to d: essa .ono m : a moglie rd 
; miei fiali - 

F.' stato nmprio Juan Guz- 
man che ha portato la notizia 
della tragedia al più ricino 
villaggio risparmiato dalla 
frana, prima dì crollare *n 
preda a violento schock. Dal 
villaggio dove egli era riu¬ 
scito a giungere, il parroco 
Don Pedro Huibisca in moto¬ 
cicletta si è poi portato al 
enpolnooo del mandamento 
ed ha dato l'allarme. 

A quanto risulta Juan Guz- 
rrniii è uno dei due soli so¬ 
pravvissuti. L'altro è un me¬ 
dico, il dottor Leoncio Gtiz- 
man (omonimo ma non pa¬ 
rente di Juan) che quando la 
frana si è staccata dalla tnon- 


tngna stava rientrando in 
auto a Hanrahirca dopo aver 
finito il suo turno di guardia 
all’ospedale di Huaras. « Sta¬ 
vo guidando. Ero già a due 
chilometri da casa quando 
ho sentito l’auto sbandare e 
ho creduto che fosse scop¬ 
piato un pneumatico. Mi so¬ 
no fermuto ed in quell’attimo 
ho sentito uno scroscio pro¬ 
lungato ed ho visto la mon¬ 
tagna spaccarsi e una immen¬ 
sa frana precipitare a valle. 
Ho rimesso in moto ed a ve¬ 
locità pazza ho cercato di vin¬ 
cere la corsa che avevo in¬ 
gaggiato con la frana: volevo 
arrivare a casa per dare l’al¬ 
larme e salvare la mia fami¬ 
glia. Purtroppo è arrivata 
prima la frana ». 


SOCIALISTI 


scénsa della sostanza della mia 
relazione. Escludo perciò che 
esista quel contrasto fra le 
due relazioni che taluni gior¬ 
nali hanno ritenuto di ravvi¬ 
sare. Sia io che I)e Martino 

— ha concluso Lombardi — 
concordiamo infatti piena¬ 
mente sulla necessità di pren¬ 
dere in considerazione solo 
una politica che rappresenti 
concretamente una evidente e 
risoluta svolta a sinistra so¬ 
stanziata da un programma 
organico e da impegni precisi 
di scadenza ». 

La precisazione è indubbia¬ 
mente interessante; special- 
mente per quel che concerne 
la valutazione che Lombardi 
ritiene di dare della posizione 
della maggioranza, valutazione 
che, in realtà, non trova chiara 
conferma nel discorso conclu¬ 
sivo di Nonni. 

NENNI Nella sua replica a 
conclusione del dibattito il 
compagno Nenni ha alfermato, 
preliminarmente, che . forse 
mai il PSI si è trovato ad 
essere il punto di riferimento 
di una situazione in cui « tutto 
ciò che ha aspetto progressivo 
fa capo alla presenza e all’ini¬ 
ziativa socialista ». 

« Certo — ha detto Nenni — 
è ancora aperto il problema 
se il centro-sinistra di cui si 
parla sarà più centro che sini¬ 
stra o piu sinistra che centro, 
benché le circostanze che 
fanno del nostro partito l’ele¬ 
mento determinante della 
scelta siano tali da limitare 
anche in questo campo il mar¬ 
gine di manovra delle cor¬ 
renti di destra nel Congresso 
della DC c nel Parlamento ». 

L’essenzialè, tuttavia — se¬ 
condo il «leader» socialista — 
sta nel fatto che l’iniziativa 
popolare di sinistra è netta¬ 
mente in progresso nel Paese 
e questo « fa del PSI l’ago 
della bilancia ». Egli ha poi 
affermalo che i socialisti si 
sentono responsabili verso 
tutte quelle forze che — nella 
I)C come nel PCI, nel PR1. 
nel PSDI — variamente si 
muovono ed operano in dire¬ 
zione della « svolta a sini¬ 
stra » c questa responsabilità 
intendono esprimere « rima¬ 
nendo fedeli alla piattaforma 
di lotta e alla prospettiva de¬ 
mocratica » proprie del P.S.I. 
Avviandosi alla conclusione, 
Nenni ha risposto alla do¬ 
manda della sinistra socialista 
( « Cosa farete se per manovre 
o intrighi di vertice verrà 
meno la soluzione di centro - 
sinistra per la quale vi siete 
battuti? ») in questi termini: 
« La soluzione a sinistra è im¬ 
postata in modo tale, ha rac¬ 
colto e raccoglie consensi di 
base talmente validi, che elu¬ 
derla o deluderla comporte¬ 
rebbe per la DC un grosso 
prezzo politico. Al punto in 
cui siamo, tornare indietro è 
certamente più gravoso che 
andare avanti. Perciò un ten¬ 
tativo di mistificazione dei dati 
concreti di una svolta a sini¬ 
stra è sempre possibile, ma 
in ogni caso non sarebbe gra¬ 
tuito ». 

« Se questo avvenisse — e 
può ancora avvenire — il par¬ 
tito si troverebbe su posizioni 
di attacco eccezionalmente 
forti. Si sono cioè create le 
condizioni — ha proseguito — 
per cui. se la situazione va 
avanti, come noi auspichiamo 
e vogliamo, il partito potrà 
dare corso ai suoi impegni 
congressuali e garantire dagli 
attacchi della destra la nuova 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra ». 

« Se la situazione ristagna 

— ha concluso Nenni — eb¬ 
bene. allora il conto che si è 
aperto davanti all’ opinione 
pubblica e al Parlamento verrà 
presentato per il pagamento 
al Paese, il quale, nel frat¬ 
tempo e nelle more di lina 
lunga estenuante crisi fino alle 
nuove elezioni, avrà appreso 
a meglio conoscere i sociali¬ 
sti. come una forza democra¬ 
tica e popolare al servizio dei 
lavoratori e della nazione per 
un’opera profonda e radicale 

jdi rinnovamento che allo stato 
ideile cose può ancora essere 
11 ritardata ma non impedita». 

) Prima delia replica di Nenni 
'avevano preso la parola i com- 
’pagni Lussu. I.ocoratolo. Cac¬ 
ciatore. Tolloy. Di Poi. Teo¬ 
dori. Giordano. Avolio. Valori 
e Santi. « Elemento determi¬ 
nante delia svolta a sinistra 

— ha detto tra altro Santi — 
è la presenza autonoma cd ef¬ 
ficiente di un movimento sin¬ 
dacale che lotti unitamente 
per la difesa degli interessi 
concreti dei lavoratori e per 
avanzati obicttivi di politica 
economica e sociale ». 

L’oratore ha poi notato che 
« il rafforzamento della CGIL, 
della sua unità, della sua de. 
mocrazia » favorisce l’azione 
unitaria di tutto il movimento 
sindacale. Quanto ai problemi 
della organizzazione sindacale 
unitaria. Santi si è chiesto se 
ai fini di una maggiore effi¬ 
cienza e di una più accentuata 
democrazia interna del movi¬ 
mento sindacale, non ci si 


debba proporre un traguardo 
(che ha riconosciuto molto 
avanzato) quale quello del gra¬ 
duale superamento delle cor¬ 
renti per consentire una più 
diretta partecipazione di tutti 
i lavoratori alla vita del sin¬ 
dacato e alle sue scelte fon¬ 
damentali nella piena indi- 
pendenza del sindacato dai 
partiti. 

Parlando del contributo so¬ 
cialista alle lotte e all’orien¬ 
tamento della CGIL Santi si 
è anche riferito al Congresso 
delia FSM di Mosca giudicando 
« estremamente positivi i ri¬ 
sultati politici dell’azione uni¬ 
taria » svolta in quella sòde 
dalla CGIL. 

11 compagno Avolio ha in¬ 
sistito nel suo intervento sul¬ 
la necessità di articolare at¬ 
torno al programma socialista 
l’azione democratica delle mas¬ 
se realizzando alleanze che 
siano omogenee con le solu¬ 
zioni politiche che si vogliono 
raggiungere. I] compagno Va¬ 
lori ha dichiarato infine di 
considerare positivamente la 
presentazione del programma 
che * sposta il discorso dal¬ 
l’artificioso tema della dispo¬ 
nibilità democratica dei so¬ 
cialisti alla concreta verifica 
delle disponibilità altrui ». La 
prospettiva trasformistica che 
sembra profilarsi dominante 
al Congresso della DC, egli ha 
ancora osservato, conferma il 
pensiero e le valutazioni della 
sinistra socialista circa la man¬ 
canza di « una reale disponi¬ 
bilità della DC per una effet¬ 
tiva svolta a sinistra » Valori 
ha concluso con un ammoni¬ 
mento rivolto a quanti pen¬ 
sassero di poter utilizzare il 
programma come copertura 
per operazioni trasformistiche. 

COMMENTI A MORO I com¬ 
menti all’articolo di Moro sul 
programma democristiano ap¬ 
parsi ieri sulla stampa ita¬ 
liana, sono tutti ispirati, pur 
nella diversità e nel contrasto 
delle valutazioni, ad una note, 
volo prudenza. Generalmente 
favorevoli i giudizi degli or¬ 
gani del PSDI, del PR1 e an¬ 
che del PSI, cerne anche del¬ 
le correnti di sinistra della 
Democrazia cristiana e dei 
quotidiani italiani orientati 
verso l’ipotesi del centro - si¬ 
nistra; abbastanza soddisfatti 
appaiono però anche quei fo¬ 
gli che viceversa sono netta¬ 
mente contrari all’ipotesi del¬ 
l’incontro DC-PSI sia pure con 
l’avallo delle « vaste maggio¬ 
ranze » che l’on. Moro sta pro¬ 
curando di assicurarsi. Se¬ 
condo la Giustizia « si conso¬ 
lidano le posizioni del centro¬ 
sinistra » co! nuovo intervento 
di Moro le cui affermazioni 
vengono definite « significa¬ 
tive»; la Voce repubblicana 
afferma che « nella delinea¬ 
zione della piattaforma pro¬ 
grammatica » del segretario 
della DC vi è una delimita¬ 
zione dell’area « nella quale 
si intende operare ». 11 gior¬ 
nale repubblicano giudica 
« concreta » l’impostazione re¬ 
lativa al programma c alle 
forze politiche. WAvanti si li¬ 
mita a notare, nel titolo di pri¬ 
ma pagina, che Moro ha 
avviato il discorso sul pro¬ 
gramma e riporta poi larga¬ 
mente. nelle parti meno invo¬ 
lute, il testo dell’articolo. Po¬ 
sitive, naturalmente, le valuta, 
zioni del Giorno, della Stampa 
(peraltro con una certa cau¬ 
tela) e dei fogli cattolici come 
l’Avvenire d'Italia di Bologna, 
favorevole al centro - sinistra. 
Non si ritrovano però com¬ 
menti impegnativi. 

Quanto al Corriere della 
sera, il titolo parla di « assi¬ 
curazioni » sui limiti dell’aper¬ 
tura. mentre il Tcmoo dice 
che è difficile trarre dall’arti¬ 
colo « indicazioni perentorie » 
perché « come tutti o quasi 
tutti i documenti morotei 
sfugge ad una messa a fuoco ». 
Abbottonatissimo 1 ’ ufficioso 
Messaggero, che evita persino 
nel titolo ogni accenno al più 
vaso commento. 

All’articolo di Moro, con 
apprezzamenti favorevoli, ha 
fatto riferimento anche il prof. 
Gorghi, in un discorso rivol¬ 
to ai fanfaniani dell’Emilia-Ro- 
magna. Il leader dei fanfania¬ 
ni emiliani, che rappresen¬ 
ta il gruppo di « sinistra » del¬ 
la corrente, ha tuttavia rinno¬ 
vato le sue riserve sull’ampio 
schieramento congressuale vo¬ 
luto da Moro per il centro- 
sinistra. che rischia — a giu¬ 
dizio di Corghi — di divenire 
« più centro che sinistra ». 

CRISI RADICALE II direttore 

del settimanale il Mondo. Ma¬ 
rio Pannunzio, e il direttore 
dell’Espresso Arrigo Benedetti 
si sono dimessi dai Partito ra¬ 
dicale. Nel dare notizia di 
quello che viene definito « gra¬ 
ve atto politico » la sezione 
romana del partito radicale in¬ 
forma — in un suo comuni¬ 
cato — che i dissensi insorti 
nel partito per la diversa linea 
tenuta dai due settimanali in 
politica estera ( <■ atlantico » il 
Mondo e quasi neutralista 
l’Espresso) sono alla base del¬ 
le dimissioni. Il comunicato 
deplora poi i! gesto dei due 
( direttori accusandoli di avere 
'voluto sfuggire alla discussio¬ 
ne prevista per il prossimo 
Consiglio Nazionale del PR e 
di tentare di provocare smar¬ 
rimento e confusione al fine 
di « creare la convinzione che 
il partito radicale non è più 
necessario alla lotta democra¬ 
tica in Italia e che se ne può 
impunemente provocare lo 
scioglimento ». A queste in¬ 
formazioni ufficiali si può solo 
aggiungere che la crisi del 
PR, già aperta da qualche 
tempo sul terreno della poli¬ 
tica interna e in modo assai 
aspro, entra cosi effettivamen¬ 
te in una fase acutissima an¬ 
che in conseguenza di contra¬ 
sti tra alcune delle persona¬ 
lità più rappresentative del 







